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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  11 maggio 2026 , n.  121 .

      Regolamento recante i criteri per la classificazione dei co-
muni montani, in attuazione dell’articolo 2, comma 1, della 
legge 12 settembre 2025, n. 131.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’articolo 44, secondo comma, della Costituzione; 
 Visti gli articoli 174 e seguenti del Trattato sul funzio-

namento dell’Unione Europea (TFUE); 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-

plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, l’arti-
colo 17, comma 3; 

  Vista la legge 12 settembre 2025, n. 131, recante «Di-
sposizioni per il riconoscimento e la promozione delle 
zone montane», e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, 
il quale:  

 al primo periodo, prevede che con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
per gli affari regionali e le autonomie, sentiti i Ministri in-
teressati, sulla base dei dati forniti dall’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT), previa intesa in sede di Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sono definiti i criteri per la classificazione 
dei comuni montani che costituiscono le zone montane e ai 
quali si applicano le disposizioni della legge medesima, in 
base ai parametri altimetrico e della pendenza; 

 al secondo periodo, dispone che, ai fini della pro-
posta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie 
di cui al primo periodo, il Dipartimento per gli affari re-
gionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei 
ministri svolga apposita istruttoria tecnica anche con la 
collaborazione di sei esperti, designati dalla Conferenza 
unificata sulla base di criteri volti a garantire il più ampio 
supporto informativo circa i diversi tipi e caratteristiche 
delle montagne entro quindici giorni dalla data di entrata 
in vigore della citata legge; 

 Considerato che il medesimo articolo 2, comma 1, pre-
vede al quarto periodo che con il decreto di cui al primo 
periodo è definito contestualmente l’elenco dei comuni 
montani; 

 Considerato altresì che lo stesso articolo 2, comma 1, 
precisa che in caso di fusione di un comune classifica-
to come montano con un comune non classificato come 
montano, il comune risultante dalla fusione conserva la 
classificazione di comune montano solo ove esso sod-
disfi i criteri di classificazione dei comuni montani ed 

aggiunge che in caso di scissione di un comune clas-
sificato come montano in due o più comuni, i comuni 
risultanti dalla scissione sono classificati come montani 
solo ove essi soddisfino i criteri di classificazione dei 
comuni montani; 

 Considerato inoltre che il medesimo articolo 2, com-
ma 1, stabilisce che all’aggiornamento dell’elenco dei co-
muni montani si provvede, ove necessario e sulla base di 
dati forniti da ISTAT, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri adottato entro il 30 settembre di ogni 
anno e con efficacia a decorrere dal 1° gennaio dell’anno 
successivo; 

 Considerato l’articolo 2, comma 2, che demanda ad 
un successivo decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri la definizione dei criteri per l’individuazione, 
nell’ambito dell’elenco dei comuni montani di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, dell’elenco o degli elenchi di comuni 
destinatari delle misure di sostegno previste dalla legge, 
prevedendo a tal fine un’adeguata ponderazione dei pa-
rametri geomorfologici di cui al comma 1 e di parametri 
socioeconomici; 

 Visto l’articolo 2, comma 4, che conferisce delega al 
Governo per il riordino, l’integrazione e il coordinamento 
della normativa vigente in materia di agevolazioni in fa-
vore dei comuni montani, al fine di renderla coerente con 
la nuova classificazione dei comuni montani; 

  Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» e, 
in particolare:  

 l’articolo 1, comma 593, che istituisce il Fondo per 
lo sviluppo delle montagne italiane, al fine di promuovere 
e realizzare interventi per la salvaguardia e la valorizza-
zione della montagna, nonché misure di sostegno in fa-
vore dei comuni totalmente e parzialmente montani delle 
regioni e delle province autonome; 

 l’articolo 1, comma 594, che consente al Ministro 
per gli affari regionali e le autonomie di avvalersi del 
Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane per finan-
ziare ulteriori iniziative volte a sostenere, a realizzare e a 
promuovere politiche a favore della montagna; 

 Visto l’articolo 4, comma 3, della legge n. 131 del 2025, 
recante «Disposizioni per il riconoscimento e la promo-
zione delle zone montane» il quale dispone che la riparti-
zione degli stanziamenti del Fondo per lo sviluppo delle 
montagne italiane destinati agli interventi di competenza 
delle regioni e degli enti locali, effettuata con decreto del 
Ministro per gli affari regionali e le autonomie, avvenga 
sulla base della classificazione dei comuni montani di cui 
all’articolo 2, comma 1, della medesima legge; 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1557-7-2026

 Considerato che il medesimo articolo 4, comma 3, 
quanto agli interventi di competenza delle regioni e degli 
enti locali, conferma che spetta alle medesime, in attua-
zione della propria programmazione, definire le modalità 
di assegnazione degli stanziamenti nel rispetto dell’arti-
colo 1, comma 593, della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

 Visto l’articolo 29 della legge n. 131 del 2025 che, al 
fine di contrastare lo spopolamento nei comuni di cui 
all’articolo 2, comma 1, dispone incentivi per la natalità 
nei comuni montani; 

 Visto l’articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, re-
cante «Disposizioni sulle città metropolitane, sulle pro-
vince, sulle unioni e fusioni di comuni» e, in particolare, 
i commi 3, 52, 57 e 86, che riconoscono la specifici-
tà delle province con territorio interamente montano e 
confinanti con Paesi stranieri, attribuendo loro specifi-
che funzioni fondamentali in materia di sviluppo strate-
gico del territorio, gestione di servizi in forma associata 
e cura delle relazioni istituzionali e che consentono alle 
regioni di attribuire a tali province forme particolari di 
autonomia; 

 Considerata la legislazione regionale che, in coerenza 
con la medesima legge n. 56 del 2014, ha qualificato le 
province di Belluno, di Sondrio e di Verbano Cusio-Os-
sola come province con territorio interamente montano 
e confinanti con Paesi stranieri, e, più specificamente, la 
legge regionale Veneto 8 agosto 2014 n. 25, la legge re-
gionale Lombardia 8 luglio 2015, n. 19 e la legge regio-
nale Piemonte 5 agosto 2020 n. 19; 

 Visto l’atto rep. n. 139/CU della Conferenza unifica-
ta del 2 ottobre 2025, con cui sono stati designati i sei 
esperti di cui all’articolo 2, comma 1, della legge n. 131 
del 2025; 

 Valutata la nota DAR-0020876-P-28/11/2025, con la 
quale il Dipartimento per gli affari regionali e le autono-
mie ha comunicato l’esito dell’istruttoria tecnica svolta 
ai fini della proposta del Ministro per gli affari regionali 
e le autonomie per la definizione dei criteri per la clas-
sificazione dei comuni montani che costituiscono zone 
montane; 

 Ritenuto di sottoporre alla Conferenza unificata, con 
nota prot. n. 3670 del 15 dicembre 2025, lo schema di 
decreto recante i criteri per la classificazione dei comuni 
montani, come risultanti dalla citata istruttoria tecnica; 

 Valutata l’esigenza di modificare i citati criteri al fine 
di tenere conto delle diverse istanze da più parti rappre-
sentate e delle ulteriori interlocuzioni con i rappresentanti 
delle autonomie territoriali in Conferenza unificata; 

 Ritenuto di trasmettere alla Conferenza unificata, con 
nota prot. n. 396 del 4 febbraio 2026, una nuova proposta 
relativa ai criteri di classificazione dei comuni montani, al 
fine di tenere conto delle istanze rappresentate; 

 Considerato che, nel corso della seduta del 5 feb-
braio 2026 della Conferenza unificata, l’ANCI e l’UPI 
hanno espresso avviso favorevole all’intesa mentre le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bol-
zano hanno espresso mancata intesa, pur rappresen-
tando che la maggioranza delle stesse era favorevole 
all’intesa; 

 Considerato quindi che, nella medesima seduta della 
Conferenza, non si sono create le condizioni di assenso 
necessarie per il perfezionamento dell’intesa e che le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
all’unanimità, hanno ritenuto che il Governo possa adot-
tare lo schema di decreto in titolo, senza attendere il de-
corso del termine previsto dal decreto legislativo n. 281 
del 1997; 

 Ritenuto necessario adottare il decreto attivando la 
procedura di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, che prevede il coinvolgi-
mento del Consiglio dei ministri, che può intervenire con 
deliberazione motivata, quando un’intesa espressamente 
prevista dalla legge non è raggiunta entro trenta giorni 
dalla prima seduta della Conferenza unificata in cui l’og-
getto è posto all’ordine del giorno; 

 Vista la delibera motivata del Consiglio dei ministri 
del 18 febbraio 2026, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 42 del 20 febbraio 2026, con la quale, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, è stato approvato lo schema di decreto esaminato 
dalla Conferenza unificata, come modificato a seguito dei 
lavori della Conferenza stessa; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 24 marzo 2026; 

 Acquisita la nota del 17 aprile 2026 (prot. 1622445/26 
del 17/04/2026) con la quale l’ISTAT ha fornito chiari-
menti in riscontro alle osservazioni del Consiglio di Sta-
to, confermando l’applicazione del criterio della penden-
za minima del 20 per cento nelle elaborazioni trasmesse 
al DARA nel corso dell’attività istruttoria; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022 con il quale è stata conferita al 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, dott. Alfredo Mantovano, la delega per 
la firma dei decreti, degli atti e dei provvedimenti di 
competenza del Presidente del Consiglio dei ministri 
ad esclusione di quelli che richiedono una preventiva 
deliberazione del Consiglio dei ministri e di quelli re-
lativi alle attribuzioni di cui all’articolo 5 della legge 
23 agosto 1988, n. 400; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari regionali e le 
autonomie, sentiti i Ministri interessati; 
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  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente regolamento, in attuazione dell’artico-
lo 2, comma 1, della legge 12 settembre 2025, n. 131, 
definisce i criteri per la classificazione dei comuni mon-
tani e contestualmente elenca i comuni che soddisfano 
tali criteri.   

  Art. 2.

      Criteri per la classificazione dei comuni montani    

      1. Sono montani i comuni che soddisfano i criteri pre-
visti da almeno una delle seguenti lettere:  

   a)   almeno il 20% della superficie del territorio co-
munale al di sopra di 600 metri di altitudine sul livello 
del mare, al netto delle superfici di laghi, lagune, valli 
da pesca, stagni, saline, e almeno il 25% della superficie 
del territorio comunale con pendenza superiore al 20%, 
al netto delle superfici di laghi, lagune, valli da pesca, 
stagni, saline; 

   b)   altitudine media della superficie del territorio co-
munale pari o superiore a 350 metri sul livello del mare, 
al netto delle superfici di laghi, lagune, valli da pesca, sta-
gni, saline, e almeno il 5% della superficie del territorio 
comunale con pendenza superiore al 20%, al netto delle 
superfici di laghi, lagune, valli da pesca, stagni, saline; 

   c)   altitudine media della superficie del territorio co-
munale pari o superiore a 400 metri sul livello del mare, 
al netto delle superfici di laghi, lagune, valli da pesca, 
stagni, saline; 

   d)   altitudine massima pari o superiore a 1.200 metri 
sul livello del mare; 

   e)   i comuni con altitudine media della superficie del 
territorio comunale pari o superiore a 300 metri sul livello 
del mare, al netto delle superfici di laghi, lagune, valli da 
pesca, stagni, saline, appartenenti a Province con terri-
torio interamente montano e confinanti con Stati esteri, 
riconosciute ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 
7 aprile 2014, n. 56, o della normativa regionale vigen-
te alla data di entrata in vigore della legge 12 settembre 
2025, n. 131. 

  2. Sono altresì classificati come montani:  
   a)   i comuni che confinano esclusivamente con uno o 

più comuni che soddisfano almeno uno dei criteri di cui 
comma 1, oppure con i suddetti comuni e uno Stato este-
ro oppure con uno Stato estero, purché l’altitudine media 

della superficie del territorio comunale sia pari o superio-
re a 200 metri sul livello del mare, al netto delle superfici 
di laghi, lagune, valli da pesca, stagni, saline; 

   b)   i comuni appartenenti a un gruppo di comuni tra 
di loro confinanti, fino a un numero massimo di cinque, 
ciascuno con altitudine media pari o superiore a 200 metri 
sul livello del mare, al netto delle superfici di laghi, lagu-
ne, valli da pesca, stagni, saline, a condizione che il grup-
po di comuni sia completamente circondato da comuni 
che soddisfano almeno uno dei criteri di cui al comma 1, 
oppure da tali comuni e uno Stato estero, oppure da uno 
Stato estero.   

  Art. 3.

      Elenco dei comuni montani    

     1. I comuni che soddisfano i criteri di cui all’artico-
lo 2 del presente regolamento sono elencati nell’alle-
gato al presente regolamento, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, quarto periodo, della legge 12 settembre 
2025, n. 131. 

 2. Ai casi di fusione o scissione di comuni classificati 
come montani si applica l’articolo 2, comma 1, quinto e 
sesto periodo, della legge 12 settembre 2025, n. 131.   

  Art. 4.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non deriva-
no nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto munito del sigillo dello Stato sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 11 maggio 2026 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

     MANTOVANO   

  Il Ministro
per gli affari regionali

e le autonomie
    CALDEROLI  

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 giugno 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta il testo dell’articolo 44 della Costituzione:  

 «Art. 44. — Al fine di conseguire il razionale sfruttamento 
del suolo e di stabilire equi rapporti sociali, la legge impone obblighi 
e vincoli alla proprietà terriera privata, fissa limiti alla sua estensione 
secondo le regioni e le zone agrarie, promuove ed impone la bonifica 
delle terre, la trasformazione del latifondo e la ricostituzione delle unità 
produttive; aiuta la piccola e la media proprietà. 

 La legge dispone provvedimenti a favore delle zone montane.». 
 — Il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Versione 

consolidata), è pubblicato nella G.U.U.E. 26 ottobre 2012, n. C 326. 
 — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-

sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    12 settembre 1988, n. 214, S.O. n. 86:  

 «Art. 17    (Regolamenti).    — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 

nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al 
ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. 

 Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, 
possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la 
necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamen-
ti ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro 
emanazione. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 2 della legge 12 settembre 2025, 

n. 131, recante «Disposizioni per il riconoscimento e la promozione del-
le zone montane», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 218 del 19 set-
tembre 2025:  

 «Art. 2    (Classificazione dei comuni montani e delega al Go-
verno per il riordino delle agevolazioni in favore dei medesimi)   . — 
1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, sentiti 
i Ministri interessati, sulla base dei dati forniti dall’Istituto nazionale 
di statistica (ISTAT), previa intesa in sede di Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
definiti i criteri per la classificazione dei comuni montani che costi-
tuiscono le zone montane e ai quali si applicano le disposizioni della 
presente legge, in base ai parametri altimetrico e della pendenza. Ai 
fini della proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie 
di cui al primo periodo, il Dipartimento per gli affari regionali e le 
autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri svolge apposita 
istruttoria tecnica anche con la collaborazione di sei esperti, designati 
dalla Conferenza unificata sulla base di criteri volti a garantire il più 
ampio supporto informativo circa i diversi tipi e caratteristiche delle 
montagne entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. Agli esperti nominati ai sensi del presente comma non 
spettano compensi, gettoni, emolumenti o indennità comunque definiti 
né rimborsi di spese e dalla loro partecipazione non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il decreto di 
cui al primo periodo definisce contestualmente l’elenco dei comuni 
montani. In caso di fusione di un comune classificato come montano 
con un comune non classificato come montano, il comune risultan-
te dalla fusione conserva la classificazione di comune montano solo 
ove esso rientri nei requisiti definiti dal decreto di cui al primo perio-

do. In caso di scissione di un comune classificato come montano in 
due o più comuni, i comuni risultanti dalla scissione sono classificati 
come montani solo ove per essi ricorrano i requisiti definiti dal decre-
to di cui al primo periodo. All’aggiornamento dell’elenco dei comuni 
si provvede, ove necessario e sulla base dei dati forniti dall’ISTAT, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato entro il 
30 settembre di ogni anno e con efficacia a decorrere dal 1° gennaio 
dell’anno successivo. 

 2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, sen-
titi i Ministri interessati, sulla base dei dati forniti dall’ISTAT, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri per l’individua-
zione, nell’ambito dell’elenco dei comuni montani di cui al comma 1 
del presente articolo, dei comuni destinatari delle misure di sostegno 
previste dai capi III, IV e V della presente legge, sulla base dell’adegua-
ta ponderazione dei parametri geomorfologici di cui al comma 1 e di 
parametri socioeconomici, che tengono conto delle specificità e finalità 
delle suddette misure. Ai fini della proposta del Ministro per gli affari 
regionali e le autonomie di cui al primo periodo, il Dipartimento per 
gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei 
ministri svolge apposita istruttoria tecnica anche con la collaborazione 
degli esperti designati dalla Conferenza unificata di cui al comma 1. Il 
medesimo decreto definisce contestualmente uno o più elenchi dei co-
muni montani destinatari delle predette misure di sostegno. In sede di 
prima applicazione, il decreto è adottato entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del decreto di cui al comma 1 ed è successivamente 
aggiornato con cadenza almeno triennale. 

 3. La classificazione dei comuni montani, disposta ai sensi e per 
gli effetti della presente legge, non si applica ai fini delle misure previste 
nell’ambito della Politica agricola comune (PAC) di cui agli articoli 38 e 
seguenti del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, nonché ai 
fini dell’esenzione dall’imposta municipale propria (IMU) per i terreni 
agricoli ubicati nei comuni montani ai sensi dell’articolo 1, comma 758, 
lettera   d)  , della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le quali continuano ad 
essere regolate dalle rispettive discipline di settore. 

 4. Ferme restando le misure agevolative previste dalla presente 
legge, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per il 
riordino delle ulteriori agevolazioni, comunque denominate, previste in 
favore dei comuni montani, sulla base del seguente criterio direttivo: 
riordinare, integrare e coordinare la normativa vigente in materia di age-
volazioni anche di natura fiscale in favore dei comuni montani, al fine di 
renderla coerente con la nuova classificazione introdotta ai sensi della 
presente legge. 

 5. Il decreto legislativo di cui al comma 4 è adottato su proposta 
del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di concerto con i 
Ministri dell’economia e delle finanze, dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
delle imprese e del made in Italy, per le riforme istituzionali e la sempli-
ficazione normativa e del turismo, sentita la Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Lo schema 
del decreto legislativo è trasmesso alle Camere per l’espressione dei 
pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i 
profili finanziari, che si pronunciano nel termine di trenta giorni dalla 
data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo può essere 
comunque adottato. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pa-
reri parlamentari, invia alle Camere una relazione contenente adeguata 
motivazione. 

 6. Dall’attuazione del decreto legislativo di cui al comma 4 non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbli-
ca. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 5 è corredato di 
una relazione tecnica, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, che dia conto della neutralità finanziaria del 
medesimo ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei cor-
rispondenti mezzi di copertura. In conformità all’articolo 17, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora il decreto legislativo de-
termini nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al suo 
interno, il medesimo decreto legislativo è emanato solo successivamen-
te o contestualmente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi 
che stanzino le occorrenti risorse finanziarie.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie 
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ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei co-
muni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 agosto 1997, n. 202:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unificata)   . — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unificata 
per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle provin-
ce, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finan-
ze, il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre 
quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia de-
signati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rap-
presentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Governo, 
nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.». 

 — Si riporta il testo dei commi 593 e 594 dell’articolo 1, della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2021, n. 310, S.O.:  

 «(  Omissis  ). 
  593. Al fine di promuovere e realizzare interventi per la salva-

guardia e la valorizzazione della montagna, nonché misure di sostegno 
in favore dei comuni totalmente e parzialmente montani delle regio-
ni e delle province autonome, nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze è istituito un fondo, da trasferire al bi-
lancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri - Diparti-
mento per gli affari regionali e le autonomie, denominato « Fondo per 
lo sviluppo delle montagne italiane», con una dotazione di 100 milioni 
di euro per l’anno 2022 e 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2023. In particolare, il Fondo è utilizzato per finanziare:  

   a)   interventi per la tutela e la promozione delle risorse am-
bientali dei territori montani; 

   b)   interventi che diffondano e valorizzino, anche attraverso 
opportune sinergie, le migliori iniziative in materia di tutela e valoriz-
zazione delle qualità ambientali e delle potenzialità endogene proprie 
dell’habitat montano; 

   c)   attività di informazione e di comunicazione sui temi della 
montagna; 

   d)   interventi di carattere socio-economico a favore delle po-
polazioni residenti nelle aree montane; 

   e)   progetti finalizzati alla salvaguardia dell’ambiente e allo 
sviluppo delle attività agro-silvo-pastorali; 

   f)   iniziative volte a ridurre i fenomeni di spopolamento. 
 594. Il Ministro per gli affari regionali e le autonomie si avvale 

del Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane per finanziare ulte-
riori iniziative volte a sostenere, a realizzare e a promuovere politiche a 
favore della montagna. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo degli articoli 4 e 29 della citata legge 12 set-

tembre 2025, n. 131:  
 «Art. 4    (Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane)    . — 1. A 

decorrere dall’anno 2025, il Fondo per lo sviluppo delle montagne ita-
liane, di cui all’articolo 1, comma 593, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, finanzia:  

   a)   gli interventi di competenza delle regioni e degli enti locali, 
di cui al medesimo comma 593; 

   b)   gli interventi di competenza statale di cui ai commi 593 e 
594 del medesimo articolo 1, con particolare riferimento all’attuazione 
della SMI. 

 2. La definizione delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 593, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, da destinare agli 
interventi di cui rispettivamente al comma 1, lettera   a)   e lettera   b)  , del 
presente articolo, è effettuata con decreto del Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, previa intesa in sede di Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 3. Il decreto di cui al comma 2 ripartisce gli stanziamenti del 
Fondo destinati agli interventi di cui al comma 1, lettera   a)  , di compe-
tenza delle regioni e degli enti locali, sulla base della classificazione 
dei comuni montani di cui all’articolo 2, comma 1, tenendo conto altre-
sì della loro eventuale appartenenza alle province di cui all’articolo 1, 
comma 3, secondo periodo, della legge 7 aprile 2014, n. 56. Le regioni, 
in attuazione della propria programmazione, definiscono, nel rispetto 
dell’articolo 1, comma 593, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le 
modalità di assegnazione degli stanziamenti. 

 4. Per la ripartizione degli stanziamenti del Fondo destinati agli 
interventi di cui al comma 1, lettera   b)  , del presente articolo resta fer-
ma l’applicazione dell’articolo 1, comma 595, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, nella parte in cui dispone relativamente alla quota destina-
ta agli interventi di competenza statale e al finanziamento delle campa-
gne istituzionali sui temi della montagna. 

 5. Una quota parte delle risorse del Fondo destinate agli inter-
venti di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , definita con il decreto di cui 
al comma 2, può essere impiegata per attività di assistenza tecnica e 
consulenza gestionale per la formazione del personale, per le azioni e 
gli interventi, qualora presso il Dipartimento per gli affari regionali e le 
autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri non siano dispo-
nibili adeguate professionalità. 

 6. Le risorse erogate dal Fondo di cui al presente articolo hanno 
carattere aggiuntivo rispetto sia ad ogni altro trasferimento ordinario 
o speciale dello Stato sia ad ogni altro beneficio fiscale a favore degli 
enti territoriali o dei cittadini o delle politiche per la montagna nonché 
rispetto ai trasferimenti di fondi dell’Unione europea in armonia con 
quanto previsto dall’articolo 119, quinto comma, della Costituzione. 

 7. Le misure disposte dalla presente legge che si configurano 
come aiuti di Stato sono applicate nel rispetto degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. La Presidenza del 
Consiglio dei ministri è responsabile degli adempimenti in materia di 
aiuti di Stato, nazionali ed europei, in tema di imprenditoria operante 
nelle zone montane.». 

 «Art. 29    (Incentivi per la natalità nei comuni montani)   . — 1. Al 
fine di contrastare lo spopolamento nei comuni di cui all’articolo 2, 
comma 1, con popolazione non superiore a 5.000 abitanti, per ogni fi-
glio nato o adottato e iscritto all’anagrafe di uno dei predetti comuni 
successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, a 
decorrere dall’anno 2025 è riconosciuto, entro il limite complessivo di 
5 milioni di euro annui, un contributo una tantum il cui importo è de-
terminato con decreto del Ministro per la famiglia, la natalità e le pari 
opportunità, adottato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze, 
del lavoro e delle politiche sociali e per gli affari regionali e le auto-
nomie. Con il medesimo decreto sono altresì stabiliti criteri, parametri 
e modalità per la concessione del beneficio, ivi compresi i requisiti di 
residenza del minore nonché i relativi meccanismi di monitoraggio, da 
realizzare con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. All’onere di cui al presente articolo si provvede 
ai sensi dell’articolo 34. Nel valore del contributo una tantum di cui al 
presente articolo, non rilevano le erogazioni relative all’assegno unico 
e universale.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 3, 52 e 57, della legge 
7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provin-
ce, sulle unioni e fusioni di comuni), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
7 aprile 2014, n. 81:  

 «Art. 1. — (  Omissis  ). 
 3. Le province sono enti territoriali di area vasta disciplinati ai 

sensi dei commi da 51 a 100. Alle province con territorio interamente 
montano e confinanti con Paesi stranieri sono riconosciute le specificità 
di cui ai commi da 51 a 57 e da 85 a 97. 

 (  Omissis  ). 
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 52. Restano comunque ferme le funzioni delle regioni nelle ma-
terie di cui all’articolo 117, commi terzo e quarto, della Costituzione, 
e le funzioni esercitate ai sensi dell’articolo 118 della Costituzione. Le 
regioni riconoscono alle province di cui al comma 3, secondo periodo, 
forme particolari di autonomia nelle materie di cui al predetto artico-
lo 117, commi terzo e quarto, della Costituzione. 

 (  Omissis  ). 
 57. Gli statuti delle province di cui al comma 3, secondo periodo, 

possono prevedere, d’intesa con la regione, la costituzione di zone omoge-
nee per specifiche funzioni, con organismi di coordinamento collegati agli 
organi provinciali senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.». 

 — La legge regionale Veneto 8 agosto 2014, n. 25, recante «Inter-
venti a favore dei territori montani e conferimento di forme e condizioni 
particolari di autonomia amministrativa, regolamentare e finanziaria 
alla provincia di Belluno in attuazione dell’articolo 15 dello Statuto 
del Veneto», è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto 
14 agosto 2014, n. 79. 

 — La legge regionale Lombardia 8 luglio 2015, n. 19, recante «Ri-
forma del sistema delle autonomie della Regione e disposizioni per il 
riconoscimento della specificità dei territori montani in attuazione della 
legge 7 aprile 2014, n. 56», è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia 10 luglio 2015, n. 28, S.O. 

 — La legge regionale Piemonte 5 agosto 2020 n. 19, recante «Di-
sposizioni in ordine alla specificità montana della provincia del Verbano 
Cusio Ossola e interventi a favore dei territori montani e delle province 
piemontesi», è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte 6 agosto 2020, n. 32, S.O. n. 3. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i com-
piti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con 
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali), pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    30 agosto 1997, n. 202:  

 «Art. 3    (Intese)   . — 1. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano a tutti i procedimenti in cui la legislazione vigente prevede 
un’intesa nella Conferenza Stato-regioni. 

 2. Le intese si perfezionano con l’espressione dell’assenso del 
Governo e dei presidenti delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

 3. Quando un’intesa espressamente prevista dalla legge non è 
raggiunta entro trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza Stato-
regioni in cui l’oggetto è posto all’ordine del giorno, il Consiglio dei 
ministri provvede con deliberazione motivata. 

 4. In caso di motivata urgenza il Consiglio dei ministri può 
provvedere senza l’osservanza delle disposizioni del presente articolo. 
I provvedimenti adottati sono sottoposti all’esame della Conferenza 
Stato-regioni nei successivi quindici giorni. Il Consiglio dei ministri è 
tenuto ad esaminare le osservazioni della Conferenza Stato-regioni ai 
fini di eventuali deliberazioni successive.». 

— Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 ottobre 
2022, recante «Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri dott. Alfredo Mantovano», è pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 31 ottobre 2022, n. 255.  

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’articolo 2 della legge 12 settembre 2025, n. 131, 
si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per il testo dell’articolo 1, comma 3, della legge 7 aprile 2014, 
n. 56, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 3:

     — Per il testo dell’articolo 2 della legge 12 settembre 2025, n. 131, 
si veda nelle note alle premesse.   

  26G00138  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 8 giugno 2026 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Torre Annunziata 
e nomina della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Torre Annunziata (Na-
poli) gli organi elettivi sono stati rinnovati nelle consulta-
zioni amministrative dell’8 e 9 giugno 2024; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha 
arrecato grave pregiudizio per gli interessi della collet-
tività e ha determinato la perdita di credibilità dell’isti-
tuzione locale; 

 Considerato che in data 5 maggio 2026 il sindaco di 
Torre Annunziata ha rassegnato le proprie dimissioni dalla 
carica divenute efficaci e irrevocabili ai sensi dell’art. 53, 
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Visto il decreto del 26 maggio 2026, con il quale il pre-
fetto di Napoli ha disposto la sospensione del consiglio 
comunale di Torre Annunziata e nominato un commissa-
rio prefettizio per la provvisoria gestione dell’ente locale 
ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera b, n. 2 e comma 7 
del citato decreto legislativo n. 267/2000; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’ammini-
strazione comunale, si rende necessario l’intervento 
dello Stato mediante un commissariamento di ade-
guata durata per rimuovere gli effetti pregiudizievoli 
per l’interesse pubblico ed assicurare il risanamento 
dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 
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 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 4 giugno 2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Torre Annunziata (Napoli) è 

sciolto.   

  Art. 2.
      La gestione del Comune di Torre Annunziata (Napoli) 

è affidata, per la durata di diciotto mesi, alla commissione 
straordinaria composta da:  

 dott. Gianfranco Tomao - prefetto a riposo; 
 dott. Roberto Esposito - viceprefetto; 
 dott. Gianluca Orlando - dirigente di seconda fascia 

Area I.   

  Art. 3.
     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-

te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinaria a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere 
ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 8 giugno 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 giugno 2026
Reg. n. 2748

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di Torre Annunziata (Napoli), i cui organi elettivi 
sono stati rinnovati nelle consultazioni amministrative dell’8 e 9 giugno 
2024, sono state riscontrate forme di ingerenza da parte della criminalità 
organizzata che compromettono la libera determinazione e l’imparziali-
tà dell’amministrazione nonché il buon andamento ed il funzionamento 
dei servizi, con grave pregiudizio dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 All’esito dell’attività di monitoraggio della gestione amministra-
tiva degli enti locali della Provincia di Napoli, disposta dalla locale 
prefettura ai fini della prevenzione di fenomeni di condizionamento cri-
minale degli organi elettivi e della struttura burocratica comunale, sono 
stati acquisiti elementi informativi di interesse nei riguardi dell’ammini-
strazione comunale di Torre Annunziata, sulla base dei quali il prefetto 
di Napoli, previa delega ministeriale all’esercizio dei poteri di accesso 
   ex    art. 1, comma 4, decreto-legge n. 629/1982, ha disposto, per gli ac-
certamenti di rito, con decreto del 30 dicembre 2025, l’accesso presso il 
suddetto comune, ai sensi dell’art. 143, comma 2, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Al termine dell’indagine ispettiva, la commissione incaricata 
dell’accesso ha depositato le proprie conclusioni, sulle cui risultanze 
il prefetto di Napoli, sentito nella seduta del 13 aprile 2026 il comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato con la par-
tecipazione del Procuratore generale della Repubblica presso la Corte 

d’appello di Napoli, dei procuratori aggiunti della Repubblica presso il 
Tribunale di Napoli - direzione distrettuale antimafia e del Procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Torre Annunziata, ha trasmesso 
l’allegata relazione che costituisce parte integrante della presente propo-
sta, in cui si dà atto della sussistenza di concreti, univoci e rilevanti ele-
menti su collegamenti diretti ed indiretti degli amministratori locali con 
la criminalità organizzata di tipo mafioso e su forme di condizionamen-
to degli stessi, riscontrando, pertanto, i presupposti per l’applicazione 
delle misure di cui al citato art. 143 del decreto legislativo n. 267/2000. 

 Occorre, altresì, precisare che a seguito delle dimissioni presentate 
in data 5 maggio 2026 dal sindaco di Torre Annunziata, il prefetto di 
Napoli, per assicurare la necessaria continuità amministrativa dell’en-
te locale, con decreto del 26 maggio 2026 ha disposto, la sospensione 
del consiglio comunale e nominato un commissario prefettizio, ai sensi 
dell’art. 141, comma 7 del decreto legislativo n. 267/2000. 

 I lavori svolti dalla commissione d’accesso hanno preso in esame, 
oltre all’intero andamento gestionale dell’ente locale, la cornice crimi-
nale ed il locale contesto ambientale, rilevando come il territorio del 
Comune di Torre Annunziata, caratterizzato da una progressiva dein-
dustrializzazione e dall’impoverimento economico della zona, sia di-
venuto «l’epicentro di alcuni cartelli criminali» i quali esercitano un 
forte controllo «di tipo militare» sul territorio per gestire traffici illeciti 
e piazze di spaccio di sostanze stupefacenti, infiltrandosi nell’econo-
mia legale e nella pubblica amministrazione, trovando spazio anche a 
causa della debolezza della politica locale che, nel corso degli ultimi 
anni, «non sembra sia riuscita a proporre delle contromisure finalizzate 
al contrasto del malaffare», dimostrandosi incapace di contrastare gli 
interessi ed evitare i condizionamenti della criminalità organizzata. 

 La conferma di tale assunto si evince dal fatto che il Comune di 
Torre Annunziata è già stato oggetto di due provvedimenti dissolutori: 
il primo, adottato nel 1993 ai sensi del decreto-legge 31 maggio 1991, 
n. 164, normativa allora vigente in materia, per i rilevati collegamenti 
diretti con la criminalità organizzata; il secondo, disposto con decreto 
del Presidente della Repubblica del 6 maggio 2022, ai sensi dell’art. 143 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. I citati provvedimenti 
sono stati, inoltre, intervallati da un’altra procedura di accesso effettuata 
nel 2013 e conclusasi non con lo scioglimento dell’ente locale ma con 
l’adozione di prescrizioni per rimuovere le illegittimità rilevate in sede 
ispettiva. 

 L’amministrazione eletta nel giugno del 2024, a parere del prefetto 
di Napoli, non sarebbe altro che la continuità politico-amministrativa di 
quella che ha amministrato il Comune di Torre Annunziata tra il 2017 
e il 2022 che poi, come sopra evidenziato, è stata sciolta per condizio-
namento della criminalità organizzata, a cui sono seguite le definitive 
declaratorie di incandidabilità dell’   ex    sindaco - all’epoca incriminato 
per il reato    ex    art. 416  -bis   del codice penale, procedimento giudiziario 
concluso con l’archiviazione «per insufficienza di elementi atti a formu-
lare una ragionevole previsione di condanna (...) ma essendo solo palese 
un clima diffuso di soggezione nei confronti di (...)» un soggetto con-
troindicato legato a un esponente apicale di uno dei locali clan camor-
ristici e di cui più approfonditamente si preciserà in seguito -, dell’   ex    
vicesindaco e di altri cinque    ex    amministratori comunali. 

 A tal proposito viene rilevato che cinque consiglieri comunali 
attualmente in carica facevano parte della precedente consiliatura e la 
relazione prefettizia sottolinea che uno di essi era stato citato nella re-
lazione di accesso redatta nel 2013 come un candidato «che sarebbe 
direttamente supportato» dal locale clan camorristico egemone, circo-
stanza confermata anche dalle risultanze della commissione di accesso 
operante nel 2022; così pure per un altro consigliere comunale di mag-
gioranza, nonché presidente del consiglio comunale, anch’ esso indicato 
nella relazione di un precedente accesso (del 2013) come politico che 
ha ricevuto il sostegno elettorale da parte dei soci di un circolo privato 
vicino alla criminalità organizzata. 

 A questi si aggiungono due consiglieri comunali che hanno eser-
citato, nelle passate consiliature, incarichi di assessori comunali, e di 
alcuni altri che hanno stretti legami parentali con    ex    amministratori co-
munali in carica tra il 2017 e il 2021. 

 La situazione descritta nella relazione prefettizia rappresenta un 
quadro complessivo della politica cittadina contrassegnata «(...) sostan-
zialmente da una continuità amministrativa sintomatica di una radicata 
permeabilità dell’ente alla infiltrazione criminale, che si fonda su una 
condizione di progressiva pervasività (...)», come accertato anche nei 
passati scioglimenti subiti dal Comune di Torre Annunziata, in un siste-
ma di gestione stratificatosi nel tempo «che può essere considerato un 
   continuum    sia sotto il profilo soggettivo che dal punto di vista oggetti-
vo» e che coinvolge e unisce la maggioranza e la minoranza consiliare. 



—  69  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1557-7-2026

 La conferma di un sistema compromesso si evince anche dai risul-
tati delle verifiche a campione fatte sui sottoscrittori delle liste elettorali, 
sia di quelle in appoggio al sindaco in carica che dell’opposizione, anali-
si che rivela la presenza di soggetti legati direttamente o indirettamente 
alle locali organizzazioni camorriste, facendo con ciò prospettare infil-
trazioni criminali profonde, con grave compromissione dell’ente locale 
che così si trova esposto a «logiche ed interessi di stampo mafioso, tale 
da inficiare irrimediabilmente il funzionamento secondo il principio de-
mocratico». Anche se la sottoscrizione di una lista da parte di soggetti 
controindicati non prova di per sé il condizionamento mafioso di un 
ente locale, tuttavia, come sancito dalla giurisprudenza amministrativa, 
tale dato non è da considerare irrilevante ai fini della valutazione di una 
completa separazione tra vita politica e civile e influenze della crimina-
lità organizzata. 

 La commissione d’indagine ha proceduto a verificare le singole 
posizioni del personale comunale, riscontrando che su centosettantuno 
dipendenti - tra quelli ancora in servizio e quelli recentemente collocati 
a riposo - ben quarantaquattro risultano gravati da precedenti di polizia 
e penali e alcuni di essi sono contigui o hanno frequentazioni o rapporti 
parentali con esponenti del locale contesto malavitoso. 

 Criticità ancora maggiori si rilevano tra il personale assunto nella 
società    in house    del Comune di Torre Annunziata, che si occupa del 
servizio della gestione integrata dei rifiuti urbani, e in una impresa affi-
dataria del servizio di refezione scolastica; infatti, alcuni loro dipenden-
ti risultano avere legami con clan camorristici o gravati da pregiudizi 
penali; tra questi, viene rilevata la presenza, particolarmente significa-
tiva, di un dipendente della detta società partecipata con forti legami 
nell’ambiente criminale di Torre Annunziata, la cui posizione è già ve-
nuta all’evidenza durante il precedente accesso ispettivo per aver certa-
mente contribuito, in quanto elemento di congiunzione e raccordo tra 
l’allora amministrazione comunale e consorterie camorristiche locali, 
allo scioglimento dell’ente locale nel maggio 2022 ai sensi del citato 
art. 143 decreto legislativo n. 267/2000. 

 Al riguardo viene, altresì, precisato che il predetto soggetto con-
troindicato - gravato di condanna per associazione per delinquere e tut-
tora indagato, tra l’altro, del reato di associazione di tipo mafioso    ex    
art. 416  -bis   del codice penale in un altro procedimento penale - licen-
ziato durante la gestione commissariale conseguente alla dissoluzione 
dell’ente, è stato poi reintegrato nel posto di lavoro a seguito dell’esito 
sfavorevole della sentenza del giudice del lavoro (sentenza definitiva 
della Corte d’Appello di Napoli in data 12 dicembre 2024), tanto che ri-
sulta tuttora dipendente della menzionata società partecipata comunale. 

 Nel frattempo, però, vi sono stati sviluppi processuali sulle pen-
denze del predetto dipendente, il quale è stato rinviato a giudizio per 
i reati di cui agli articoli 81 cpv, 110, 512  -bis  , 648  -bis   e 416  -bis   1 del 
codice penale, sulla cui base si sarebbe dovuto riavviare un nuovo pro-
cedimento disciplinare finalizzato al definitivo licenziamento del pre-
detto, senza preavviso, con l’eventuale applicazione della sospensione 
cautelativa non disciplinare ai sensi dell’art. 68, comma 5, punto 2 del 
CCNL del 18 maggio 2022. 

 Nonostante l’obbligatorietà di una nuova procedura disciplinare, si 
rileva, al contrario, che la società partecipata, suo datore di lavoro, con-
tinua a essere inerte, tenendo sul caso una condotta gravemente omissi-
va rispetto alla pericolosità acclarata del soggetto in questione. 

 Elementi evidenti dell’illegalità imperante nell’ente locale e co-
munque di un’amministrazione avulsa dal rispetto delle norme si trag-
gono anche dalla c.d. vicenda denominata «gettonopoli», che coinvolge 
tutti i consiglieri comunali, sia di maggioranza che di minoranza, vicen-
da che ha evidenziato la spropositata liquidazione di gettoni di presenza 
corrisposti agli amministratori per la partecipazione alle commissioni 
comunali, la cui fitta calendarizzazione, unitamente alla durata ridotta di 
ciascuna seduta, anche di soli trenta minuti, non sembra trovare alcuna 
valida giustificazione se non quella di massimizzare il maggior numero 
di presenze dei consiglieri, ai quali era addirittura consentito di parteci-
pare a più riunioni nel corso della stessa giornata. 

 Ciò ha determinato un notevole aumento dei costi di funzionamen-
to dell’organo consiliare, in modo particolare nel 2025, dovuto al rim-
borso dei datori di lavoro degli amministratori comunali impegnati nelle 
funzioni consiliari, alle spese di viaggio sostenute per la partecipazione 
alle adunanze consiliari e al numero di gettoni per la partecipazione alle 
sedute del consiglio comunale. 

 Situazione anomala che è stata più volte rappresentata dal segreta-
rio generale dell’ente al presidente del consiglio comunale, ai presidenti 
delle commissioni nonché al sindaco di Torre Annunziata, senza che, 
tuttavia, sia stato disposto alcun intervento correttivo. 

 A questo proposito, viene rilevata l’assenza di un efficace siste-
ma di controllo sull’operato degli amministratoti comunali da parte e 
soprattutto dello stesso organo consiliare, al quale compete esercita-
re, ai sensi dell’art. 42 del TUOEL, un controllo politico-amministra-
tivo anche su tale aspetto funzionale e organizzativo dell’istituzione 
comunale. 

 Rilevano, allo stesso fine, le vicende che in taluni casi possono 
assumere rilievo penale, relative alle false dichiarazioni rese da alcuni 
consiglieri comunali e da un    ex    assessore concernenti la sussistenza di 
cause di incompatibilità in materia di affidamento di incarichi pubblici. 
Nella stessa questione risultano coinvolti anche due dipendenti comu-
nali per i quali sono già stati adottati provvedimenti che hanno disposto 
la revoca o la sospensione degli incarichi ricoperti. 

 Le risultanze ispettive, inoltre, hanno fatto emergere numerose 
anomalie gestionali che si sono concretizzate in atti e provvedimenti 
amministrativi non in linea con i principi dell’ordinamento giuridico. 

 Le procedure seguite sono state connotate da irregolarità diffuse 
provocate da un generalizzato stato di precarietà funzionale dell’ente 
che denota «una legalità debole» in un contesto caratterizzato da un ele-
vato indice di pervasività della malavita organizzata. 

 Di fatto, approfondimenti su società che hanno rapporti con il Co-
mune di Torre Annunziata hanno fatto emergere una sostanziale conti-
nuità tra la vecchia e la nuova amministrazione comunale e, dunque, la 
permanenza del «legame tra politica e affari sotto l’ombra della crimi-
nalità organizzata». 

 A conferma della sussistenza di tale continuità viene segnalata 
un’impresa il cui amministratore è riconducibile per rapporti parentali 
ad un amministratore comunale in carica; tale impresa ha avuto dalla 
suddetta società    in house    del Comune di Torre Annunziata l’affidamen-
to, per un triennio, di servizi per un valore di 282.000 euro. La relazione 
prefettizia evidenzia che tale rapporto di affari non è altro che la prose-
cuzione di rapporti economici già intercorrenti tra l’impresa suddetta e 
il Comune di Torre Annunziata. 

 Così anche per un’altra ditta affidataria per un periodo trentenna-
le del servizio di illuminazione cittadina, il cui rappresentate legale è 
gravato da pregiudizi penali di rilievo e i cui rapporti economici con il 
comune sono, come emerso dall’accesso ispettivo, la prosecuzione di 
relazioni esistenti in passato con altra ditta, rappresentata da un soggetto 
strettamente riconducibile per rapporti parentali con gli amministratori 
della ditta sopra indicata. 

 Di particolare interesse, ai fini antimafia, è il settore delle onoranze 
funebri, attività da sempre considerata sensibile alle influenze esercitate 
dalla criminalità organizzata e, per tale ragione, attenzionata dalle for-
ze di polizia e dall’attività di prevenzione antimafia della prefettura di 
Napoli. 

 A questo riguardo, la relazione prefettizia ha sottolineato il dato 
significativo del numero rilevante di provvedimenti interdittivi antima-
fia emessi nella Provincia di Napoli, che hanno colpito 21 ditte operanti 
nel settore di cui ben 7 con sede nel Comune di Torre Annunziata. A tal 
riguardo, la relazione prefettizia sottolinea la grave e accertata «inot-
temperanza» e «mancati controlli» comunali sulle imprese individuate 
da cui deriva il concreto pericolo di rendere vani e ineseguiti i provve-
dimenti interdittivi. 

 Condotte omissive della struttura politica e burocratica dell’ente 
locale vengono segnalate anche nel settore urbanistico ed edilizio. 

 Gli abusi rilevati riguardano, in particolare, opere edilizie realiz-
zate in assenza di titolo valido perché «in contrasto con la normativa 
urbanistica, edilizia, sismica e paesaggistica (...)», evidenziando l’iner-
zia tenuta dall’ente locale nella conclusione dei relativi procedimenti 
di accertamento, inerzia che, unita all’assenza di azioni di contrasto al 
fenomeno dell’abusivismo, tendono a far dilagare l’illegalità sul territo-
rio comunale. Rileva al riguardo che alcuni casi di abuso edilizio sono 
stati accertati a carico di soggetti legati alle locali consorterie criminali. 

 Di particolare significato sono le criticità segnalate nella gestione 
del servizio rifiuti, per il quale il Comune di Torre Annunziata si avva-
le della sopramenzionata società    in house    mentre per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti speciali il servizio è affidato all’esterno previo 
affidamento diretto o espletamento di gara. 

 La relazione prefettizia pone in rilievo, per quanto riguarda i rifiuti 
speciali, il frequente ricorso alle proroghe contrattuali e a quelle tecni-
che    ex    art. 120 del decreto legislativo n. 36/2023, rilevandosi, altresì, 
che molte delle proroghe tecniche di cui al succitato art. 120 sono state 
concesse dopo lo scadere di quelle contrattuali. 



—  70  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1557-7-2026

 Irregolarità e anomalie in parte analoghe sono emerse anche per 
quanto attiene l’aggiudicazione dei lavori di riqualificazione di una    ex    
area industriale per la realizzazione di un polo florovivaistico; al riguar-
do l’organo ispettivo ha rilevato che «non si evince se i lavori sono 
ancora in corso oppure siano stati ultimati, tantomeno risultano richieste 
di proroga della concessione edilizia, atteso che la stessa risulterebbe 
scaduta (...) in data 27 dicembre 2025» 

 Rilevanti sono le anomalie sul funzionamento e l’allocazione del 
sistema di videosorveglianza cittadino, e ciò per l’assenza di apparec-
chiature proprio in alcune aree ad alta densità criminale e per la carenza 
di manutenzione delle telecamere esistenti, alcune delle quali non più 
funzionanti, con ciò denotando la scarsa attenzione dell’amministra-
zione comunale alle azioni tese a prevenire illegalità e a preservare la 
sicurezza pubblica. Ulteriori elementi che attestano la scarsa attenzione 
dell’amministrazione comunale per le azioni tese a prevenire illegalità 
e a preservare la sicurezza pubblica sono emersi in relazione al sistema 
di videosorveglianza. 

 Viene, altresì, segnalato un rallentamento nelle procedure di affida-
mento del servizio di parcheggio pubblico a pagamento, circostanza che 
ha determinato finora la mancata scelta della stazione appaltante e con-
seguentemente la mancata pubblicazione del relativo bando pubblico, e 
ciò per i continui errori materiali, non giustificabili da parte degli organi 
e degli uffici comunali preposti, che si sono dimostrati incapaci di assi-
curare una efficiente gestione delle problematiche alle quali «l’apparato 
politico non ha saputo (o voluto) porre rimedio». 

 Di fatto, dallo stallo politico amministrativo sulla questione deriva 
certamente un danno per l’ente locale a causa del mancato introito di 
possibili risorse finanziare; inerzie per le quali la relazione prefettizia 
paventa origini da «indebite interferenze esterne», che hanno l’obiettivo 
perseguito di favorire interessi vicini alla criminalità organizzata. 

 Criticità vengono segnalate anche per l’utilizzo dello stadio co-
munale, la cui gestione non sembra essere improntata al rispetto della 
correttezza amministrativa e alla risoluzione delle diverse criticità che 
tuttora riguardano l’impianto sportivo, anche relative alle autorizzazioni 
di competenza dello sportello unico (SUAP) e ai ritardi nelle procedure 
di verifica della agibilità e della idoneità di alcuni locali. 

 Particolare rilevanza, inoltre, assume il fatto che, al momento, 
manca ancora un valido atto di convenzione regolante i termini e le 
condizioni per l’uso dell’impianto sportivo che dal luglio 2025 viene 
utilizzato   sine titulo   da parte di una società calcistica e da altri privati. 

 Opacità e ritardi vengono riferiti anche sulle opere di urbanizza-
zione riguardanti un centro commerciale, le cui vicende amministrative 
relative alla realizzazione della struttura furono oggetto di approfondi-
mento della commissione di indagine che ha operato nel 2022. Anche 
in questo caso l’organo ispettivo ha segnalato una situazione di stallo 
amministrativo, con conseguente rallentamento della realizzazione delle 
opere in cantiere. 

 A tutto ciò si aggiungono le irregolarità rilevate nella gestione dei 
beni confiscati alla criminalità organizzata. 

 In particolare, viene segnalato l’utilizzo di un immobile che, desti-
nato ad essere utilizzato quale alloggio temporaneo dei senza tetto è sta-
to concesso, in comodato d’uso gratuito, a una società cooperativa per la 
realizzazione della struttura di accoglienza, bene al cui interno risultano 
eseguiti tuttavia abusi edilizi per l’uso quasi esclusivo dell’immobile a 
fini recettivi e commerciali. 

 Così anche per un altro bene confiscato alla criminalità organizza-
ta, che pur destinato per finalità sociali, in particolare all’accoglienza 
degli extracomunitari, è stato temporaneamente assegnato a un nucleo 
familiare in attesa di concessione di alloggio di edilizia residenziale 
pubblica; per tale immobile, che fino all’ultimo accertamento risulta 
ancora occupato dallo stesso nucleo familiare, non risulta corrisposto, 
almeno in parte, né l’indennizzo dovuto come indennità di occupazione 
né il pagamento degli oneri dei servizi erogati nei locali occupati. 

 Ancor più grave è l’occupazione di un immobile, anch’esso confi-
scato alla criminalità organizzata e assegnato per finalità sociali al Co-
mune di Torre Annunziata, da parte di un soggetto legato agli ambienti 
della criminalità organizzata, il quale ha adibito il bene a luogo di spac-
cio e confezionamento di sostanze stupefacenti. 

 Occupazioni abusive sono state segnalate anche sugli immobili 
di proprietà o nella disponibilità comunale. A questo proposito, è stato 
riferito dalle forze di polizia che alcuni amministratori comunali, fra 
cui anche il sindaco, «avrebbero cercato di ottenere informazioni sulle 
procedure di sgombero (...)», riguardanti alcuni di tali locali, «con la 
specifica richiesta di rallentarne l’  iter   al fine di valutarne la fattibilità». 

 In conclusione, le illegittimità sopra riassunte evidenziano l’in-
capacità degli organi elettivi - in un contesto ambientale caratterizzato 
dalla diffusa presenza di soggetti organici ai sodalizi criminali - di assu-
mere incisiva determinazione a garanzia dei principi di buon andamento 
e di imparzialità amministrativa. 

 Infatti, gli accertamenti effettuati sull’apparato politico-ammini-
strativo hanno evidenziato un diffuso degrado degli uffici comunali e un 
quadro di insieme caratterizzato dall’intreccio tra il contesto criminale 
radicato sul territorio e la vita pubblica locale, tale da far temere che 
l’azione amministrativa nel suo complesso possa essere significativa-
mente permeata «dalla volontà di soggetti collegati direttamente e/o in-
direttamente alle organizzazioni criminali, attive in quel comprensorio». 

 Come evidenziato, le risultanze ispettive sono state esaminate in 
sede di comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, con-
cordando all’unanimità «sulla presenza di un indubitabile condiziona-
mento criminale dell’amministrazione, che si fonda su legami ampia-
mente dimostrati (...) di amministratori e dipendenti con elementi anche 
di spicco della criminalità organizzata, nonché su una condizione pa-
tologica dell’attività amministrativa». In particolare, un rappresentante 
delle autorità giudiziarie presenti ha richiamato alcuni elementi sinto-
matici del condizionamento della compagine amministrativa dell’ente 
locale di cui si detto innanzi, tra i quali la gestione dello stadio comunale 
priva di copertura contrattuale, l’assenza di sistemi di videosorveglianza 
proprio nei quartieri «cruciali» della città nonché le interferenze di talu-
ni amministratori comunali nelle procedure di rilascio di alcuni immobi-
li abusivamente occupati anche da soggetti controindicati. 

 Tutto quanto premesso, emerge con chiarezza come la situazione 
di «inquinamento» rilevata presso gli uffici comunali e la presenza di 
esponenti della politica, sia di maggioranza che di minoranza, legati a 
soggetti controindicati, conferma un evidente stato di «criticità» e gene-
rali condizioni di illegalità dell’amministrazione comunale, rendendo, 
quindi, necessario intervenire non solo al fine di «rimuovere» i citati 
condizionamenti ma anche allo scopo di prevenire, attraverso lo stru-
mento dello scioglimento, ulteriori interventi intrusivi da parte della 
criminalità, così da determinare una situazione che conduca all’effettivo 
risanamento dell’amministrazione in questione. 

 Le circostanze, analiticamente esaminate e dettagliatamente ri-
ferite dal prefetto di Napoli, hanno evidenziato la sussistenza di con-
creti, univoci e rilevanti elementi su collegamenti diretti o indiretti tra 
componenti dell’amministrazione locale ed esponenti della criminalità 
organizzata di tipo mafioso. Più in particolare, i contenuti delle dette 
relazioni hanno posto in rilievo una serie di condizionamenti dell’ammi-
nistrazione comunale di Torre Annunziata volti a perseguire fini diversi 
da quelli istituzionali che hanno determinato lo svilimento e la perdita 
di credibilità dell’istituzione locale, nonché il pregiudizio degli interessi 
della collettività, rendendo necessario l’intervento dello Stato per assi-
curare la riconduzione dell’ente alla legalità. 

 Come evidenziato il prefetto di Napoli, a seguito del perfeziona-
mento delle dimissioni del primo cittadino, con decreto del 26 maggio 
2026 ha disposto la sospensione del consiglio comunale di Torre Annun-
ziata e nominato un commissario prefettizio per la provvisoria gestione 
dell’ente ai sensi dell’art. 141 del decreto legislativo n. 267/2000, proce-
dimento che tuttavia non incide sulla antecedente proposta dissolutoria 
   ex    art. 143 TUOEL. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del prov-
vedimento di scioglimento del consiglio comunale di Torre Annunziata 
(Napoli), ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 28 maggio 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 8 giugno 2026 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Sarno e nomina 
della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di Sarno (Salerno) gli or-
gani elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni am-
ministrative del 8 e 9 giugno 2024; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio per gli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’ammini-
strazione comunale, si rende necessario l’intervento 
dello Stato mediante un commissariamento di adeguata 
durata per rimuovere gli effetti pregiudizievoli per l’in-
teresse pubblico ed assicurare il risanamento dell’ente 
locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 4 giugno 2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Sarno (Salerno) è sciolto.   

  Art. 2.

      La gestione del Comune di Sarno (Salerno) è affidata, 
per la durata di diciotto mesi, alla commissione straordi-
naria composta da:  

 dott. Raffaele Cannizzaro - prefetto a riposo; 
 dott.ssa Fulvia Zinno - viceprefetto; 
 dott.ssa Plautilla Calvani - dirigente II fascia Area I.   

  Art. 3.
     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-

te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere 
ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 8 giugno 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 giugno 2026
Reg. n. 2747

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di Sarno (30.652 abitanti in Provincia di Salerno), i 
cui organi elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni amministrati-
ve dell’8 e 9 giugno 2024, sono state riscontrate forme di ingerenza da 
parte della criminalità organizzata che compromettono la libera deter-
minazione e l’imparzialità dell’amministrazione locale, nonché il buon 
andamento e il funzionamento dei servizi con grave pregiudizio dell’or-
dine e della sicurezza pubblica. 

 Recenti indagini dell’autorità giudiziaria, nonché accertamenti 
condotti dalle forze di polizia hanno posto in rilievo forme di condi-
zionamento dell’attività dell’amministrazione comunale da parte della 
criminalità organizzata; conseguentemente il prefetto di Salerno, previa 
delega ministeriale all’esercizio dei poteri di accesso    ex    art. 1, comma 4, 
decreto-legge n. 629/1982, ha disposto, per gli accertamenti di rito, con 
decreto dell’11 settembre 2025, successivamente prorogato, l’accesso 
ispettivo presso il suddetto comune, ai sensi dell’art. 143, comma 2, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Al termine dell’indagine ispettiva, la commissione incaricata 
dell’accesso ha depositato le proprie conclusioni, sulle cui risultanze 
il prefetto di Salerno, sentito nella seduta dell’8 aprile 2026 il comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato con la parteci-
pazione del procuratore della Repubblica vicario ff. presso il Tribunale 
di Salerno - direzione distrettuale antimafia e del procuratore della Re-
pubblica f.f. presso il Tribunale di Nocera Inferiore, ha trasmesso l’alle-
gata relazione che costituisce parte integrante della presente proposta, in 
cui si dà atto della sussistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su 
collegamenti diretti ed indiretti degli amministratori locali con la crimi-
nalità organizzata di tipo mafioso e su forme di condizionamento degli 
stessi, riscontrando, pertanto, i presupposti per l’applicazione delle mi-
sure di cui al citato art. 143 del decreto legislativo n. 267/2000. 

 I lavori svolti dalla commissione d’accesso hanno preso in esame, 
oltre all’intero andamento gestionale dell’ente locale, la cornice crimi-
nale ed il locale contesto ambientale, rilevando come il territorio del 
Comune di Sarno, il cui consiglio comunale in passato è già stato sciolto 
per infiltrazione della criminalità organizzata con decreto del Presidente 
della Repubblica del 23 giugno 1993, è collocato in un contesto territo-
riale dell’agro nocerino-sarnese che costituisce un’area della provincia 
salernitana caratterizzata dalla presenza della criminalità organizzata di 
tipo camorristico e di quella comune. 
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 Più in particolare le citate indagini hanno confermato l’operatività 
delle locali organizzazioni camorristiche — che sembrano convivere in una 
logica di pacifica spartizione delle attività illecite sul territorio — dedite al 
controllo delle attività economiche e commerciali, avvalendosi di strategie 
sempre più evolute per l’infiltrazione nell’economia legale ai fini del rici-
claggio, all’attività di usura, al traffico di stupefacenti ed ai reinvestimenti 
in attività commerciali, mostrando, inoltre, la propensione ad infiltrarsi 
nell’amministrazione locale interferendo nelle competizioni elettorali. 

 La relazione del prefetto si sofferma, in particolare, sulla figura 
di un locale capo cosca, di notevole caratura criminale, già destinatario 
della misura di prevenzione della sorveglianza speciale con obbligo di 
residenza e destinatario, nel febbraio 2025, all’esito di una complessa 
indagine giudiziaria coordinata dalla guardia di finanza, di un’ordinanza 
di custodia cautelare in carcere per il reato di associazione per delinquere 
semplice. Il Tribunale di Salerno, in sede di riesame riconosceva, invece, 
nei confronti del citato capo cosca, l’aggravante del metodo mafioso. 

 La relazione del prefetto ha poi effettuato un’analisi dei componen-
ti della compagine amministrativa eletta nel 2024 rilevando, per molti di 
questi, collegamenti e/o frequentazioni con soggetti riconducibili diret-
tamente o indirettamente alla criminalità organizzata. 

 Alcuni dei citati amministratori, peraltro, tra cui il primo cittadino, 
sono interessati da precedenti penali o di polizia. 

 Inoltre, l’analisi della composizione delle liste collegate al sindaco 
ha evidenziato che uno dei candidati alla carica di consigliere comuna-
le, in seguito non eletto, è riconducibile per stretti rapporti parentali ad 
un soggetto controindicato sottoposto alla misura cautelare degli arresti 
domiciliari e successivamente rinviato a giudizio per reati commessi in 
concorso con il sopra citato capo cosca. 

 La commissione d’indagine ha proceduto a verificare anche le sin-
gole posizioni dei dipendenti comunali, riscontrando, anche in questo 
caso, che alcuni dipendenti risultano gravati da precedenti di polizia e 
penali, anche per reati associativi e alcuni di essi sono contigui o han-
no frequentazioni o rapporti parentali con esponenti del locale contesto 
malavitoso. 

 L’organo ispettivo si è, quindi, soffermato sulla intricata vicenda 
della concessione in locazione di un terreno di proprietà comunale in 
favore di uno stretto congiunto del suddetto capo del clan locale. Trat-
tasi di un fondo che, attraverso una serie di anomalie, è stato concesso 
in godimento al predetto conduttore dal 2022 fino alla risoluzione del 
contratto intervenuta soltanto lo scorso 27 gennaio 2026. 

 Occorre premettere che il suddetto congiunto, e dunque colui il 
quale assumerà la veste di conduttore, con nota del 26 marzo 2018 ave-
va già formulato la richiesta di affidamento in comodato d’uso di det-
to fondo per un termine minimo di sei anni. Veniva quindi pubblicato 
un avviso esplorativo, volto a raccogliere istanze per la concessione in 
uso del predetto fondo rustico a titolo oneroso e l’unica offerta veni-
va presentata dal menzionato interlocutore. Pur essendo stata l’offerta 
dichiarata in regola, la procedura si arenava a seguito della successi-
va acquisizione del certificato dei carichi pendenti dal quale emergeva 
una citazione diretta a giudizio a carico dell’offerente per i reati di cui 
all’art. 483 del codice penale ed all’art. 640 del codice penale. 

 La stessa procedura riprendeva dopo circa due anni, allorquando 
il medesimo individuo tornava a chiedere al Comune di Sarno l’affida-
mento del fondo rustico a tiolo di comodato, impegnandosi alla sorve-
glianza, alla valorizzazione e alla restituzione del medesimo fondo per 
un tempo minimo di sei anni. 

 La commissione di gara si riuniva il 20 settembre 2021 e dichiara-
va aggiudicatario il medesimo stretto congiunto del capo indiscusso del 
clan locale (il relativo contratto verrà poi sottoscritto il 21 aprile 2022 
per la durata di sei anni). 

 Da notare che, pur essendosi acquisiti i certificati del casellario 
giudiziale e dei carichi pendenti rilasciati dalla Procura della Repubbli-
ca di Nocera Inferiore, analoga richiesta non veniva inviata alla Procura 

della Repubblica di Avellino, con conseguente mancata emersione della 
citazione diretta a giudizio del 2018 che, verosimilmente, aveva ostaco-
lato la definizione della precedente procedura amministrativa. 

 Occorre rilevare che, dalla data di affidamento del predetto fondo, 
gli unici controlli effettuati dall’amministrazione comunale in ordine 
alla tenuta del bene da parte del conduttore si sono svolti successiva-
mente all’insediamento della commissione d’indagine. 

 Il citato capo cosca viene nuovamente, ed indirettamente, menzio-
nato nella vicenda che ruota attorno alla nomina del componente del 
nucleo indipendente di valutazione del Comune di Sarno. Tale vicenda 
risale al gennaio 2023 e alla pubblicazione dell’avviso pubblico finaliz-
zato alla presentazione delle candidature per la nomina dei componenti 
di detto nucleo indipendente di valutazione. 

 L’organo ispettivo ha rilevato che il 7 ottobre 2024, il primo cittadi-
no, con proprio decreto, dovendosi provvedere alla sostituzione di uno dei 
componenti dimissionari di detto organismo, nominava uno stretto con-
giunto del citato capo cosca quale componente del nucleo di valutazione. 

 Rileva che tale componente, oltre ad essere stretto congiunto del capo 
cosca, è stato raggiunto da misura cautelativa interdittiva del divieto tem-
poraneo di esercitare determinate attività professionali o imprenditoriali 
per la durata di mesi nove in quanto nei suoi confronti sussistono gravi 
indizi di colpevolezza per il delitto di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
n. 74/2000. Inoltre nei suoi confronti è stato richiesto il rinvio a giudizio 
per i reati di cui agli articoli 81 cpv., 648  -bis   del codice penale (riciclaggio) 
e 8 del decreto legislativo n. 74/2000 (reato tributario). Sulla base di tali 
pendenze il primo cittadino ne disponeva la revoca in autotutela. 

 Peraltro la relazione della commissione d’indagine rileva, non solo 
che il citato componente non era in possesso, già al momento della no-
mina, dei requisiti professionali richiesti per l’incarico, ma addirittura 
che dopo appena pochi mesi dalla nomina del medesimo l’amministra-
zione comunale provvedeva ad incrementare il compenso per i compo-
nenti del suddetto organismo. 

 La relazione prefettizia si sofferma, quindi, sull’anomala ge-
stione dei procedimenti per l’assunzione di personale e per il con-
ferimento di incarichi ai sensi dell’art. 110 del decreto legislativo 
n. 267/2000. Dall’analisi delle assunzioni effettuate tra il 2024 e il 2025 
è infatti emerso un quadro omogeno di reclutamento del personale non 
pienamente coerente con i principi di imparzialità, trasparenza e parità 
di accesso sanciti dall’art. 97 Cost. e dall’art. 35 del decreto legislativo 
n. 267/2000, di cui avrebbero tratto beneficio soggetti a vario titolo le-
gati all’area politica di governo. Inoltre, argomentando dall’assenza di 
un fabbisogno documentato e dalla presenza di funzionari di ruolo già 
operativi, la commissione d’indagine ritiene che non sia da escludere 
che le stesse assunzioni siano state utilizzate come posizioni fiduciarie 
piuttosto che come reali strumenti tecnico-organizzativi. 

 La relazione prefettizia, inoltre, rinviando agli accertamenti compiuti 
dalla commissione d’indagine, menziona la consuetudine di ricorrere all’af-
fidamento diretto nel settore del noleggio service audio e luci per l’orga-
nizzazione di eventi. Nel periodo compreso tra il 2019 ed il 2025 è infatti 
emerso il consolidamento di una posizione di favore nei confronti di una 
determinata ditta. In particolare, viene richiamata la determinazione del re-
sponsabile del settore affari generali del 20 ottobre 2024 con la quale è stato 
disposto l’affidamento in favore di tale ditta, in assenza della prescritta ri-
cerca preliminare di mercato. La motivazione addotta dall’amministrazione 
comunale in merito alla scelta di detto contraente (l’unico soggetto giuridi-
co interpellato) è che lo stesso si sarebbe distinto per la diligenza nell’ese-
guire le sue prestazioni lavorative e per la vasta esperienza maturata nel 
settore degli eventi, soddisfacendo i criteri qualitativi e quantitativi richiesti 
dall’ente. Motivazione ritenuta in alcun modo congrua dalla commissione 
d’indagine per l’assenza di raffronti tra preventivi e per il mancato rispetto 
del principio di rotazione di cui all’art. 49 del decreto legislativo n. 36/2023. 

 Si evidenzia che l’avviso esplorativo finalizzato all’acquisizione 
di manifestazioni di interesse per l’individuazione di operatori econo-
mici interessati al predetto affidamento mediante procedura negoziata, 
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è stato pubblicato soltanto in data 3 dicembre 2024; tuttavia, anche 
in tale occasione, in via del tutto anomala, per la presentazione delle 
manifestazioni di interesse veniva fissata la data dell’8 dicembre 2024, 
con termine ultimo per la richiesta di chiarimenti, immotivatamente, 
fissato il 9 dicembre 2024, e quindi in una data immediatamente suc-
cessiva alla presentazione delle offerte. All’esito della predetta proce-
dura, peraltro, soltanto la ditta sopra citata presentava la propria mani-
festazione di interesse. 

 Del pari, la relazione si sofferma sulla concessione ad una società 
di capitali di parte di un area mercatale per l’utilizzo, come parcheggio, 
di veicoli pesanti a supporto della campagna del pomodoro 2025. Al ri-
guardo, la commissione d’indagine ha evidenziato che la delibera che ha 
disposto tale concessione è stata pubblicata all’albo pretorio solamente 
l’11 agosto 2025. Vengono altresì evidenziate perplessità in merito al 
mancato ricorso alla procedura comparativa di evidenza pubblica, trat-
tandosi di un bene demaniale, ipotizzando un uso dell’atto amministra-
tivo come strumento retroattivo per coprire decisioni già assunte e una 
gestione del bene pubblico priva di trasparenza e di controlli effettivi. 

 La relazione prefettizia evidenzia che il socio di maggioranza, e 
amministratore unico, della predetta società risulta essere parente di 
un pregiudicato che annovera numerosi precedenti per reati contro il 
patrimonio e la persona, nonché collegamenti con ambienti camorri-
stici locali. 

 L’organo ispettivo ha approfondito l’affidamento diretto concesso 
a una ditta del servizio di manutenzione del verde sul territorio comu-
nale, rilevando, al riguardo, che l’impresa affidataria è mancante del 
requisito di cui all’art. 50, lettera   a)  , del decreto legislativo n. 36/2023, 
in quanto non ha pregresse e documentate esperienze nella predetta pre-
stazione contrattuale. Inoltre, la quantificazione del valore del servizio, 
così come determinata dagli uffici comunali, è da ritenersi abbondante-
mente sovrastimata rispetto al reale. Peraltro, si riscontrano difficoltà 
operative in quel settore di attività comunale che viene gestito da più 
soggetti e nel quale si rileva «un complessivo quadro di    mala gestio    
della    res publica»   . 

 La relazione prefettizia ha inoltre riferito che, dopo un lungo e 
complesso   iter   amministrativo, il consiglio comunale di Sarno ha ap-
provato, in data 20 marzo 2025, la variante al vigente piano urbanistico 
comunale (PUC), modificando il principale strumento di pianificazione 
territoriale a livello locale e incidendo fortemente sulle opere e sugli 
indici di urbanizzazione delle zone interessate. 

 A questo proposito, viene riferito che nelle aree comprese nel 
predetto piano comunale si sono registrati acquisti di immobili da par-
te di alcuni amministratori comunali, che avrebbero partecipato alle 
sedute deliberative, o anche di loro congiunti, prospettandosi in tal 
modo l’eventuale violazione dei doveri e condizioni giuridiche di cui 
all’art. 78 del decreto legislativo n. 267/2000, e ciò in considerazione 
del fatto che le modifiche apportate dalla variante avrebbero determina-
to condizioni più favorevoli agli acquirenti. 

 Inoltre, la variante al piano urbanistico comunale (PUC) ha modi-
ficato anche alcune aree comprese negli ambiti di trasformazione per 
attività produttive (ATP) destinate ad accogliere imprese del terziario 
innovativo e della produzione avanzata. Anche in queste zone la com-
missione d’accesso ha rilevato acquisti di terreni da parte di un consi-
gliere comunale, atti perfezionatisi nel 2024 dopo l’avvio della variante 
al PUC che, come detto, è stato approvato nel 2025. 

 Le verifiche ispettive, integrate da informazioni delle forze di po-
lizia, hanno evidenziato l’esistenza di uno stretto legame tra il sindaco 
di Sarno e una famiglia di imprenditori che lo hanno sostenuto nelle 
elezioni amministrative del 2024. Tali rapporti si ritiene siano alla base 
dell’accelerazione dell’  iter   approvativo del piano urbanistico attuativo 
(PUA), comparto ATP 05, già presentato per l’approvazione nel settem-
bre 2021 e di interesse dei predetti imprenditori. Infatti, immediatamen-
te dopo l’insediamento del primo cittadino, l’ufficio tecnico comunale 
ha reiteratamente chiesto al progettista incaricato di apportare integra-

zioni alla detta pianificazione, in riscontro alla quale il predetto tecni-
co - per conto di proprietari direttamente interessati, tra i quali anche i 
suddetti imprenditori - ha richiesto l’approvazione della rimodulazione 
del piano urbanistico attuativo. 

 La commissione di indagine giunge alle stesse conclusioni riferen-
dosi a una proposta di    project financing    di iniziativa privata alla quale 
sarebbe interessata una società il cui amministratore e    dominus    appar-
tiene alla menzionata famiglia imprenditoriale. 

 La commissione d’indagine ha approfondito l’esame di alcuni fa-
scicoli concernenti abusi edilizi, rilevando difficoltà organizzative e di 
interlocuzione tra gli uffici comunali competenti in materia. In partico-
lare, si fa riferimento a un accertamento richiesto nel 2021 dall’autorità 
giudiziaria riguardante presunti interventi edilizi illeciti effettuati su un 
immobile appartenente a un soggetto strettamente riconducibile per rap-
porti parentali al sopra menzionato capo cosca. 

 Nonostante vari solleciti, e dopo vane interlocuzioni tra la polizia 
locale e l’ufficio tecnico comunale, quest’ultimo ufficio, solo nel marzo 
2025 - e dopo l’applicazione della misura cautelativa in carcere disposta 
nei confronti del predetto capo cosca - ha effettuato i dovuti sopralluo-
ghi, e nel maggio 2025 ha riferito dei provvedimenti adottati a seguito 
del rilievo degli abusi edilizi. 

 All’esito delle risultanze ispettive emerge un quadro di opacità am-
ministrativa che interessa tutti gli uffici comunali a fronte di un atteg-
giamento del sindaco in carica particolarmente accentratore e con una 
visione personalistica della gestione della cosa pubblica che sottende 
«ad una deviazione dai principi di imparzialità e buon andamento della 
pubblica amministrazione e di alterazione della dialettica democratica». 

 Il lavoro della commissione d’accesso è stato, come evidenziato, 
esaminato in sede di comitato provinciale per l’ordine e la sicurez-
za pubblica nel quale sono state approfondite e valutate le risultanze 
dell’accesso ispettivo, con particolare riferimento alla caratura crimina-
le del sopra menzionato esponente della locale criminalità organizzata, 
delle irregolarità commesse dall’amministrazione comunale nella scelta 
di un soggetto controindicato quale membro del nucleo di valutazione, 
della variante al piano urbanistico comunale a cui sono correlati gli ac-
quisti di immobili da parte di alcuni amministratori comunali o di loro 
familiari, delle irregolarità rilevate nella assunzioni di personale tramite 
la piattaforma Asmel ed ai sensi dell’art. 110 TUOEL. 

 Dall’esame complessivo delle risultanze ispettive dell’accesso 
effettuato presso il Comune di Sarno, il predetto comitato provinciale 
ha concordemente ritenuto di desumere, nel caso in questione, la sus-
sistenza di elementi di cui all’art. 143, comma 1 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 La relazione prefettizia e quella della commissione di indagine evi-
denziano chiaramente l’assenza di legalità dell’azione amministrativa 
e uno stato di precarietà degli uffici comunali, da cui conseguono le 
irregolarità gestionali sopra menzionate, nonché un preoccupante livello 
di compromissione dell’amministrazione nel suo complesso che si so-
stanzia in una grave    mala gestio    della cosa pubblica. 

 In particolare, i contenuti delle menzionate relazioni hanno eviden-
ziato la sussistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su collega-
menti diretti o indiretti tra componenti dell’amministrazione locale ed 
esponenti della criminalità organizzata di tipo mafioso. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Sarno (Sa-
lerno), ai sensi dell’articolo 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 In relazione alla presenza e all’estensione dell’influenza criminale, 
si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia deter-
minata in diciotto mesi. 

 Roma, 28 maggio 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  22 aprile 2026 .

      Individuazione di ulteriori terreni della Regione Campania da sottoporre ad indagini dirette.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 E 

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto regolamento (CE) n. 178/2022 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce 
i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e 
fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare, e in particolare gli articoli 14 e 15 che, in attuazione del princi-
pio di precauzione, costituiscono un meccanismo per determinare misure di gestione del rischio o altri interventi volti 
a garantire il livello elevato di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, 
recante «Disposizioni urgenti dirette a fronteggiare emergenze ambientali e industriali ed a favorire lo sviluppo delle 
aree interessate»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del citato decreto-legge n. 136 del 2013, ai sensi del quale i Ministri delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare e della salute, d’intesa con il Presidente 
della Regione Campania, definiscono con direttiva, da adottare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del 
medesimo decreto-legge, gli indirizzi comuni e le priorità per lo svolgimento, da parte del Consiglio per la ricerca e la 
sperimentazione in agricoltura, dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, dell’Istituto superiore 
di sanità e dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale in Campania di indagini tecniche per la mappatura, 
anche mediante strumenti di telerilevamento, dei terreni della Regione Campania destinati all’agricoltura, al fine di 
accertare l’eventuale esistenza di effetti contaminanti a causa di sversamenti e smaltimenti abusivi anche mediante 
combustione; 

 Visto l’art. 1, comma 5, del citato decreto-legge n. 136 del 2013, secondo cui gli enti di cui al comma 1 presenta-
no ai Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali, dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare e della 
salute una relazione con i risultati delle indagini svolte e delle metodologie usate, contenente anche una proposta sui 
possibili interventi di bonifica, sui tempi e sui costi, relativi ai terreni e alle acque di falda, indicati come prioritari 
dalla medesima direttiva; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del citato decreto-legge n. 136 del 2013, ai sensi del quale, con i decreti interministeriali 
dei Ministri delle politiche agricole, alimentari e forestali, dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare e della 
salute possono essere altresì indicati i terreni da sottoporre ad indagini dirette, da svolgere, secondo l’ordine di prio-
rità definito nei medesimi decreti, entro i centoventi giorni successivi alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   dei 
predetti decreti per i terreni classificati, sulla base delle indagini, nelle classi di rischio più elevate, e entro i successivi 
duecentodieci per i restanti terreni; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché 
in materia di famiglia e disabilità», e in particolare l’art. 2, comma 1, ai sensi del quale «Al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare sono trasferite le funzioni esercitate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri in 
materia di coordinamento e monitoraggio degli interventi di emergenza ambientale di cui agli articoli 1 e 2 del decreto-
legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6»; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto dei Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali, del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e del Ministro della salute, 11 marzo 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 75 
del 31 marzo 2014, recante «Indicazione dei terreni della Regione Campania da sottoporre ad indagini dirette, ai 
sensi dell’art. 1, comma 6, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 febbraio 2014, n. 6, nonché interdizione dalla commercializzazione di prodotti agricoli» con il quale i Ministri 
competenti, sulla base della relazione in data 10 marzo 2014 del gruppo di lavoro di cui all’art. 1, comma 2, del-
la direttiva interministeriale 23 dicembre 2013, hanno disposto indagini dirette sui siti della Regione Campania 
ricadenti nelle classi di rischio da 5 a 2 (2a e 2b), come individuate nella medesima relazione, di cui agli allegati 
A, B, C e D; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e del Ministro della salute 26 febbraio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 
18 marzo 2016, recante «Individuazione di ulteriori terreni della Regione Campania da sottoporre ad indagini dirette 
nonché modificazioni al decreto 11 marzo 2014»; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e del Ministro della salute 23 dicembre 2013, recante «Indicazioni per lo svolgimento 
delle indagini tecniche per la mappatura dei terreni della Regione Campania destinati all’agricoltura di cui all’art. 1, 
comma 1, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136», e in particolare l’art. 1, commi 1, per la condivisione 
dei dati disponibili «anche attraverso l’utilizzo della struttura informatica dell’Istituto zooprofilattico sperimentale 
dell’Abruzzo e del Molise per la raccolta delle informazioni, l’esecuzione delle procedure di classificazione e la 
registrazione dei terreni oggetto di indagine», e 2, secondo cui «I dati condivisi ai sensi del comma 1 sono esaminati 
e validati da un gruppo di lavoro» composto dai soggetti ivi indicati, e l’art. 2, comma 1, che ha individuato l’elenco 
dei comuni ritenuti prioritari ai fini dello svolgimento delle indagini, per una superficie interessata di 107.614 ettari, 
nell’ambito della quale sono emerse 1.562 segnalazioni di aree sospette per una superficie pari a 1.146,6 ettari adibiti 
a terreni agricoli; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare e del Ministro della salute 10 dicembre 2015, con la quale, ai sensi dell’art. 1, comma 6, del 
decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, è stato disposto di svolgere le indagini tecniche per la mappatura dei terreni della 
Regione Campania destinati all’agricoltura di cui all’art. 1, comma 1, del medesimo decreto-legge, nei territori ricadenti 
nei Comuni di Ercolano e Calvi Risorta; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, del Ministro della transizione tecno-
logica e del Ministro della salute 11 maggio 2022, recante «Aggiornamento della composizione del gruppo di lavoro 
di cui all’art. 1, comma 2, della direttiva del 23 dicembre 2013»; 

 Vista la «Relazione inerente all’individuazione dei siti e delle particelle ricadenti nella classe di rischio presunto 2c 
(Aree Vaste) degli ottantotto comuni ed individuazione delle particelle non agricole della classe di rischio 5» predisposta, 
ai sensi dell’art. 1, comma 3, lettera   c)  , della direttiva interministeriale 23 dicembre 2013, dal gruppo di lavoro e trasmessa 
con nota prot. 34 TDF del 17 novembre 2015, come integrata con nota prot. 04 del 1° febbraio 2016; 

 Vista la relazione predisposta, ai sensi dell’art. 1, comma 3, lettera   c)  , della direttiva interministeriale 23 dicem-
bre 2013, dal gruppo di lavoro in data 16 settembre 2025, recante la proposta di individuazione delle particelle rica-
denti nei Comuni di Calvi Risorta ed Ercolano, da sottoporre ad indagini dirette; 

 Considerato che, nella suddetta relazione, è altresì contenuta la proposta di estendere le indagini anche ai terreni 
agricoli ubicati nei territori dei Comuni di Sparanise e Pignataro Maggiore, limitatamente a quelli adiacenti al sito 
denominato «Area di discarica Pozzi-Ginori» sita nel Comune di Calvi Risorta, in considerazione della potenziale 
contaminazione indotta nei terreni confinanti; 

 Ritenuto dover procedere, anche ai fini della successiva individuazione dei terreni della Regione Campania che 
non possono essere destinati alla produzione agroalimentare ma esclusivamente a colture diverse in considerazione 
delle capacità fitodepurative, ovvero i terreni da destinare solo a determinate produzioni agroalimentari, ad individua-
re i terreni da sottoporre ad indagini dirette, recependo i risultati riportati nella relazione del 16 settembre 2025; 
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  Decretano:    

  Art. 1.

      Individuazione degli ulteriori terreni della Regione Campania da sottoporre ad indagini dirette    

     1. I soggetti di cui all’art. 1, commi 1 e 2, del decreto-legge n. 136 del 2013 svolgono le indagini dirette di cui 
al comma 6 del medesimo articolo sugli ulteriori terreni ricadenti nel Comune di Calvi Risorta, di cui alla direttiva 
interministeriale del 10 dicembre 2015, come da allegato A, parte integrante del presente decreto. 

 2. Sono individuati, quali ulteriori terreni agricoli da sottoporre alle indagini tecniche per la mappatura dei terreni 
della Regione Campania destinati all’agricoltura di cui all’art. 1, comma 1, del decreto-legge n. 136 del 2013, i terreni 
dei Comuni di Sparanise e Pignataro Maggiore. 

 3. I soggetti di cui al comma 1 svolgono, altresì, le indagini dirette di cui all’art. 1, comma 6, del decreto-legge 
n. 136 del 2013 sui terreni ricadenti nei Comuni di Sparanise e Pignataro Maggiore, come individuati nell’allegato A, 
parte integrante del presente decreto. 

 4. I soggetti di cui al comma 1 svolgono le indagini dirette di cui all’art. 1, comma 6, del decreto-legge n. 136 
del 2013 sugli ulteriori terreni ricadenti nel Comune di Ercolano, di cui alla direttiva interministeriale del 10 dicembre 
2015, come da allegato B, parte integrante del presente decreto. 

 5. Per lo svolgimento delle indagini di cui ai commi 1, 3 e 4 si applicano le disposizioni di cui agli articoli 1 e 3 
della direttiva del 23 dicembre 2013. 

 6. Le indagini dirette di cui ai commi 1, 3 e 4 sono svolte nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. 
 7. Le indagini dirette sono svolte, secondo le rispettive competenze tecniche, dagli enti di cui all’art. 1, commi 1 e 2, 

del decreto-legge n. 136 del 2013, sulla base delle indicazioni del gruppo di lavoro istituito ai sensi dell’art. 1, comma 2, 
della direttiva interministeriale del 23 dicembre 2013. Per l’accesso ai terreni oggetto delle indagini dirette si applicano 
le disposizioni di cui all’art. 1, comma 4, primo e secondo periodo, del decreto-legge n. 136 del 2013. 

 8. Le indagini dirette di cui ai commi 1, 3, e 4 sono effettuate entro il termine di centottanta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 9. I risultati delle indagini di cui ai commi 1, 3 e 4 sono trasmessi ai Ministri dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, dell’ambiente e della sicurezza energetica e della salute, ai fini dell’adozione dei decreti di 
cui all’art. 1, comma 6, primo e secondo periodo, del decreto-legge n. 136 del 2013.   

  Art. 2.

      Disposizioni relative alla pubblicazione    

     1. Il presente decreto verrà pubblicato sul sito istituzionale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero della salute e nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2026 

  Il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare

e delle foreste   
   LOLLOBRIGIDA  

  Il Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica   

   PICHETTO FRATIN  

  Il Ministro della salute   
   SCHILLACI    
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    ALLEGATO  A 

     ELENCO DELLE PARTICELLE RICADENTI NEL COMUNE DI CALVI RISORTA, DI CUI ALLA DIRETTIVA INTERMINISTERIALE 10 DICEMBRE 2015,
SPARANISE E PIGNATARO MAGGIORE (CE) 
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    ALLEGATO  B 

     ELENCO DELLE PARTICELLE RICADENTI NEL COMUNE DI ERCOLANO (NA) DI CUI ALLA DIRETTIVA INTERMINISTERIALE 10 DICEMBRE 2015 
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    DECRETO  22 aprile 2026 .

      Ulteriori terreni agricoli della Regione Campania, Area 
vasta «Lo Uttaro», ricadenti nella classe di rischio presunto 
2c da sottoporre ad indagini dirette.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 E 

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il regolamento (CE) n. 178/2022 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabili-
sce i principi e i requisiti generali della legislazione alimen-
tare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza alimenta-
re e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare, 
e in particolare gli articoli 14 e 15 che, in attuazione del 
principio di precauzione, costituiscono un meccanismo per 
determinare misure di gestione del rischio o altri interventi 
volti a garantire il livello elevato di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, 
n. 6, recante «Disposizioni urgenti dirette a fronteggiare 
emergenze ambientali e industriali ed a favorire lo svilup-
po delle aree interessate»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del citato decreto-legge n. 136 
del 2013, ai sensi del quale i Ministri delle politiche agricole 
alimentari e forestali, dell’ambiente, della tutela del territo-
rio e del mare e della salute, d’intesa con il Presidente della 
Regione Campania, definiscono con direttiva, da adotta-
re entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del 
medesimo decreto-legge, gli indirizzi comuni e le priorità 
per lo svolgimento, da parte del Consiglio per la ricerca e la 
sperimentazione in agricoltura, dell’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale, dell’Istituto superiore di 
sanità e dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale 
in Campania di indagini tecniche per la mappatura, anche 
mediante strumenti di telerilevamento, dei terreni della Re-
gione Campania destinati all’agricoltura, al fine di accertare 
l’eventuale esistenza di effetti contaminanti a causa di sver-
samenti e smaltimenti abusivi anche mediante combustione; 

 Visto l’art. 1, comma 5, del citato decreto-legge n. 136 
del 2013, secondo cui gli enti di cui al comma 1 presen-
tano ai Ministri delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare 
e della salute una relazione con i risultati delle indagini 
svolte e delle metodologie usate, contenente anche una 
proposta sui possibili interventi di bonifica, sui tempi e 
sui costi, relativi ai terreni e alle acque di falda, indicati 
come prioritari dalla medesima direttiva; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del citato decreto-legge n. 136 
del 2013, ai sensi del quale con distinti decreti intermi-
nisteriali dei Ministri delle politiche agricole, alimentari 
e forestali, dell’ambiente, della tutela del territorio e del 
mare e della salute possono essere altresì indicati i terre-
ni da sottoporre ad indagini dirette, da svolgere, secondo 
l’ordine di priorità definito nei medesimi decreti, entro i 

centoventi giorni successivi alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   dei predetti decreti per i terreni classificati, 
sulla base delle indagini, nelle classi di rischio più eleva-
te, e entro i successivi duecentodieci per i restanti terreni; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, delle politiche agricole alimentari e foresta-
li e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché in materia di famiglia e disabilità», e in particolare 
l’art. 2, comma 1, ai sensi del quale «Al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare sono trasferite 
le funzioni esercitate dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri in materia di coordinamento e monitoraggio degli 
interventi di emergenza ambientale di cui agli articoli 1 e 
2 del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e del Ministro della salute 11 marzo 
2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 75 del 31 marzo 
2014, recante «Indicazione dei terreni della Regione Cam-
pania da sottoporre ad indagini dirette, ai sensi dell’art. 1, 
comma 6, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, 
nonché interdizione dalla commercializzazione di prodotti 
agricoli» con il quale i Ministri competenti, sulla base della 
relazione in data 10 marzo 2014 del gruppo di lavoro di cui 
all’art. 1, comma 2, della direttiva interministeriale 23 di-
cembre 2013, hanno disposto indagini dirette sui siti della 
Regione Campania ricadenti nelle classi di rischio da 5 a 2 
(2a e 2b), come individuate nella medesima relazione, di 
cui agli allegati A, B, C e D; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e del Ministro della salute 26 feb-
braio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 
18 marzo 2016, recante «Individuazione di ulteriori terreni 
della Regione Campania da sottoporre ad indagini dirette 
nonché modificazioni al decreto 11 marzo 2014»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, del Ministro della transizione ecologica 
e del Ministro della salute 1° giugno 2021, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 169 del 16 luglio 2021, recante «Ado-
zione della classificazione ai fini dell’uso agricolo relativa-
mente all’Area vasta “Lo Uttaro” - Primo stralcio»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, del Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica e del Ministro della salute 30 apri-
le 2025, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 173 del 28 lu-
glio 2025, recante «Classificazione ai fini dell’uso agricolo 
relativamente Area vasta “Lo Uttaro” - secondo stralcio»; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e del Ministro della salute 23 di-
cembre 2013 recante «Indicazioni per lo svolgimento delle 
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indagini tecniche per la mappatura dei terreni della Regione 
Campania destinati all’agricoltura di cui all’art. 1, comma 1, 
del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136» e in particola-
re l’art. 1, commi 1, per la condivisione dei dati disponi-
bili «anche attraverso l’utilizzo della struttura informatica 
dell’Istituto zooprofilattico sperimentale dell’Abruzzo e del 
Molise per la raccolta delle informazioni, l’esecuzione del-
le procedure di classificazione e la registrazione dei terreni 
oggetto di indagine», e 2, secondo cui «I dati condivisi ai 
sensi del comma 1 sono esaminati e validati da un grup-
po di lavoro» composto dai soggetti ivi indicati, e l’art. 2, 
comma 1, che ha individuato l’elenco dei comuni ritenuti 
prioritari ai fini dello svolgimento delle indagini, per una 
superficie interessata di 107.614 ettari, nell’ambito della 
quale sono emerse 1.562 segnalazioni di aree sospette per 
una superficie pari a 1.146,6 ettari adibiti a terreni agricoli; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, del Ministro della transizione eco-
logica e del Ministro della salute 11 maggio 2022, recante 
«Aggiornamento della composizione del gruppo di lavo-
ro di cui all’art. 1, comma 2, della direttiva del 23 dicem-
bre 2013»; 

 Vista la «Relazione inerente all’individuazione dei siti 
e delle particelle ricadenti nella classe di rischio presunto 
2c (Aree vaste) degli ottantotto comuni ed individuazio-
ne delle particelle non agricole della classe di rischio 5» 
predisposta, ai sensi dell’art. 1, comma 3, lettera   c)  , della 
direttiva interministeriale 23 dicembre 2013, dal grup-
po di lavoro e trasmessa con nota prot. n. 34 TDF del 
17 novembre 2015, come integrata con nota prot. n. 04 
del 1° febbraio 2016; 

 Vista la relazione predisposta, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 3, lettera   c)  , della direttiva interministeriale 23 dicem-
bre 2013, dal gruppo di lavoro in data 14 luglio 2022, re-
cante «Proposta di classificazione ai fini dell’uso agricolo 
dei terreni di cui al decreto 26 febbraio 2016, ricadenti 
nella cosiddetta Area vasta “Lo Uttaro” - Secondo stral-
cio», in cui è stato proposto di adottare un secondo stral-
cio dell’intera Area vasta «Lo Uttaro», seguente al primo 
adottato con il citato decreto interministeriale 1° giugno 
2021, per una superficie di circa 71 ettari; 

 Vista la nuova tabella trasmessa dal gruppo di lavoro 
in data 22 marzo 2024 relativa alla classificazione ai fini 
dell’uso agricolo dei terreni ricadenti nell’Area vasta «Lo 
Uttaro» - secondo stralcio; 

 Vista la relazione del gruppo di lavoro in data 16 set-
tembre 2025 recante la proposta di individuazione del-
le particelle ricadenti nell’Area vasta «Lo Uttaro» non 
riportate nell’allegato 2 del decreto interministeriale 
26 febbraio 2016 e dell’effettuazione prioritaria di ulte-
riori indagini analitiche sui siti agricoli ricadenti nella 
classe di rischio 2c, non indicati nel medesimo decreto; 

 Ritenuto dover procedere, anche ai fini della succes-
siva individuazione dei terreni della Regione Campania 
che non possono essere destinati alla produzione agroali-
mentare ma esclusivamente a colture diverse in conside-
razione delle capacità fitodepurative, ovvero i terreni da 
destinare solo a determinate produzioni agroalimentari, 
ad individuare i terreni da sottoporre ad indagini dirette, 
recependo i risultati riportati nella relazione del 16 set-
tembre 2025; 

  Decretano:    

  Art. 1.
      Ulteriori terreni agricoli della Regione Campania ricadenti 

nella classe di rischio presunto 2c da sottoporre ad 
indagini dirette ai sensi dell’art. 1, comma 6, del decreto-
legge n. 136 del 2013.    
     1. I soggetti di cui all’art. 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 

n. 136 del 2013 svolgono le indagini dirette di cui al comma 6 
del medesimo articolo con le modalità di cui all’art. 1 del de-
creto interministeriale 11 marzo 2014, sui terreni ricadenti 
nell’Area vasta «Lo Uttaro», come dettagliatamente indivi-
duati all’allegato A parte integrante del presente decreto. 

 2. Le indagini dirette di cui al comma 1 sono svolte nei 
limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. I soggetti 
di cui all’art. 1, commi 1 e 2, del decreto-legge n. 136 del 2013 
possono stipulare con la Regione Campania apposite conven-
zioni ai fini dell’eventuale rimborso delle spese sostenute. 

 3. Le indagini dirette sono svolte, secondo le rispettive 
competenze tecniche, dagli enti di cui all’art. 1, commi 1 
e 2, del decreto-legge n. 136 del 2013, sulla base delle in-
dicazioni del gruppo di lavoro istituito ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, della direttiva interministeriale 23 dicembre 
2013. Per l’accesso ai terreni oggetto delle indagini dirette 
si applicano le disposizioni di cui all’art. 1, comma 4, pri-
mo e secondo periodo, del decreto-legge n. 136 del 2013. 

 4. Le indagini dirette di cui al comma 1 sono effettuate 
entro il termine di duecentodieci giorni dalla data di pub-
blicazione del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 5. I risultati delle indagini di cui al comma 1 sono tra-
smessi ai Ministri dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica e della salute, ai fini dell’adozione dei decreti di cui 
all’art. 1, comma 6, primo e secondo periodo, del decreto-
legge n. 136 del 2013.   

  Art. 2.
      Disposizioni relative alla pubblicazione    

     1. Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, del Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica e del Ministero della salute e nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2026 

  Il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare

e delle foreste   
   LOLLOBRIGIDA  

  Il Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica   

   PICHETTO FRATIN  

  Il Ministro della salute   
   SCHILLACI     
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 ALLEGATO  A 

  

Elenco delle particelle ricadenti nell’Area asta “Lo Uttaro” 

Id 
sito 

Classe 
di 

rischio 
presunto 

Provincia  Comune Denominazione 
Area 

Codice 
Comune Foglio Particella Superficie 

particella (mq) 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 5477 26.398 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 5173 3.163 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 5174 507 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 288 1797 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 5193 2692 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 1516 1455 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 1515 44 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 1513 16 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 1519 303 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 286 2773 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 1222 137 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 1501 304 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 5190 565 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 5189 727 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 1214 6059 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 1215 1.422 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 1217 4.957 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 1446 398 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 1489 141 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 5192 448 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 309 7.516 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 1459 1190 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 1451 4.697 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 1517 820 

  

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 5478 6.524 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 5479 9 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 5481 83 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 5480 5.716 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 5483 25 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 5485 11943 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 5484 16 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 5482 97 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 5486 125 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 5172 1057 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 5420 8850 

C2 2c Caserta Caserta Lo Uttaro B963 52 5191 2.694 

  26A03320
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    DECRETO  27 aprile 2026 .

      Disposizioni in merito all’Area vasta denominata «Masse-
ria del Pozzo» - Primo stralcio.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 E 

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il regolamento (CE) n. 178/2022 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che sta-
bilisce i principi e i requisiti generali della legislazione 
alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza 
alimentare e, in particolare, gli articoli 14 e 15 che, in 
attuazione del principio di precauzione, costituiscono un 
meccanismo per determinare misure di gestione del ri-
schio o altri interventi volti a garantire il livello elevato di 
tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, 
n. 6, recante «Disposizioni urgenti dirette a fronteggiare 
emergenze ambientali e industriali ed a favorire lo svilup-
po delle aree interessate»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del citato decreto-legge n. 136 
del 2013, ai sensi del quale i Ministri delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, dell’ambiente, della tutela del 
territorio e del mare e della salute, d’intesa con il Presi-
dente della Regione Campania, definiscono con direttiva, 
da adottare entro quindici giorni dalla data di entrata in 
vigore del medesimo decreto-legge, gli indirizzi comuni 
e le priorità per lo svolgimento, da parte del Consiglio 
per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura, dell’Isti-
tuto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, 
dell’Istituto superiore di sanità e dell’Agenzia regionale 
per la protezione ambientale in Campania di indagini tec-
niche per la mappatura, anche mediante strumenti di tele-
rilevamento, dei terreni della Regione Campania destinati 
all’agricoltura, al fine di accertare l’eventuale esistenza di 
effetti contaminanti a causa di sversamenti e smaltimenti 
abusivi anche mediante combustione; 

 Visto l’art. 1, comma 5, del citato decreto-legge n. 136 
del 2013, secondo cui gli enti di cui al comma 1 presen-
tano ai Ministri delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare 
e della salute una relazione con i risultati delle indagini 
svolte e delle metodologie usate, contenente anche una 
proposta sui possibili interventi di bonifica, sui tempi e 
sui costi, relativi ai terreni e alle acque di falda, indicati 
come prioritari dalla medesima direttiva; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del citato decreto-legge n. 136 
del 2013, secondo cui, entro quindici giorni dalla presen-
tazione dei risultati delle indagini, sono indicati con uno 
o più decreti interministeriali, anche tenendo conto dei 
principi di cui agli articoli 14 e 15 del regolamento (CE) 
n. 178/2002, i terreni della Regione Campania che non 
possono essere destinati alla produzione agroalimentare, 
ma esclusivamente a colture diverse in considerazione 
delle capacità fitodepurative, ovvero i terreni da destinare 
solo a determinate produzioni agroalimentari; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del citato decreto-legge n. 136 
del 2013 che prevede l’individuazione o potenziamento 
di azioni e interventi di monitoraggio e tutela nei terreni 
della Regione Campania; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità», e, in particolare, 
l’art. 2, comma 1, che trasferisce al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare le funzioni 
esercitate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri in 
materia di coordinamento e monitoraggio degli interven-
ti di emergenza ambientale di cui agli articoli 1 e 2 del 
decreto-legge n. 136 del 2013; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e con il 
Ministro della salute, 11 marzo 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 75 del 31 marzo 2014, recante «In-
dicazione dei terreni della Regione Campania da sotto-
porre ad indagini dirette, ai sensi dell’art. 1, comma 6, del 
decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, nonché 
interdizione dalla commercializzazione di prodotti agri-
coli» con il quale i Ministri competenti, sulla base della 
relazione del 10 marzo 2014, hanno disposto indagini di-
rette sui siti della Regione Campania ricadenti nelle clas-
si di rischio da 5 a 2, come individuate nella medesima 
relazione; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari forestali e del turismo 26 febbraio 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 18 marzo 2016, 
recante «Individuazione di ulteriori terreni della Regione 
Campania da sottoporre ad indagini dirette nonché modi-
ficazioni al decreto 11 marzo 2014»; 

 Vista la direttiva dei Ministri delle politiche agrico-
le alimentari e forestali, della transizione tecnologica 
e della salute del 23 dicembre 2013 recante «Indica-
zioni per lo svolgimento delle indagini tecniche per la 
mappatura dei terreni della Regione Campania destina-
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ti all’agricoltura di cui all’art. 1, comma 1, del decre-
to-legge 10 dicembre 2013, n. 136» e, in particolare, 
l’art. 1, comma 1, che ha disposto la condivisione dei 
dati disponibili anche attraverso l’utilizzo della struttu-
ra informatica dell’Istituto zooprofilattico sperimentale 
dell’Abruzzo e del Molise per la raccolta delle infor-
mazioni, l’esecuzione delle procedure di classificazio-
ne e la registrazione dei terreni oggetto di indagine, e 
l’art. 2, comma 1, che ha indicato l’elenco dei comuni 
ritenuti prioritari ai fini dello svolgimento delle inda-
gini, per una superficie interessata di 107.614 ettari, 
nell’ambito della quale sono emerse 1.562 segnalazioni 
di aree sospette, per una superficie pari a 1.146,6 ettari 
adibiti a terreni agricoli; 

 Vista la direttiva dei Ministri delle politiche agricole 
alimentari e forestali, della transizione ecologica e della 
salute del 7 aprile 2017, recante «Aggiornamento della 
composizione del gruppo di lavoro di cui all’art. 1, com-
ma 2, della direttiva del 23 dicembre 2013»; 

 Vista la direttiva dei Ministri delle politiche agricole 
alimentari e forestali, della transizione ecologica e del-
la salute dell’11 maggio 2022, recante «Aggiornamento 
della composizione del gruppo di lavoro di cui all’art. 1, 
comma 2, della direttiva del 23 dicembre 2013»; 

 Vista la relazione presentata in data 10 marzo 2014 ai 
sensi dell’art. 1, comma 5, primo periodo, del decreto-
legge n. 136 del 2013, e, in particolare, la parte in cui 
si dispone la divisione dei terreni oggetto di indagine in 
cinque classi di rischio; 

 Considerato che, in virtù dell’art. 1, comma 2, della 
citata direttiva del 23 dicembre 2013, è stato costituito un 
gruppo di lavoro come modificato ed integrato con le di-
rettive 16 giugno 2014, 15 luglio 2015, 10 dicembre 2015 
e, da ultimo, 11 maggio 2022 il quale, ai sensi dell’art. 1, 
comma 3, lettera   c)  , provvede, tra gli altri obiettivi, alla 
predisposizione, nei termini previsti dall’art. 1, comma 5, 
del decreto-legge n. 136 del 2013, delle relazioni con i 
risultati delle indagini svolte e delle metodologie tecniche 
usate con le relative proposte operative ai Ministri com-
petenti sulle misure da adottare, anche ai fini dell’art. 2 
del medesimo decreto-legge; 

 Vista la nota prot. 34 TDF del 17 novembre 2015 
con la quale il coordinatore del gruppo di lavoro ha 
trasmesso la «Relazione inerente all’individuazione dei 
siti e delle particelle ricadenti nella classe di rischio 
presunto 2c (Aree vaste) degli ottantotto comuni ed in-
dividuazione delle particelle non agricole della classe 
di rischio 5»; 

 Vista la relazione trasmessa dal citato gruppo di lavoro 
in data 16 settembre 2025 ed acquisita in pari data al prot. 
n. 169661, recante la proposta di classificazione ai fini 
dell’uso agricolo dei terreni di cui al decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari forestali e del turismo 
26 febbraio 2016, ricadenti nell’Area vasta denominata 
«Masseria del Pozzo» - Primo stralcio; 

 Considerato che, nella suddetta relazione, è stato pro-
posto di adottare un primo stralcio dell’intera Area vasta 
«Masseria del Pozzo» - Primo stralcio, per una superficie 
di 36,6 ettari; 

 Ritenuto di dover procedere, ai fini della tutela della si-
curezza alimentare e della salute pubblica, all’individua-
zione dei terreni della Regione Campania che non pos-
sono essere destinati alla produzione agroalimentare, ma 
esclusivamente a colture diverse in considerazione delle 
capacità fitodepurative, ovvero i terreni da destinare solo 
a determinate produzioni agroalimentari, recependo a tal 
fine i risultati riportati nella citata relazione del 16 set-
tembre 2025; 

  Decretano:    

  Art. 1.

      Disposizioni in merito all’Area vasta denominata 
«Masseria del Pozzo» - Primo stralcio    

     1. Per l’Area vasta «Masseria del Pozzo» - Primo stral-
cio, come individuata nell’allegato 1 al decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari forestali e del 
turismo 26 febbraio 2016 e perimetrata dalle particelle 
catastali di cui al relativo allegato 2, è adottata la classi-
ficazione di cui all’allegato A che costituisce parte inte-
grante del presente decreto.   

  Art. 2.

      Disposizioni relative alla pubblicazione    

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e sul sito istituzionale del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, del Ministero dell’ambiente e della sicurez-
za energetica e del Ministero della salute. 

 2. Il presente decreto è trasmesso alla Regione Campa-
nia, ai comuni territorialmente competenti e alle Aziende 
sanitarie locali ai fini delle attività di vigilanza, controllo 
e informazione ai produttori agricoli e agli allevatori. 

 Roma, 27 aprile 2026 

  Il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare

e delle foreste
    LOLLOBRIGIDA  

  Il Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica

    PICHETTO FRATIN     

  Il Ministro della salute
    SCHILLACI  
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  26 gennaio 2026 .

      Adozione del Programma nazionale HTA dispositivi me-
dici 2026-2028.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato» e, in particolare, l’art. 1, comma 587; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato» e, in particolare l’art. 1, 
comma 552; 

 Vista l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 
5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, concernente il do-
cumento strategico per    l    ’    Health Technology Assessment    
dei dispositivi medici (rep. atti n. 157 del 21 settembre 
2017); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 12 marzo 
2015, con il quale è stata istituita la Cabina di regia HTA; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/745 recante «Regola-
mento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
ai dispositivi medici, che modifica la direttiva 2001/83/
CE, il regolamento (CE) n. 178/2002 e il regolamento 
(CE) n. 1223/2009 e che abroga le direttive 90/385/CEE 
e 93/42/CEE del Consiglio»; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/746 recante «Regola-
mento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
ai dispositivi medico-diagnostici in vitro e che abroga 
la direttiva 98/79/CE e la decisione 2010/227/UE della 
Commissione»; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 137, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2017/745 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 5 aprile 2017, relativo ai dispositivi medici, 
che modifica la direttiva 2001/83/CE, il regolamento 
(CE) n. 178/2002 e il regolamento (CE) n. 1223/2009 
e che abroga le direttive 90/385/CEE e 93/42/CEE del 
Consiglio, nonché per l’adeguamento alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2020/561 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 23 aprile 2020, che modifica 
il regolamento (UE) 2017/745 relativo ai dispositivi 
medici, per quanto riguarda le date di applicazione di 
alcune delle sue disposizioni ai sensi dell’art. 15 della 
legge 22 aprile 2021, n. 53» e, in particolare, l’art. 22, 
comma 2, ai sensi del quale il Ministro della salute, su 
proposta tecnica dell’Agenzia nazionale per i Servizi 
sanitari regionali (AGENAS) approvata dalla Cabina 
di regia, previa intesa in sede di Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 

autonome di Trento e di Bolzano, adotta con decreto il 
Programma nazionale HTA dei dispositivi medici, da 
aggiornarsi con cadenza triennale; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 138 re-
cante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2017/746, relativo ai dispositivi medico-diagnostici in 
vitro e che abroga la direttiva 98/79/CE e la decisione 
2010/227/UE della commissione, nonché per l’adegua-
mento alle disposizioni del regolamento (UE) 2022/112 
che modifica il regolamento (UE) 2017/746 per quan-
to riguarda le disposizioni transitorie per determinati 
dispositivi medico-diagnostici in vitro e l’applicazio-
ne differita delle condizioni concernenti i dispositivi 
fabbricati internamente ai sensi dell’art. 15 della legge 
22 aprile 2021, n. 53» e, in particolare, l’art. 18, com-
ma 2, ai sensi del quale il Ministero della salute, su 
proposta tecnica dell’Agenzia nazionale per i Servizi 
sanitari regionali (AGENAS) approvata dalla Cabina di 
regia, previa intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano, adotta con decreto il 
Programma nazionale HTA dei dispositivi medici, da 
aggiornarsi con cadenza triennale; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2282 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 dicembre 2021 relativo 
alla valutazione delle tecnologie sanitarie che modifica la 
direttiva 2011/24/UE; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 9 giugno 
2023 recante «Adozione del programma nazionale di 
HTA dei dispositivi medici 2023-2025»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 7 dicembre 
2023 con il quale è stata ridefinita la composizione della 
citata Cabina di regia; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 
29 dicembre 2023 recante «Criteri e modalità per il 
versamento delle quote annuali, per il monitoraggio, 
nonché per la gestione del Fondo per il governo dei 
dispositivi medici»; 

 Visto il regolamento (UE) 2023/607 recante «Regola-
mento del Parlamento europeo e del Consiglio che mo-
difica i regolamenti (UE) 2017/745 e (UE) 2017/746 per 
quanto riguarda le disposizioni transitorie per determina-
ti dispositivi medici e dispositivi medico-diagnostici in 
vitro»; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1860 recante «Re-
golamento del Parlamento europeo e del Consiglio 
che modifica i regolamenti (UE) 2017/745 e (UE) 
2017/746 per quanto riguarda l’introduzione graduale 
di Eudamed, l’obbligo di informazione in caso di inter-
ruzione o di cessazione della fornitura e le disposizioni 
transitorie per determinati dispositivi medico-diagno-
stici in vitro»; 
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 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, art. 1, com-
ma 330, recante disposizioni relative al Programma na-
zionale di    Health Technology Assessment    (HTA), al fine 
di perseguire l’uso efficiente e appropriato della tecno-
logia dei dispositivi medici nell’ambito delle attività as-
sistenziali del Servizio sanitario nazionale e ai fini della 
riconduzione della spesa nei limiti del tetto stabilito; 

 Acquisita, nella seduta del 9 luglio 2025, l’approva-
zione della Cabina di regia HTA sulla proposta tecnica di 
Programma nazionale HTA dispositivi medici 2026-2028 
trasmessa dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari re-
gionali (AGENAS); 

 Vista la nota AGENAS protocollo n. 2025/0007586 
del 15 luglio 2025, con cui è stata trasmessa la proposta 
tecnica di Programma nazionale HTA dispositivi medici 
2026-2028, approvata dalla Cabina di regia HTA nella se-
duta del 9 luglio 2025; 

 Vista la nota del Ministero della salute protocollo 
GAB 0026905-P del 10 ottobre 2025, con la quale l’Uf-
ficio di Gabinetto del Ministro della salute ha trasmesso 
all’ufficio di coordinamento delle attività della Segre-
teria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, ai fini dell’acquisizione dell’intesa, la propo-
sta tecnica del Programma nazionale HTA dei disposi-
tivi medici 2026-2028, predisposta dall’Agenzia nazio-
nale per i servizi sanitari regionali ed approvata dalla 
Cabina di regia HTA, unitamente allo schema di decreto 
di adozione; 

 Vista la nota prot. n. DAR 19798 del 14 novembre 2025, 
con la quale l’ufficio per il coordinamento delle attività 
della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano ha trasmesso alle Amministrazioni statali inte-
ressate, alle regioni e alle Province autonome di Trento e 
di Bolzano, il documento contenente le osservazioni del 
Coordinamento tecnico della Commissione salute sullo 
schema di decreto, con la contestuale convocazione di una 
riunione tecnica per il giorno 3 dicembre 2025; 

 Acquisita, nella seduta del 24 novembre 2025, l’appro-
vazione della Cabina di regia HTA sulle risposte proposte 
da AGENAS alle osservazioni sullo schema di decreto in 
titolo suddette e sulle modifiche da apportare alla propo-
sta tecnica del Programma nazionale HTA dei dispositivi 
medici 2026-2028; 

 Vista la nota AGENAS protocollo n. 2025/0012419 del 
28 novembre 2025, con cui è stato trasmesso l’aggior-
namento della proposta tecnica di Programma nazionale 
HTA dispositivi medici 2026-2028 integrante le modifi-
che approvate dalla Cabina di regia HTA nella seduta del 
24 novembre 2025; 

 Vista la nota del Ministero della salute prot. GAB 
0033468-P del 3 dicembre 2025 con la quale il Capo di 
Gabinetto del Ministro della salute, a seguito della riunio-
ne tecnica del 3 dicembre 2025, ha trasmesso all’ufficio 

di coordinamento delle attività della Segreteria della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano, l’aggior-
namento della proposta tecnica del Programma nazionale 
HTA dei dispositivi medici 2026-2028; 

 Vista la nota prot. DAR n. 21866 del 16 dicembre 2025, 
con la quale l’ufficio di coordinamento delle attività della 
segreteria della conferenza delle regioni e delle province 
autonome ha trasmesso alle amministrazioni statali inte-
ressate, alle regioni e alle Province autonome di Trento e 
di Bolzano, l’assenso tecnico del coordinamento tecnico 
della commissione salute sullo schema di decreto di cui 
trattasi; 

 Vista l’intesa intervenuta in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, nella seduta del 18 di-
cembre 2025 (rep. atti n. 244/CSR); 

 Ritenuto pertanto, in coerenza con le norme sopra ri-
chiamate, di adottare il Programma nazionale HTA dispo-
sitivi medici per il triennio 2026-2028 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Adozione e aggiornamento
del Programma nazionale HTA    

     1. È adottato il Programma nazionale HTA per il trien-
nio 2026-2028 di cui all’Allegato 1, parte integrante del 
presente decreto. 

 2. Il Programma di cui al comma 1 è aggiornato con 
cadenza triennale.   

  Art. 2.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Le istituzioni e gli operatori interessati provvedono 
all’attuazione delle disposizioni di cui al presente decreto 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per gli adempimenti di competenza. 

 Roma, 26 gennaio 2026 

 Il Ministro: SCHILLACI    
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 ALLEGATO 1

  

Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali
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recente emanazione rispetto a 
quella antecedente.
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  26A03270

    DECRETO  20 maggio 2026 .

      Programma di investimenti ai sensi dell’articolo 20 della 
legge 11 marzo 1988, n. 67 - Ricognizione delle risorse resesi 
disponibili per le finalità indicate dall’articolo 1, commi 310, 
311 e 312 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e successiva 
modificazione.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 e succes-
sive modifiche, che autorizza l’esecuzione di un program-
ma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione 
edilizia e di ammodernamento tecnologico del patrimonio 
sanitario pubblico e di realizzazione di residenze sanitarie 
assistenziali per anziani e soggetti non autosufficienti per 
l’importo complessivo di 34 miliardi di euro; 

 Visto il decreto-legge n. 75 del 2023, art. 43, comma 4  -
bis  , che assegna alla Regione Lazio per il Giubileo 40 
milioni di euro per l’anno 2023, 100 milioni di euro per 
l’anno 2024 e 15 milioni di euro per l’anno 2025, al lordo 
dell’imposta sul valore aggiunto, mediante corrisponden-
te riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 20 
della legge 11 marzo 1988, n. 67, a valere sulla quota as-
segnata alla Regione Lazio; 

 Visto il decreto-legge n. 132 del 2023, art. 9, com-
ma 1  -septies  , che assegna alla Regione Calabria 19,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e 38,6 milioni di euro per 
l’anno 2025 mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’art. 20 della legge 11 marzo 
1988, n. 67, a valere sulla quota assegnata alla Regione 
Calabria; 

 Considerato quindi che il finanziamento del suddetto 
programma, al netto delle riduzioni, risulta essere 33,787 
miliardi di euro; 

 Visto l’art. 1, comma 877, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207 (legge di bilancio per l’anno 2025) che ha in-
crementato il finanziamento del programma di euro 126,6 
milioni annui per ciascuno degli anni dal 2027 al 2036 e il 
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successivo comma 878 che ha disposto che la ripartizione 
dell’incremento di cui al comma 877 avviene sulla base 
del valore degli investimenti destinati alla realizzazione 
del programma denominato «Verso un ospedale sicuro e 
sostenibile», precedentemente finanziati dal Fondo com-
plementare al PNRR di cui all’art. 1, comma 2, lettera 
  e)  , numero 2, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, al netto degli importi relativi alle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano e alla Regione Campania; 

 Visto l’art. 5  -bis  , comma 1, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, il 
quale dispone che il Ministero della salute di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle finanze e d’intesa 
con la conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
e nei limiti delle disponibilità finanziarie, iscritte nel bi-
lancio dello Stato e nei bilanci regionali, può stipulare, 
nell’ambito dei programmi regionali per la realizzazione 
degli interventi previsti dall’art. 20 della citata legge n. 67 
del 1988, accordi di programma con le regioni e con altri 
soggetti pubblici interessati; 

 Visto l’art. 5  -bis  , comma 2, del citato decreto legi-
slativo n. 502 del 1992, che rimette agli accordi di pro-
gramma di cui al comma 1, la disciplina delle funzioni di 
monitoraggio e di vigilanza demandate al Ministero della 
salute, dei rapporti finanziari tra i soggetti partecipanti 
all’accordo di cui al comma precedente, delle modalità 
di erogazione dei finanziamenti statali, delle modalità di 
partecipazione finanziaria delle regioni e degli altri sog-
getti pubblici interessati, nonché degli eventuali apporti 
degli enti pubblici preposti all’attuazione del programma; 

 Vista la delibera CIPE del 21 marzo 1997, n. 53, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
n. 124 del 30 maggio 1997, che stabilisce i criteri per 
l’avvio della seconda fase del programma nazionale di 
investimenti previsto dal citato art. 20 della legge n. 67 
del 1988; 

 Vista la delibera CIPE del 5 maggio 1998, n. 52, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na, n. 169 del 27 luglio 1998, «Programma nazionale 
straordinario di investimenti in sanità art. 20 della legge 
11 marzo 1988, n. 67, secondo e terzo triennio»; 

 Vista la delibera CIPE del 2 agosto 2002, n. 65, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
n. 243 del 16 ottobre 2002, come modificata dalla deli-
bera CIPE n. 63 del 20 dicembre 2004, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 115 del 
19 maggio 2005 - «Prosecuzione del programma nazio-
nale di investimenti in sanità, art. 20 della legge 11 marzo 
1988, n. 67, art. 83, comma 3, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388»; 

 Vista la delibera CIPE del 18 dicembre 2008, n. 98, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, n. 63 del 17 marzo 2009, di modifica della delibera 
CIPE n. 4 del 25 gennaio 2008, che stabilisce il riparto 
delle risorse finanziarie stanziate dalla legge 27 dicembre 
2006, n. 296, per la prosecuzione del programma nazio-
nale straordinario di investimenti in sanità art. 20, legge 
11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni; 

 Vista la delibera CIPE del 18 dicembre 2008, n. 97, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na, n. 64 del 18 marzo 2009, che stabilisce il riparto delle 
risorse finanziarie stanziate dalla legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, per la prosecuzione del programma pluriennale na-
zionale straordinario di investimenti in sanità art. 20 legge 
11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 24 luglio 2019, n. 51, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, n. 15 del 20 gennaio 2020, che stabilisce il riparto 
delle risorse stanziate dall’art. 1, comma 555, della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145, e delle risorse residue di 
cui all’art. 2, comma 69, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191 per la prosecuzione del programma straordinario di 
investimenti in sanità art. 20 della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 442, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, che stabilisce, nei termini riportati nella pri-
ma colonna della tabella B, il riparto delle risorse stanzia-
te dalla medesima legge per la prosecuzione del program-
ma straordinario di investimenti in sanità art. 20 della 
legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 443, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, che stabilisce, nei termini riportati nella 
seconda colonna della tabella B il riparto delle risorse 
stanziate dall’art. 1, comma 81, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, per la prosecuzione del programma straordi-
nario di investimenti in sanità art. 20 della legge 11 marzo 
1988, n. 67, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 20 luglio 
2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, n. 243 del 17 ottobre 2022, che stabilisce il riparto 
delle risorse stanziate dall’art. 1, comma 263, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, per la prosecuzione del pro-
gramma straordinario di investimenti in sanità art. 20 della 
legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 50, comma 1, lettera   c)  , della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, integrato dall’art. 4  -bis   del decreto-
legge 28 dicembre 1998, n. 450, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 26 febbraio 1999, n. 39, che dispone 
ulteriori finanziamenti per l’attuazione del programma 
di investimenti, nonché la tabella F delle leggi finanzia-
rie n. 488/1999, n. 388/2000, n. 448/2001, n. 289/2002, 
n. 350/2003, n. 311/2004, n. 266/2005, n. 296/2006, 
n. 244/2007, n. 203/2008, n. 191/2009; la tabella E della 
legge n. 220 del 2010 (stabilità 2011); la tabella E della 
legge n. 183 del 2011 (stabilità 2012); la legge n. 228 del 
2012 (stabilità 2013); la legge n. 147 del 2013; la legge 
n. 190 del 2014; la legge n. 208 del 2015; la legge n. 232 
del 2016; la legge n. 205 del 2017 (bilancio 2018); la leg-
ge n. 145 del 2018 (bilancio 2019); la legge n. 160 del 
2019 (bilancio 2020); la legge n. 178 del 2020 (bilancio 
2021); la legge n. 234 del 2021 (bilancio 2022); la legge 
n. 197 del 2022 (bilancio 2023); la legge n. 213 del 2023 
(bilancio 2024); la legge n. 207 del 2024 (bilancio 2025); 
la legge n. 199 dl 2025 (bilancio 2026); 

 Vista l’intesa tra il Governo, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano del 23 marzo 2005, ai sensi 
dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, in 



—  180  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1557-7-2026

attuazione dell’art. 1, comma 173, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311 e la nota circolare del Ministero della sa-
lute del 18 maggio 2005 avente per oggetto «Programma 
investimenti art. 20, legge n. 67 del 1988 - Applicazione 
intesa del 23 marzo 2005 tra il Governo, le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano»; 

 Visto l’art. 1, commi 310, 311 e 312 della suddetta leg-
ge 23 dicembre 2005, n. 266 recante «Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Finanziaria 2006)», che prevede ulteriori adempimenti 
in materia di realizzazione delle procedure di attuazione 
del programma di edilizia sanitaria di cui al citato art. 20 
della legge 11 marzo 1988, n. 67; 

 Vista la circolare del Ministero della salute prot. 
n. 2749/DGPROG/7-P/I6.a.h dell’8 febbraio 2006 avente 
per oggetto «Programma investimenti art. 20, legge n. 67 
del 1988 - Applicazione art. 1, commi 285, 310, 311 e 
312, legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Finanziaria 2006)»; 

 Visto l’art. 1, comma 436, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205 recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2018-2020», che modifica l’art. 1, comma 310, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in vigore dal 
1° gennaio 2018; 

 Visto l’accordo tra il Governo, le regioni, le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, sancito il 19 dicembre 
2002 (rep. atti n. 1587/CSR), concernente la semplifica-
zione delle procedure per l’attivazione dei programmi di 
investimento in sanità; 

 Visto l’accordo tra il Governo, le regioni, le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, sancito il 28 febbraio 
2008 (rep. atti n. 65/CSR), concernente la definizione del-
le modalità e procedure per l’attuazione dei programmi 
di investimenti in sanità a integrazione dell’accordo del 
19 dicembre 2002; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 
12 maggio 2006, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, n. 154 del 5 luglio 2006, con il quale 
si è proceduto alla prima ricognizione delle risorse resesi 
disponibili in applicazione dell’art. 1, commi 310, 311 e 
312, della citata legge n. 266 del 2005; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 12 aprile 
2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, n. 170 del 24 luglio 2007, con il quale si è 
proceduto alla seconda ricognizione delle risorse resesi 
disponibili in applicazione dell’art. 1, commi 310, 311 e 
312, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 2 agosto 
2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, n. 259 del 7 novembre 2007, con il quale 
si è proceduto alla terza ricognizione delle risorse resesi 
disponibili in applicazione dell’art. 1, commi 310, 311 e 
312 della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 29 apri-
le 2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, n. 176 del 29 luglio 2008, con il quale si 

è proceduto alla quarta ricognizione delle risorse resesi 
disponibili in applicazione dell’art. 1, commi 310, 311 e 
312, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-
te e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 1° giugno 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
n. 264 del 12 novembre 2009, con il quale si è proceduto 
alla quinta ricognizione delle risorse resesi disponibili in 
applicazione dell’art. 1, commi 310, 311 e 312, della leg-
ge 23 dicembre 2005, n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze dell’8 luglio 
2010, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, n. 226 del 27 settembre 2010, con il quale 
si è proceduto alla sesta ricognizione delle risorse resesi 
disponibili in applicazione dell’art. 1, commi 310, 311 e 
312, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 28 set-
tembre 2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, n. 290 del 14 dicembre 2011, con il 
quale si è proceduto alla settima ricognizione delle risorse 
resesi disponibili in applicazione dell’art. 1, commi 310, 
311 e 312, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 23 ot-
tobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, n. 30 del 5 febbraio 2019, con il quale 
si è proceduto all’ottava ricognizione delle risorse resesi 
disponibili in applicazione dell’art. 1, commi 310, 311 e 
312, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 13 ago-
sto 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, n. 274 del 17 novembre 2021, con il quale 
si è proceduto alla nona ricognizione delle risorse resesi 
disponibili in applicazione dell’art. 1, commi 310, 311 e 
312, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 27 lu-
glio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, n. 220 del 20 settembre 2022, con il 
quale si è proceduto alla decima ricognizione delle risorse 
resesi disponibili in applicazione dell’art. 1, commi 310, 
311 e 312, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 25 ot-
tobre 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, n. 290 del 13 dicembre 2023, con il 
quale si è proceduto alla undicesima ricognizione delle 
risorse resesi disponibili in applicazione dell’art. 1, com-
mi 310, 311 e 312, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 6 giu-
gno 2024, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, n. 164 del 15 luglio 2024, con il quale 
si è proceduto alla dodicesima ricognizione delle risorse 
resesi disponibili in applicazione dell’art. 1, commi 310, 
311 e 312, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 
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 Considerato che l’art. 1, comma 310, della citata legge 
n. 266 del 2005, come modificato dall’art. 1, comma 436, 
della legge n. 205 del 2017, stabilisce che «gli accordi di 
programma sottoscritti dalle regioni e dalle Province au-
tonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’art. 5  -bis   del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e succes-
sive modificazioni, e dell’art. 2 della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, decorsi trenta mesi dalla sottoscrizione, si 
intendono risolti, limitatamente alla parte relativa agli 
interventi per i quali la relativa richiesta di ammissione 
al finanziamento non risulti presentata al Ministero della 
salute entro tale periodo temporale, con la conseguente 
revoca dei corrispondenti impegni di spesa. La presente 
disposizione si applica anche alla parte degli accordi di 
programma relativa agli interventi per i quali la doman-
da di ammissione al finanziamento risulti presentata, ma 
valutata non ammissibile al finanziamento entro tren-
tasei mesi dalla sottoscrizione degli accordi medesimi, 
nonché alla parte degli accordi relativa agli interventi 
ammessi al finanziamento per i quali, entro diciotto mesi 
dalla relativa comunicazione alla regione o provincia au-
tonoma, gli enti attuatori non abbiano proceduto all’ag-
giudicazione dei lavori, salvo proroga autorizzata dal 
Ministero della salute.»; 

 Considerato, altresì che il successivo comma 311 
dell’art. 1 della succitata legge n. 266 del 2005 prevede 
periodiche ricognizioni, effettuate con decreto del Mini-
stro della salute di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, delle risorse che si rendono disponibili 
a seguito dell’applicazione di quanto disposto dall’art. 1, 
commi 310, 311 e 312 della medesima legge; 

 Vista la nota prot. n. 504453 del 30 dicembre 2024 (ac-
quisita al prot. DGPROGS n. 27476/2024) con la qua-
le la Regione Abruzzo chiede l’applicazione dell’art. 1, 
comma 310 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, rela-
tivamente all’intervento n. 5 denominato «Ristruttura-
zione e acquisto arredi ed attrezzature RSA di Ortona e 
DSB di Guardiagrele - ASL 202 di Chieti» (codice NSIS 
130.130102.U.100), per un importo a carico dello Stato 
pari a euro 450.526,30, ricompreso nell’accordo di pro-
gramma sottoscritto il 15 maggio 2008, rimodulato, ai 
sensi della legge n. 77/2009, con delibera del commissa-
rio    ad acta    n. 48 del 9 agosto 2010; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 1° febbra-
io 2022, con il quale si è proceduto, in applicazione di 
quanto disposto dall’art. 4  -quinquies    del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, come inserito dalla legge di conver-
sione 14 giugno 2019, n. 55, ad assegnare alla Regione 
Campania dei termini aggiuntivi per provvedere alla ri-
chiesta di ammissione al finanziamento di n. 56 interventi 
inseriti nell’accordo di programma integrativo sottoscrit-
to il 23 agosto 2019, tra i quali sono ricompresi i seguenti 
interventi:  

 scheda n. 2 della ASL Napoli 1 Centro - «Realizza-
zione del nuovo ospedale della zona occidentale di Na-
poli» (codice NSIS 150.150106.U.197) per un importo a 
carico dello Stato pari a euro 70.300.000,00, 

 scheda n. 51 dell’Azienda policlinico universitaria 
di Caserta - «Università degli studi della Campania “Lu-
igi Vanvitelli” - Acquisto delle apparecchiature per la co-

stituzione del parco tecnologico del nuovo Policlinico di 
Caserta» (codice NSIS 150.150908.I.065) per un importo 
a carico dello Stato pari a euro 23.750.000,00; 

 Vista la nota prot. n. 48206 del 30gennaio 2025 (ac-
quisita al prot. DGPROGS n. 2108/2025) con la quale la 
Regione Campania chiede l’applicazione dell’art. 1, com-
ma 310 e ss. della legge n. 266 del 2005, relativamente 
all’intervento denominato «Scheda n. 2 - Realizzazione 
del nuovo Ospedale della zona occidentale di Napoli - 
ASL Napoli 1 Centro» (codice NSIS 150.150106.U.197), 
ricompreso nell’accordo di programma sottoscritto in 
data 23 agosto 2019, per un importo a carico dello Stato 
pari a euro 70.300.000,00; 

 Vista la nota prot. n. 521499 del 5 novembre 2024 (acqui-
sita al prot. DGPROGS n. 23443/2024) con la quale la Regio-
ne Campania chiede l’applicazione dell’art. 1, comma 310 
della legge n. 266 del 2005, relativamente all’intervento de-
nominato «Scheda n. 51 - Università degli studi della Cam-
pania “Luigi Vanvitelli” - Acquisto delle apparecchiature per 
la costituzione del parco tecnologico del nuovo Policlinico 
di Caserta - Azienda policlinico universitaria di Caserta» 
(codice NSIS 150.150908.I.065), ricompreso nell’accordo 
di programma sottoscritto in data 23 agosto 2019, per un im-
porto a carico dello Stato pari a euro 23.750.000,00; 

  Dato atto che, secondo quanto previsto dall’art. 1, 
comma 310 della citata legge n. 266 del 2005 come mo-
dificato dall’art. 1, comma 436, della legge n. 205 del 
2017, e dall’art. 1, comma 311 della indicata legge n. 266 
del 2005, si è proceduto ad una verifica congiunta con le 
regioni interessate e sono stati individuati gli interventi le 
cui richieste di finanziamento non sono state presentate al 
Ministero della salute, con la conseguente revoca dei cor-
rispondenti impegni di spesa come di seguito riportato:  

 Regione Abruzzo - Accordo di programma sotto-
scritto il 15 maggio 2008, rimodulato, ai sensi della legge 
n. 77/2009, con delibera del commissario    ad acta    n. 48 
del 9 agosto 2010, di cui risulta non richiesto un inter-
vento, come specificato nell’allegato B, che fa parte inte-
grante del presente decreto, per un importo a carico dello 
Stato di euro 450.526,30; 

 Regione Campania - Accordo di programma sotto-
scritto in data 23 agosto 2019, che con decreto del Mini-
stro della salute del 1° febbraio 2022 ha beneficiato del 
prolungamento dei termini per l’ammissione a finanzia-
mento, di cui risultano non richiesti due interventi, come 
specificato nell’allegato B, che fa parte integrante del pre-
sente decreto, per un importo complessivo a carico dello 
Stato di euro 94.050.000,00; 

 Vista la nota prot. n. 6990 del 14 febbraio 2025 (ac-
quisita al prot. DGPROGS n. 3331/2025) con la quale 
la Regione Lombardia chiede l’applicazione dell’art. 1, 
comma 310 della legge n. 266 del 2005 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni relativamente all’intervento 
dell’ASST di Cremona denominato «Realizzazione di 
area oncologica multidisciplinare (   cancer center   ) - P.O. 
di Cremona» (codice NSIS 030.030724.H.002) inserito 
nel VII atto integrativo dell’accordo di programma qua-
dro sottoscritto in data 7 dicembre 2016, ammesso a fi-
nanziamento con decreto dirigenziale del 27 giugno 2018, 
per un importo a carico dello Stato di euro 7.030.000,00; 
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 Vista la nota prot. n. 955152 del 9 dicembre 2025 (ac-
quisita al prot. DGPROGS n. 21441/2025) con la quale la 
Regione Toscana chiede l’applicazione dell’art. 1, com-
ma 310 della legge n. 266 del 2005 relativamente all’in-
tervento dell’A.O.U. Senese denominato «P.O. Le Scot-
te di Siena - Realizzazione nuovo edificio magazzino» 
(codice NSIS 090.090902.H.126) inserito nell’accordo di 
programma sottoscritto in data 13 giugno 2022, ammes-
so a finanziamento con decreto dirigenziale del 13 gen-
naio 2025, per un importo a carico dello Stato di euro 
12.648.988,75; 

  Dato atto che, secondo quanto previsto dall’art. 1, 
comma 310 della citata legge n. 266/2005 come modi-
ficato dall’art. 1, comma 436, della legge n. 205/2017, e 
dall’art. 1, comma 311 della indicata legge n. 266/2005, 
si è proceduto ad una verifica congiunta con le regioni e 
le province autonome interessate e sono stati individuati 
gli interventi ammessi a finanziamento e non aggiudicati, 
con la conseguente revoca dei corrispondenti impegni di 
spesa, come di seguito riportato:  

 Regione Lombardia, VII atto integrativo dell’accor-
do di programma quadro sottoscritto in data 7 dicembre 
2016, di cui risulta non aggiudicato un intervento, come 
specificato nell’allegato B, che fa parte integrante del pre-
sente decreto, per un importo a carico dello Stato pari a 
euro 7.030.000,00; 

 Regione Toscana, accordo di programma sottoscritto 
in data 13 giugno 2022, di cui risulta non aggiudicato un 
intervento, come specificato nell’allegato B, che fa parte 
integrante del presente decreto, per un importo a carico 
dello Stato pari a euro 12.648.988,75; 

 Considerato che con la citata nota prot. n. 6990 
del 14 febbraio 2025 (acquisita al prot. DGPROGS 
n. 3331/2025) la Regione Lombardia comunica la ri-
nuncia all’intervento, ancorché aggiudicato, denominato 
«Adeguamento strutturale e impiantistico anatomia pa-
tologica, P.O. San Carlo Borromeo - ASST Santi Paolo 
e Carlo» (codice NSIS 030.030972.H.054), ricompreso 
nell’accordo di programma sottoscritto in data 5 luglio 
2004, ammesso a finanziamento con decreto dirigenzia-
le del 23 dicembre 2004, per un importo a carico dello 
stato di euro 983.810,00 e chiede di porre in essere gli 
adempimenti previsti dall’art. 1, commi 310-311 e 312 
della legge n. 266/2005 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Dato atto che, secondo quanto previsto dalle norme 
succitate, dalla verifica congiunta con la Regione Lom-
bardia sull’attuazione dell’accordo di programma sotto-
scritto il 5 luglio 2004 per l’intervento denominato «Ade-
guamento strutturale e impiantistico anatomia patologica, 
P.O. San Carlo Borromeo - ASST Santi Paolo e Carlo» 
(codice NSIS 030.030972.H.054), ammesso a finanzia-
mento con decreto dirigenziale del 23 dicembre 2004, 
si procederà alla revoca del corrispondente impegno di 
spesa, come specificato nell’allegato B, che fa parte inte-
grante del presente decreto, per un importo a carico dello 
stato di euro 983.810,00; 

 Preso atto che a seguito della risoluzione dei suddetti 
accordi di programma le risorse resesi disponibili com-
plessivamente, per le finalità indicate dall’art. 1, com-
ma 311, della citata legge n. 266 del 2005, sono pari ad 

un importo totale dei finanziamenti a carico dello Stato 
di euro 115.163.325,05, come specificato nella tabella 
di cui all’allegato A, che fa parte integrante del presente 
decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. In applicazione di quanto disposto dall’art. 1, 
comma 310 della legge n. 266/2005, come modificato 
dall’art. 1, comma 436, della legge n. 205/2017, a seguito 
della risoluzione degli accordi di programma individua-
ti in premessa, per le finalità indicate dall’art. 1, com-
ma 311, della medesima legge, sono revocati gli impegni 
di spesa per un importo totale dei finanziamenti a carico 
dello Stato pari a euro 115.163.325,05, come specificato 
nella tabella di cui all’allegato A, che fa parte integrante 
del presente decreto, ed in particolare:  

 euro 450.526,30, a seguito della revoca di un inter-
vento dell’accordo di programma già sottoscritto con la 
Regione Abruzzo in data 15 maggio 2008, rimodulato, ai 
sensi della legge n. 77/2009, con delibera del commissa-
rio ad acta n. 48 del 9 agosto 2010; 

 euro 94.050.000,00, a seguito della revoca di due in-
terventi di cui all’accordo di programma già sottoscritto 
con la Regione Campania in data 23 agosto 2019; 

 euro 7.030.000,00, a seguito della revoca di un inter-
vento dell’accordo di programma già sottoscritto con la 
Regione Lombardia in data 7 dicembre 2016; 

 euro 12.648.988,75 a seguito della revoca di un in-
tervento dell’accordo di programma già sottoscritto con 
la Regione Toscana in data 13 giugno 2022; 

 euro 983.810,00, a seguito della revoca di un inter-
vento di cui all’accordo di programma già sottoscritto con 
la Regione Lombardia in data 5 luglio 2004;   

  Art. 2.

     1. Gli interventi relativi agli impegni di spesa revoca-
ti sono riportati per ogni singola regione nell’allegato B, 
che fa parte integrante del presente decreto. 

 Il presente decreto viene trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 maggio 2026 

  Il Ministro della salute
     SCHILLACI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 16 giugno 2026
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 622 
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 ALLEGATO  A 

  

  

  ALLEGATO  B 
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  26A03402

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  16 giugno 2026 .

      Scioglimento della «D.S. Costruzioni - Società cooperati-
va», in Stimigliano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legi-

slativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modifiche ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024 n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 

di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 
2025, n. 713, concernente il conferimento al dott. Anto-
nio Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione 
V «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero delle 
imprese e del made in Italy a decorrere dal 1° aprile 2025; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione; 

 Tenuto conto degli esiti dell’attività di vigilanza effet-
tuata dal revisore incaricato da questa Direzione generale, 
riferiti nel verbale di revisione sottoscritto in data 25 otto-
bre 2025, il cui contenuto si abbia qui come integralmente 
ripetuto e trascritto; 
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 Considerato che dalla suddetta attività revisionale ri-
saltava l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti, 
in applicazione dell’art. 12, comma 3, decreto legislativo 
2 agosto 2002, n. 220, come modificato dalla legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, la cancellazione dall’albo nazionale, 
mascherando la struttura cooperativa, nei fatti, un’istitu-
zione societaria priva di finalità mutualistica; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7, legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunica-
zione dell’avvio del procedimento di scioglimento d’uf-
ficio della compagine societaria con nota ministeriale del 
12 marzo 2026, prot. d’ufficio 0056486, a cui non sono 
seguite, in replica, osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 26 maggio 2026, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento d’ufficio 
di cui all’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, con 
contestuale nomina di commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il suindicato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, avv. Ro-
berto Mantovano, è stato individuato a norma del decreto 
direttoriale 28 marzo 2025 – tra un    cluster    di professioni-
sti di medesima fascia – nel rispetto dei criteri di territo-
rialità, complessità della procedura e di performance del 
professionista; 

 Preso atto del riscontro reso dall’avv. Roberto Manto-
vano (giusta comunicazione pec in data 11 giugno 2026, 
completa del modulo di accettazione incarico, debitamen-
te compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «D.S. Costruzioni – Società cooperativa», con sede 
legale in Stimigliano (RI) – c.f. 01168340576, è sciolta 
per atto d’Autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Roberto Mantovano, nato a Napo-
li (NA) il 28 giugno 1964, c.f. MNTRRT64H28F839M, 
domiciliato in via Montanelli n. 11 - 00195 Roma (RM).   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 16 giugno 2026 

 Il direttore generale: DONATO   

  26A03255

    DECRETO  22 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Percorsi socie-
tà cooperativa sociale», in La Spezia e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Percorsi società 
cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente regi-
stro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
al 31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 10.395,00, si riscontrano una massa debito-
ria di euro 12.815,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro -14.251,00; 

 Considerato che in data 16 luglio 2020 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
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to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fa-
scia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Percorsi società coope-

rativa sociale», con sede in La Spezia (SP) (codice 
fiscale 01186040117), è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Stefano Marastoni, nato a Castelno-
vo ne’ Monti (RE) il 1° settembre 1959 (codice fiscale 
MRS SFN 59P01 C219P), domiciliato in Genova (GE), 
via Granello n. 5/7.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 22 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03328

    DECRETO  22 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «2 SMP società 
cooperativa sociale - in stato di insolvenza», in San Giovanni 
Suergiu e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 22 gennaio 2026, n. 5/2026 del 
Tribunale di Cagliari, con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «2 SMP so-
cietà cooperativa sociale – in stato di insolvenza»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, ee successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 
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 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «2 SMP società coopera-

tiva sociale – in stato di insolvenza», con sede in San 
Giovanni Suergiu (SU) (codice fiscale 04052690924), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Antonella Sinozzi, nata a 
Cagliari (CA) il 16 giugno 1973 (codice fiscale SNZN-
NL73H56B354P), ivi domiciliata in Via Solmi n. 19.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese 
e del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   
  26A03329

    DECRETO  22 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa so-
ciale Prospettive - Centro studi di promozione sociale - Società 
cooperativa con sigla cooperativa sociale Prospettive in liqui-
dazione», in Como e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Cooperativa sociale 
Prospettive - Centro studi di promozione sociale - Società 
cooperativa con sigla cooperativa sociale Prospettive in 
liquidazione» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2022, allegata al verbale di revisione, che evi-
denzia una condizione di sostanziale insolvenza, in quan-
to a fronte di un attivo patrimoniale di euro 8.442,00, si 
riscontra una massa debitoria di euro 124.452,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 116.010,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali e 
dall’omesso versamento di contributi previdenziali; 

 Considerato che in data 19 maggio 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fa-
scia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato designato 
dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto conto 
delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9, della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale 
di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, 



—  188  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1557-7-2026

nell’ambito dei professionisti presenti nella banca dati di 
cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale 
del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai criteri di selezione 
citati nel punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Cooperativa sociale Pro-

spettive - Centro studi di promozione sociale - Società 
cooperativa con sigla cooperativa sociale Prospettive in 
liquidazione», con sede in Como (CO) (codice fiscale 
02177430135), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Lucia Paglione, nata a 
Capracotta (IS) il 18 settembre 1963 (codice fiscale PGL-
LCU63P58B682T), domiciliata in Brescia (BS), via Aldo 
Moro n. 13.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03330  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMMISSIONE DI VIGILANZA

SUI FONDI PENSIONE

  DELIBERA  23 giugno 2026 .

      Istruzioni in ordine ai criteri minimi che devono soddi-
sfare i percorsi e le linee di investimento di cui all’articolo 8, 
comma 9, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, 
come modificato dalla legge 30 dicembre 2025, n. 199.    

     LA COMMISSIONE DI VIGILANZA
SUI FONDI PENSIONE 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, re-
cante «Disciplina delle forme pensionistiche complemen-
tari» (di seguito: decreto n. 252/2005), come modificato 
dalla legge 30 dicembre 2025, n. 199, (di seguito: legge 
n. 199/2025); 

 Visto l’art. 8, comma 7, del decreto n. 252/2005 che, 
relativamente ai lavoratori dipendenti del settore privato, 
esclusi i lavoratori domestici, di prima assunzione a de-
correre dal 1° luglio 2026, dispone l’adesione automatica 
alla previdenza complementare secondo le modalità di 
cui ai commi 7  -bis   e 7  -ter   del citato articolo, salvo quanto 
previsto dal comma 7  -quater  ; 

 Visto l’art. 8, comma 9, del decreto n. 252/2005, il qua-
le dispone che gli statuti e i regolamenti delle forme pen-
sionistiche complementari devono prevedere che i contri-
buti e le quote di TFR pervenuti a seguito di adesioni non 
esplicite siano investiti in percorsi o linee di investimento 
caratterizzati da differenti profili di rischio-rendimento, 
tenendo conto in particolare dell’orizzonte temporale 
dell’investimento e dell’età anagrafica dell’aderente; 

 Visto l’art. 8, comma 9  -bis  , del decreto n. 252/2005, il 
quale estende, con i necessari adattamenti, il meccanismo 
di adesione automatica nei riguardi dei lavoratori non di 
prima assunzione che risultino avere in essere, al momen-
to dell’assunzione, un’adesione a una forma pensionistica 
complementare; 

 Visto l’art. 19, comma 2, del decreto n. 252/2005, in 
base al quale la COVIP esercita, anche mediante l’ema-
nazione di istruzioni di carattere generale e particolare, la 
vigilanza su tutte le forme pensionistiche complementari; 

 Visto l’art. 19, comma 2, lettera   i)  , del decreto 
n. 252/2005, secondo il quale la COVIP, nell’ambito del-
la vigilanza esercitata sulle forme pensionistiche comple-
mentari, esercita il controllo sulla gestione tecnica, finan-
ziaria, patrimoniale e contabile delle forme stesse; 

 Visto l’art. 19, comma 2, lettera n  -ter  ), del decreto 
n. 252/2005, il quale attribuisce alla COVIP il compito di 
definire i criteri minimi che devono soddisfare i percorsi 
e le linee di investimento di cui all’art. 8, comma 9, del 
decreto n. 252/2005; 

 Visto l’art. 18, comma 5, del decreto n. 252/2005, in 
base al quale i regolamenti, le istruzioni di vigilanza e i 
provvedimenti di carattere generale, adottati dalla COVIP 
per assolvere i compiti di cui all’art. 19, sono pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   e nel bollettino della COVIP; 

 Vista la legge 28 dicembre 2005, n. 262 e in particola-
re l’art. 23, recante disposizioni circa i procedimenti per 
l’adozione di atti regolamentari e generali da parte di al-
cune Autorità, tra cui la COVIP; 

 Tenuto conto delle indicazioni scaturite a esito della 
procedura di consultazione posta in essere dalla COVIP 
a partire dal 22 aprile 2026; 
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  ADOTTA
    le seguenti istruzioni:  

 Istruzioni in ordine ai criteri minimi che devono soddi-
sfare i percorsi e le linee di investimento di cui all’art. 8, 
comma 9, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, 
come modificato dalla legge 30 dicembre 2025, n. 199. 

 1. Premessa 
 Con la legge 30 dicembre 2025, n. 199, (di seguito: 

legge n. 199/2025), il legislatore ha apportato modifiche 
al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 (di segui-
to: decreto n. 252/2005), principalmente in materia di: 
modalità di adesione, prestazioni, trasferimenti e regime 
fiscale. 

 L’art. 8, comma 9, come modificato dalla legge 
n. 199/2025, stabilisce che «Gli statuti e i regolamen-
ti delle forme pensionistiche complementari prevedono 
che i contributi e le quote di TFR pervenuti a seguito di 
adesioni non esplicite siano investiti in percorsi o linee 
di investimento caratterizzati da differenti profili di ri-
schio rendimento, tenendo conto in particolare dell’oriz-
zonte temporale dell’investimento e dell’età anagrafica 
dell’aderente». 

 Ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 205, del-
la legge n. 199/2025 la disposizione di cui sopra si appli-
ca a decorrere dal 1° luglio 2026. La stessa decorrenza 
hanno le novità introdotte dalla medesima legge in mate-
ria di adesioni automatiche. 

 La norma di cui all’art. 8, comma 9, del decreto 
n. 252/2005 ha, in particolare, l’obiettivo di indirizzare 
i flussi contributivi relativi agli aderenti automatici verso 
soluzioni di investimento più coerenti con il loro profilo 
di rischio-rendimento. Disporre di lunghi orizzonti tem-
porali rispetto al momento del pensionamento consente, 
infatti, investimenti con rendimenti attesi più elevati, pur 
a fronte di maggiori rischi; all’avvicinarsi del pensiona-
mento, meccanismi automatici di riduzione dell’esposi-
zione in strumenti rischiosi attenuano la probabilità di in-
correre in perdite significative. 

 Le presenti istruzioni sono, quindi, volte a definire i 
criteri minimi di cui tenere conto nella predisposizione 
di percorsi o di linee di investimento nei quali investire 
quanto versato in relazione ad adesioni automatiche di 
cui al richiamato art. 8, comma 9, intervenute successiva-
mente al 30 giugno 2026. 

 2. Definizioni 
  Ai fini delle presenti istruzioni valgono le definizioni 

dettate dal decreto n. 252/2005. In aggiunta, si intende per:  
   a)   adesione automatica: l’adesione dei lavoratori di-

pendenti del settore privato, assunti dal 1° luglio 2026, 
in applicazione dell’art. 8, commi da 7 a 7  -quinquies  , del 
decreto n. 252/2005 e dell’art. 8, comma 9  -bis  , del mede-
simo decreto; 

   b)   adesione contrattuale: l’adesione che deriva da 
una previsione inserita in un contratto collettivo che in-
troduce, a favore di tutti i lavoratori dipendenti cui si ap-
plica il contratto, il versamento di un contributo da parte 
del datore di lavoro alla forma pensionistica complemen-
tare individuata nel contratto stesso; 

   c)   adesioni non esplicite: le adesioni automatiche di 
cui alla lettera   a)  ; 

   d)   adesione tacita: l’adesione dei lavoratori dipen-
denti del settore privato assunti antecedentemente al 
1° luglio 2026, che non hanno espresso alcuna volontà, 
nei tempi e nei modi fissati dal decreto n. 252/2005 nella 
versione prima della riforma di cui alla legge n. 199/2025, 
circa il conferimento del TFR maturando; 

   e)      life cycle   : i percorsi e le linee di investimento ca-
ratterizzati da differenti profili di rischio-rendimento che 
tengono conto dell’orizzonte temporale dell’investimento 
e dell’età anagrafica degli aderenti; 

   f)      glide path   : i percorsi di riduzione automatica del 
rischio nel tempo. 

 3. Ambito di applicazione 
 Le presenti istruzioni trovano applicazione alle forme 

pensionistiche complementari ad adesione collettiva e in 
regime di contribuzione definita, aperte alla raccolta di 
nuove adesioni, quali: fondi pensione negoziali e pree-
sistenti, rivolti a lavoratori dipendenti, e fondi pensione 
aperti con adesione su base collettiva. 

  In particolare, le presenti istruzioni riguardano:  
 - i contributi e il TFR maturando dei lavoratori del 

settore privato assunti per la prima volta dal 1° luglio 
2026 che risultino aderenti automaticamente alla previ-
denza complementare ai sensi dell’art. 8, comma 7, del 
decreto n. 252/2005; 

 - i contributi e il TFR maturando dei lavoratori di-
pendenti del settore privato, a seguito di nuova assun-
zione dal 1° luglio 2026, che già risultino aderenti a una 
forma pensionistica complementare e che non esprimano 
alcuna scelta in merito alla destinazione del TFR nei ter-
mini di cui all’art. 8, comma 9  -bis  . 

 Nel caso di adesioni automatiche di lavoratori dipen-
denti del settore privato che beneficiano di contributi 
contrattuali secondo le previsioni dei contratti collettivi 
di riferimento, a detti contributi si applicano le presenti 
istruzioni. Nel caso di adesioni contrattuali di lavoratori 
dipendenti che rinunciano all’adesione automatica secon-
do quanto previsto dall’art. 8, comma 7  -quater  , i contri-
buti contrattuali seguono le previsioni dei contratti collet-
tivi di riferimento. 

 I fondi pensione destinati ai lavoratori dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 applicano le 
presenti istruzioni solo ai lavoratori dipendenti del settore 
privato che aderiscano agli stessi in modo automatico. Ai 
lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni di 
cui sopra continua, infatti, ad applicarsi la normativa di 
cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, restando 
pertanto gli stessi estranei alle novità introdotte nel de-
creto n. 252/2005 in tema di adesioni automatiche (così 
come in precedenza non interessati dalle norme di cui al 
decreto n. 252/2005 sulle adesioni con modalità tacita). 

 A far data dal 1° luglio 2026 le forme pensionistiche 
complementari, al fine di raccogliere adesioni automati-
che, dovranno risultare coerenti con le presenti istruzioni, 
secondo quanto previsto nel paragrafo 10. 
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 Nel caso in cui la forma pensionistica complementa-
re individuata ai sensi dell’art. 8, comma 7  -bis  , del de-
creto n. 252/2005 non sia idonea a raccogliere adesioni 
automatiche - in assenza di diverse forme pensionistiche 
complementari di natura collettiva adeguate alle presenti 
istruzioni e di possibile destinazione per il singolo lavo-
ratore - la forma residuale di destinazione delle adesioni 
automatiche, alla quale saranno destinati sia il TFR sia i 
flussi contributivi previsti dagli accordi, è il Fondo nazio-
nale pensione complementare per i lavoratori dell’indu-
stria metalmeccanica, della installazione di impianti e dei 
settori affini, in forma abbreviata COMETA. 

 Considerato che le nuove disposizioni trovano applica-
zione alle adesioni successive al 30 giugno 2026, le stesse 
non riguardano le quote di TFR maturando dei lavoratori 
dipendenti del settore privato che, in qualità di aderen-
ti taciti ai sensi della previgente disciplina, risultino già 
titolari di una posizione presso una forma pensionistica 
complementare. 

 Resta inoltre ferma l’applicazione della disciplina pre-
vigente, contenuta nell’art. 8 del decreto n. 252/2005, re-
lativamente alle adesioni di coloro che siano stati assunti 
fino al 30 giugno 2026 e che non esprimano alcuna volon-
tà nel primo semestre dall’assunzione. 

 4. Percorsi o linee di investimento    life cycle  
 I percorsi e le linee di investimento di cui all’art. 8, 

comma 9, del decreto n. 252/2005 si configurano come 
opzioni di investimento basate sull’adozione di una stra-
tegia di allocazione del portafoglio di tipo    life cycle    . Esse 
sono riconducibili alle seguenti tipologie:  

   a)   percorsi di investimento che attuano la riduzione 
dell’esposizione agli investimenti in strumenti rischio-
si mediante passaggi automatici tra comparti distinti, in 
funzione dell’età anagrafica o dell’orizzonte temporale al 
pensionamento degli aderenti; 

   b)   percorsi di investimento che attuano la riduzione 
dell’esposizione agli investimenti in strumenti rischiosi 
mediante combinazioni predefinite di comparti, le cui ri-
spettive quote percentuali variano nel tempo in funzione 
dell’età anagrafica o dell’orizzonte temporale al pensio-
namento degli aderenti; 

   c)   linee di investimento che attuano la riduzione 
dell’esposizione agli investimenti in strumenti rischiosi 
sulla base dell’avvicinamento a una scadenza predefini-
ta (c.d.    target date   ), di norma corrispondente alla fascia 
temporale nella quale ricade la data di pensionamento di 
una specifica coorte di aderenti. 

 5. Riduzione del rischio (   glide path   ) 
 Le modalità di attuazione dei percorsi e delle linee di inve-

stimento di cui all’art. 8, comma 9, del decreto n. 252/2005 
sono definite tenendo conto delle caratteristiche della platea 
destinataria della forma pensionistica complementare e dei 
suoi bisogni previdenziali, nel rispetto dei criteri minimi 
di seguito rappresentati, con l’obiettivo di accompagnare 
l’aderente fino al momento del pensionamento. 

 La riduzione nel tempo dell’esposizione agli investi-
menti in strumenti rischiosi (   glide path   ) avviene in modo 
graduale e automatico, compatibilmente con l’opzione di 

investimento adottata, assicurando la coerenza dell’in-
vestimento previdenziale rispetto all’età o all’orizzonte 
temporale al pensionamento di vecchiaia degli aderenti. 

 Il    glide path    è articolato in fasce temporali distinte 
(fasi), in accordo con l’evoluzione delle esigenze previ-
denziali degli aderenti, avendo cura di evitare discontinu-
ità significative nel profilo di rischio-rendimento tra una 
fascia temporale e la successiva. 

 Le forme pensionistiche definiscono in autonomia il 
   glide path     tenendo conto di quanto segue:  

 - nella fase iniziale, intesa come quella destinata agli 
aderenti che ricadono nella fascia di età più giovane, l’in-
vestimento in titoli di capitale detenuti direttamente e in-
direttamente è almeno pari al 50 per cento della posizione 
individuale accumulata; ciò al fine di beneficiare di aspet-
tative di rendimenti più elevati disponendo di orizzonti di 
investimento lunghi per il recupero di eventuali perdite; 

 - nella fase finale, intesa come quella destinata agli 
aderenti prossimi al pensionamento, l’investimento in tito-
li di capitale detenuti direttamente e indirettamente è non 
superiore al 20 per cento, al fine di ridurre la volatilità dei 
risultati e di preservare meglio il montante accumulato; 

 - nelle fasi intermedie, la componente di titoli di ca-
pitale viene ridotta secondo una traiettoria prefissata di 
avvicinamento alla fase finale. 

  La durata della fase iniziale, delle fasi intermedie e del-
la fase finale sono individuate tenendo conto che:  

 - l’orizzonte temporale della fase iniziale non 
può superare il quindicesimo anno antecedente al 
pensionamento; 

 - l’orizzonte temporale della fase finale non può es-
sere superiore a cinque anni. 

 In tutte le fasi, l’investimento in strumenti rischiosi 
diversi dai titoli di capitale (ad esempio, fondi di investi-
mento alternativi), deve seguire criteri prudenziali e co-
erenti con le diverse fasce temporali del    glide path   ; nella 
fase finale, in ragione del loro minore grado di liquida-
bilità, tali investimenti si attestano su livelli particolar-
mente contenuti, anche tenendo conto della componente 
detenuta in titoli di capitale. 

 Nelle opzioni    life cycle    di tipo   a)  , il    glide path    è attua-
to mediante la riallocazione automatica della posizione 
individuale e il versamento dei flussi contributivi futuri 
tra comparti distinti caratterizzati da una quota di inve-
stimenti in strumenti rischiosi progressivamente minore, 
secondo una traiettoria predefinita di passaggio da un 
comparto all’altro. 

 Nelle opzioni    life cycle    di tipo   b)  , il    glide path    è attuato 
mediante la riallocazione automatica della posizione indi-
viduale e il versamento dei flussi contributivi futuri nella 
combinazione di comparti seguendo l’aggiustamento del-
le rispettive quote percentuali in funzione della riduzio-
ne del rischio; ciò non comporta quindi il trasferimento 
dell’intera posizione individuale dell’aderente. 

 Coerentemente con la tipologia di    life cycle    adottata, 
sono resi disponibili comparti adeguati sotto il profilo 
della numerosità e della diversificazione del profilo ri-
schio-rendimento, al fine di consentire la costruzione di 
un percorso di riduzione del rischio coerente con i criteri 
sopra indicati. 
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 A tal fine possono essere impiegati sia comparti fi-
nanziari sia, laddove consentito dalla normativa vigente, 
comparti di tipo assicurativo. In ogni caso, i comparti de-
vono risultare coerenti – in termini di profilo di rischio, 
composizione degli investimenti e orizzonte tempora-
le – con la fascia temporale del    glide path    in cui sono 
impiegati. 

 Nelle opzioni    life cycle    di tipo   c)  , il    glide path    è rea-
lizzato all’interno della linea di investimento stessa attra-
verso una progressiva riallocazione del portafoglio verso 
gli strumenti meno rischiosi, secondo una traiettoria di 
riduzione del rischio in funzione dell’avvicinamento alla 
   data target   . 

 Per tali opzioni    target date    è previsto un numero di 
linee idonee a coprire il periodo di partecipazione degli 
aderenti raggruppati per coorti omogenee per età anagra-
fica o per orizzonte temporale al pensionamento. L’asse-
gnazione dell’aderente alla linea corrispondente avviene 
automaticamente sulla base della coorte anagrafica di 
appartenenza. 

 6. Modalità di riallocazione e ribilanciamento 

 Per le opzioni    life cycle    di tipo   a)   e   b)  , sono stabilite le 
modalità con cui si procede alla riallocazione automatica 
della posizione individuale maturata e dei versamenti fu-
turi tra comparti distinti o tra combinazioni di comparti, 
che può essere immediata, al raggiungimento delle sca-
denze prefissate, ovvero graduale. In ogni caso, la com-
posizione degli investimenti della posizione individuale 
deve rimanere coerente con il    glide path   . 

 Per le opzioni    life cycle    di tipo   b)  , la forma pensioni-
stica, laddove rilevi deviazioni ritenute significative, ri-
spetto alla traiettoria predefinita di riduzione del rischio, 
attua meccanismi di ribilanciamento, idonei a mantenere 
la coerenza della posizione complessiva con l’età anagra-
fica o con l’orizzonte temporale al pensionamento degli 
aderenti. A tal fine, andrà effettuata una verifica periodi-
ca, almeno su base annuale, del peso assunto da ciascun 
comparto nella composizione della posizione individuale 
dell’aderente. 

 Nelle opzioni    life cycle    di tipo   c)  , il rispetto del    glide 
path    viene assicurato monitorando nel tempo la coerenza 
dell’   asset allocation    della linea rispetto alla sua durata 
predefinita. 

 Qualora al raggiungimento dei requisiti per la pensione 
di vecchiaia l’aderente decida di mantenere la posizione 
nella fase di accumulo, la stessa resta investita secondo 
quanto previsto per la fase finale del    glide path   . L’aderen-
te può in ogni caso manifestare una scelta diversa. 

 7. Costi 

 Gli eventuali costi a carico degli aderenti, legati all’at-
tivazione dei percorsi e delle linee di investimento    life 
cycle    e ai meccanismi di riallocazione automatica e di ri-
bilanciamento, sono limitati al solo recupero delle spese 
amministrative. Non sono previsti costi amministrativi 
definiti in funzione dell’ammontare delle somme oggetto 
di riallocazione automatica o di ribilanciamento. 

 8. Modifiche sulle modalità di allocazione 
 L’aderente automatico può decidere in ogni momento di 

modificare l’opzione di investimento relativa all’adesione 
automatica, scegliendo una diversa modalità di allocazione 
della posizione individuale e dei versamenti futuri, ovvero 
di trasferire l’intera posizione individuale in altro comparto 
o combinazione di comparti (   switch   ) previsti dalla mede-
sima forma pensionistica, anche in deroga al periodo mini-
mo di permanenza di un anno dall’iscrizione o dall’ultima 
riallocazione automatica. In tali casi le regole di allocazio-
ne dipendono dalla scelta esplicita dell’aderente. 

 9. Informative 
 Nel caso di adesioni automatiche, la forma pensionisti-

ca di destinazione dovrà prontamente provvedere a infor-
mare il lavoratore dell’avvenuta adesione dello stesso e 
del percorso o linea di investimento in cui sono investite 
le quote di TFR e i contributi derivanti dall’adesione. 

 In detta prima informativa saranno, inoltre, fornite al 
lavoratore le necessarie indicazioni circa le modalità di 
acquisizione della Nota informativa e dei documenti sta-
tutari o regolamentari, nonché ogni altra informazione 
ritenuta utile ad assicurare al lavoratore la piena cono-
scenza delle altre opzioni di investimento in essere, dei 
meccanismi di funzionamento della forma pensionistica e 
dei diritti e obblighi connessi all’adesione. 

 Tutti gli iscritti alla forma pensionistica complementare 
dovranno essere informati dell’avvenuta attivazione dei 
percorsi o linee di investimento    life cycle    per le adesioni 
automatiche successive al 30 giugno 2026 e dovrà essere 
consentito loro di accedere a detti percorsi o linee di in-
vestimento sia per i contributi e i flussi futuri di TFR sia 
per le posizioni individuali già accumulate, a prescindere 
dal periodo di permanenza nel comparto attuale. Tale in-
formativa potrà essere inserita in forma di avviso sul sito 
web della forma pensionistica complementare e nell’area 
riservata. Data la rilevanza della novità, di quanto sopra 
andrà poi data notizia anche nel «Prospetto delle presta-
zioni pensionistiche-fase di accumulo» che sarà trasmes-
so nel 2027. Ulteriori forme di pubblicità sono rimesse 
alla discrezionalità delle forme pensionistiche. 

 10. Comunicazioni alla COVIP e periodo transitorio. 
  Rispetto a quanto previsto nelle presenti istruzioni, le 

forme pensionistiche di cui al par. 3 possono trovarsi in 
una di queste situazioni:  

   a)   risultano adeguate a quanto previsto nelle presenti 
istruzioni; 

   b)   non risultano ancora adeguate alle presenti istru-
zioni, ma dispongono di almeno due linee di investimento 
caratterizzate da profili di rischio-rendimento differenzia-
ti, nelle quali investire i contributi e le quote di TFR per-
venuti a seguito di adesioni automatiche e si impegnano ad 
adeguarsi alle presenti istruzioni entro il 30 giugno 2027; 

   c)   non si trovano in nessuna delle precedenti situazioni. 
 Entro il 30 giugno 2026, tutte le suddette forme pen-

sionistiche danno notizia sull’area pubblica del sito web 
circa la loro idoneità o meno a raccogliere, a far tempo dal 
1° luglio 2026, le adesioni automatiche, coerentemente 
con quanto previsto nel presente paragrafo. 
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 Entro il 15 luglio 2026, tutte le suddette forme pen-
sionistiche trasmettono una comunicazione alla COVIP 
circa la situazione in essere al 1° luglio 2026, come di 
seguito specificato. 

 Le forme pensionistiche di cui alla lettera   a)   attesta-
no la sussistenza delle condizioni per poter accogliere le 
adesioni automatiche e possono raccogliere sin da subito 
tali adesioni. Entro il 31 luglio 2026, tali forme trasmet-
tono poi alla COVIP lo statuto/regolamento modificato, 
conformemente alle indicazioni operative di prossima 
emanazione. 

 Le forme pensionistiche di cui alla lettera   b)   attestano 
la sussistenza delle condizioni per poter accogliere le ade-
sioni automatiche, nonché l’impegno ad adeguarsi alle 
presenti istruzioni entro il termine del periodo transitorio. 
Nelle more dell’adeguamento alle presenti istruzioni, tali 
forme possono raccogliere le adesioni automatiche fin dal 
1° luglio 2026, collocando gli iscritti nel comparto più 
adeguato in funzione dell’età anagrafica degli stessi. 

 Entro il 31 luglio 2026, tali forme trasmettono alla CO-
VIP lo statuto/regolamento modificato conformemente 
alle indicazioni operative di prossima emanazione, adat-
tando l’articolato alle effettive modalità con le quali in-
tendono investire i flussi contributivi delle adesioni auto-
matiche nel periodo transitorio; nello statuto/regolamento 
è altresì chiarito che si tratta di disposizioni transitorie ed 
è disciplinato quanto previsto al termine della fase transi-
toria per le adesioni automatiche nel frattempo raccolte. 

 Entro il 31 luglio 2026, le forme pensionistiche di cui 
alla lettera   b)   diffondono adeguata informativa agli ade-
renti che, a seguito dell’adeguamento alle presenti istru-
zioni, subiranno modifiche alle politiche di investimento 
nelle quali sono, o saranno, investiti i contributi e le quote 
di TFR dei medesimi. 

 Al termine del processo di adeguamento, e comun-
que entro il termine massimo del periodo transitorio, tali 
forme trasmettono alla COVIP lo statuto/il regolamento 
modificato, conformemente alle indicazioni operative di 
prossima emanazione. 

 Qualora, nel corso del periodo transitorio, tali forme 
verifichino che non sussistono le condizioni per adeguarsi 
alle presenti istruzioni entro il termine del periodo tran-
sitorio, ne danno tempestiva comunicazione alla COVIP, 
rappresentando le ragioni che impediscono l’adeguamen-
to, nonché le iniziative che intendono adottare, anche al 
fine di tutelare i soggetti che abbiano nel frattempo ade-
rito automaticamente. Le stesse provvedono altresì ad 
adeguare lo statuto/regolamento alla situazione che si è 
venuta a determinare. Dal momento della comunicazione 
tali forme sono assimilate a quelle di cui alla lettera   c)  . 

 Le forme pensionistiche di cui alla lettera   c)   non posso-
no raccogliere adesioni automatiche. Le stesse, tuttavia, 
possono rientrare in un momento successivo in una delle 
situazioni di cui alla lettera   a)   o, fermo restando il termine 
del periodo transitorio (30 giugno 2027), alla lettera   b)  . 
A tale fine, trasmettono alla COVIP una comunicazione 
che attesta la nuova situazione insieme allo statuto/rego-
lamento modificato, secondo le procedure previste per le 
forme di cui alla lettera   a)   o   b)  . 

 Nel corso del periodo transitorio, le modifiche agli sta-
tuti/regolamenti potranno essere adottate, laddove con-
sentito dagli ordinamenti interni, direttamente dagli orga-
ni di Governo delle forme pensionistiche e sono trasmesse 
alla COVIP in regime di comunicazione, ai sensi degli 
articoli 10, 21, 34 e 36 del regolamento sulle procedure, di 
cui alla deliberazione COVIP del 19 maggio 2021. 

 Le forme pensionistiche di cui alle lettere   a)   e   b)   prov-
vedono altresì ad adeguare la Nota informativa, in coe-
renza con le modifiche apportate agli statuti/regolamenti. 

 Roma, 23 giugno 2026 

 Il Presidente: PEPE 
 Il Segretario: NISPI LANDI   

  26A03271

    DELIBERA  25 giugno 2026 .

      Istruzioni in tema di prestazioni pensionistiche di cui 
all’articolo 11 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, 
come modificato dalla legge 30 dicembre 2025, n. 199.    

     LA COMMISSIONE DI VIGILANZA
SUI FONDI PENSIONE 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, re-
cante «Disciplina delle forme pensionistiche complemen-
tari» (di seguito: decreto n. 252/2005), come modificato 
dalla legge 30 dicembre 2025, n. 199 (di seguito: legge 
n. 199/2025); 

 Viste, in particolare, le modifiche recate dalla legge 
n. 199/2025 all’art. 11 del decreto n. 252/2005 in tema di 
prestazioni pensionistiche; 

 Visto il comma 3  -bis   dell’art. 11 del decreto 
n. 252/2005, il quale prevede la possibilità di erogare, in 
luogo della rendita vitalizia, prestazioni pensionistiche 
di previdenza complementare nella forma della rendita a 
durata definita, dei prelievi liberamente determinabili e 
della erogazione frazionata; 

 Visti i commi 3  -ter  , 3  -quater   e 3  -quinquies   dell’art. 11 
del decreto n. 252/2005, recanti la disciplina delle nuove 
prestazioni pensionistiche complementari; 

 Visto l’art. 19, comma 2, del decreto n. 252/2005, in 
base al quale la COVIP esercita, anche mediante l’ema-
nazione di istruzioni di carattere generale e particolare, la 
vigilanza su tutte le forme pensionistiche complementari; 

 Visto l’art. 19, comma 2, lettera   i)  , del decreto 
n. 252/2005, secondo il quale la COVIP, nell’ambito del-
la vigilanza esercitata sulle forme pensionistiche comple-
mentari, esercita il controllo sulla gestione tecnica, finan-
ziaria, patrimoniale e contabile delle forme stesse; 

 Visto l’art. 19, comma 2, lettera n  -bis  ), del decreto 
n. 252/2005, il quale attribuisce alla COVIP il compito 
di definire la periodicità e il numero minimo di rate in 
cui è frazionabile il montante accumulato nelle prestazio-
ni pensionistiche complementari in forma di erogazione 
frazionata; 
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 Visto l’art. 18, comma 5, del decreto n. 252/2005, in 
base al quale i regolamenti, le istruzioni di vigilanza e i 
provvedimenti di carattere generale, adottati dalla COVIP 
per assolvere i compiti di cui all’art. 19, sono pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e nel 
bollettino della COVIP; 

 Vista la legge 28 dicembre 2005, n. 262 e in particola-
re l’art. 23, recante disposizioni circa i procedimenti per 
l’adozione di atti regolamentari e generali da parte di al-
cune autorità, tra cui la COVIP; 

 Tenuto conto delle indicazioni scaturite a esito della 
procedura di pubblica consultazione posta in essere dalla 
COVIP a partire dal 6 maggio 2026; 

  ADOTTA
    le seguenti istruzioni:  

 Istruzioni in tema di prestazioni pensionistiche di cui 
all’art. 11 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, 
n. 252, come modificato dalla legge 30 dicembre 2025, 
n. 199. 

  1. Premessa.  
 L’art. 1, comma 201, della legge 30 dicembre 2025, 

n. 199, (di seguito: legge n. 199/2025) ha apportato ri-
levanti modifiche all’art. 11 del decreto legislativo 5 di-
cembre 2005, n. 252 (di seguito: decreto n. 252/2005), in 
tema di prestazioni pensionistiche complementari. 

 Considerato l’impatto delle nuove disposizioni, si è 
rilevata l’esigenza di procedere all’emanazione di indi-
cazioni di carattere generale su tutte le nuove prestazioni, 
al fine di definire un quadro di riferimento iniziale volto 
a consentirne l’applicazione omogenea da parte di tutte 
le forme di previdenza complementare e, al contempo, la 
gestione ordinata delle attività di adeguamento. 

 In particolare, la legge n. 199/2025 ha introdotto tre 
nuove tipologie di prestazioni, espressamente qualificate 
come «pensionistiche», quali: la «rendita a durata defini-
ta», i «prelievi liberamente determinabili» e la «erogazio-
ne frazionata del montante accumulato». 
  2. Ambito di applicazione.  

 Come previsto dall’art. 11, comma 3  -bis  , del decreto 
n. 252/2005, le nuove tipologie di prestazioni pensioni-
stiche, introdotte dalla legge n. 199/2025, sono erogabili 
dalle sole forme a contribuzione definita. 

 Trattandosi di novità recate alla disciplina di cui al de-
creto n. 252/2005, le suddette prestazioni sono fruibili da 
parte di quegli aderenti cui si applica tale decreto. 

 Le stesse, pertanto, non sono erogabili ai lavoratori di-
pendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che risultino iscritti ai fondi di categoria loro dedicati, 
considerato che agli stessi continua ad applicarsi la nor-
mativa di cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, 
ai sensi di quanto ancora previsto dall’art. 23, comma 6, 
del decreto n. 252/2005. Tali soggetti potranno comunque 
beneficiarne, ove trasferiscano la posizione individuale in 
altra forma pensionistica complementare. 

  3. Le nuove prestazioni pensionistiche.  
 Le nuove prestazioni pensionistiche, previste dal com-

ma 3  -bis    dell’art. 11, sono alternative alla rendita vitalizia 
e sono così disciplinate:  

 la rendita a durata definita è una rendita erogata per 
un numero di anni pari alla vita attesa residua, con rata 
annuale determinata rapportando il montante accumulato 
alla data di erogazione di ciascuna rata annuale al predet-
to numero di anni residui; 

 per prelievi liberamente determinabili si intende una 
prestazione costituita da prelievi che possono essere, tem-
po per tempo, richiesti nel limite della somma delle rate 
maturate e non riscosse della suddetta rendita a durata 
definita; 

 l’erogazione frazionata del montante accumulato 
è una prestazione costituita da un’erogazione rateizzata 
del montante accumulato, per un periodo predeterminato, 
non inferiore a cinque anni. A tale proposito, è stato attri-
buto alla COVIP il compito di stabilire la periodicità e il 
numero minimo di rate in cui è frazionabile il montante 
anzidetto. 

 Ai sensi dell’art. 1, comma 202, della legge 
n. 199/2025, le nuove prestazioni si applicano a decor-
rere dal 1° luglio 2026. Tuttavia, nel corso dei lavori di 
conversione del decreto-legge n. 62/2026, la decorrenza 
dell’erogazione frazionata del montante accumulato è 
stata rinviata al 31 ottobre 2026; tale modifica, già ap-
provata, entrerà a vigore a breve con la pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
legge di conversione. 

 Ne deriva, pertanto, che a partire dal 1° luglio 2026 
tutte le forme pensionistiche complementari interessate 
dalle nuove disposizioni saranno tenute a consentire agli 
aderenti di richiedere la «rendita a durata definita», e i 
«prelievi liberamente determinabili», mentre dal 31 otto-
bre 2026 potrà essere richiesta anche l’«erogazione fra-
zionata del montante accumulato». 
  4. Prestazioni pensionistiche: disciplina comune.  

  L’aderente, dal momento della maturazione dei requi-
siti di accesso alle prestazioni pensionistiche stabilite nel 
regime obbligatorio di appartenenza e del periodo mini-
mo di permanenza, può esercitare il diritto alla prestazio-
ne pensionistica complementare, scegliendo tra le diverse 
modalità di fruizione del montante finale accumulato:  

   a)   capitale fino al limite massimo previsto 
dall’art. 11, comma 3; 

   b)   rendita vitalizia; 
   c)   rendita a durata definita; 
   d)   prelievi liberamenti determinabili; 
   e)   erogazione frazionata; 
   f)   capitale per l’intero ammontare, al ricorrere delle 

condizioni di cui all’art. 11, comma 3, ultimo periodo, del 
decreto n. 252/2005. 

 Fermo restando che la tipologia di prestazione di cui alla 
lettera   a)   può essere abbinata a una qualsiasi delle presta-
zioni di cui alle lettere da   b)   a   e)  , si evidenzia che le tipo-
logie di prestazioni da   c)   a   e)   sono da considerarsi alterna-
tive alla rendita vitalizia, non sono tra loro combinabili e 
una volta che ne sia iniziata la liquidazione non possono 
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essere revocate, salvo che il beneficiario opti per conver-
tire il montante residuo in una rendita vitalizia immediata, 
ovvero differita se prevista dalla forma pensionistica com-
plementare. L’opzione per la rendita vitalizia è esercitabile 
successivamente sia presso la forma pensionistica in essere 
sia presso un’altra forma pensionistica complementare a 
cui trasferire il montante residuo al solo scopo di accedere 
alle condizioni di rendita vitalizia offerte da quest’ultima. 
Le forme pensionistiche definiscono le condizioni e i crite-
ri per accedere alla rendita vitalizia in tali situazioni. 

 Dal momento in cui l’aderente esercita il diritto a 
una prestazione pensionistica complementare, ai sensi 
dell’art. 11, lo stesso non può più esercitare le prerogative 
individuali tipiche della fase di accumulo (ad es. trasfe-
rimenti, anticipazioni, RITA), con eccezione dello    switch    
di comparto, nel rispetto del periodo minimo fissato nello 
statuto o nel regolamento del fondo. 

 L’erogazione di una prestazione pensionistica com-
plementare, ai sensi dell’art. 11, non consente inoltre di 
versare ulteriore contribuzione alla forma pensionistica, 
salvo il caso in cui l’interessato attivi un nuovo rappor-
to di lavoro che preveda la maturazione del TFR. In tale 
situazione, le prerogative derivanti dal versamento di tali 
importi e di eventuali ulteriori contribuzioni sono da con-
siderarsi distinte da quelle della prestazione pensionistica 
complementare al quale lo stesso ha acceduto. 

 L’erogazione delle nuove prestazioni pensionistiche 
non è, inoltre, cumulabile con la RITA eventualmente già 
in corso di liquidazione. 

 In caso di morte del beneficiario di una delle nuove 
prestazioni di cui al comma 3  -bis  , il montante residuo è 
riscattato dal/dai soggetto/soggetti dallo stesso indicato/
indicati al momento dell’esercizio dell’opzione. È, per-
tanto, necessario acquisire detta indicazione in sede di 
richiesta della prestazione, che può consistere anche nel-
la conferma dei soggetti precedentemente indicati per la 
fase di accumulo. Le richieste inerenti alle suddette pre-
stazioni che risultino prive dell’indicazione di cui sopra 
devono considerarsi incomplete. Tali scelte possono esse-
re successivamente modificate. 

 Le prestazioni di cui all’art. 11, comma 3  -bis  , sono 
erogate direttamente dalle forme pensionistiche comple-
mentari e il montante residuo è dalle stesse mantenuto in 
gestione. Tale montante è investito nel comparto scelto 
dall’aderente all’atto della richiesta della prestazione o, 
in difetto di indicazioni, nel comparto individuato dalla 
forma pensionistica complementare a tale fine. 

 Nella fase di fruizione di tali prestazioni, possono esse-
re utilizzati anche comparti già previsti dalla forma pen-
sionistica per la fase di accumulo. 

 Le forme pensionistiche provvedono all’erogazione 
delle prestazioni di cui all’art. 11, comma 3  -bis  , entro il 
termine indicato dallo statuto/regolamento e, comunque, 
entro e non oltre sei mesi. 

 All’erogazione diretta delle prestazioni di cui all’art. 11, 
comma 3  -bis  , non trova applicazione l’art. 7  -bis   del de-
creto n. 252/2005, non ricorrendo le relative condizioni. 

 I costi che saranno addebitati per l’erogazione delle pre-
stazioni dovranno essere comunque contenuti e strettamente 
limitati alle spese amministrative effettivamente sostenute. 
  5. Caratteristiche delle nuove prestazioni.  

 Rendita a durata definita. 
 La rendita a durata definita è una prestazione pensio-

nistica erogata per un periodo predeterminato sulla base 
della vita attesa residua del beneficiario. 

 Ancorché la norma non lo precisi si ritiene che, qua-
lora sia previsto dalla forma pensionistica, la stessa sia 
erogata, su richiesta dell’aderente, per un numero di anni 
maggiore rispetto a quelli corrispondenti alla speranza di 
vita dello stesso all’età di esercizio dell’opzione. 

 Circa le modalità di calcolo della durata standard 
della suddetta rendita, il comma 3  -ter   dell’art. 11 pre-
vede che la vita attesa residua corrisponda al numero 
di anni interi della speranza di vita in corrisponden-
za dell’età dell’interessato al momento della richiesta 
della prestazione, come determinata dall’ISTAT con 
riferimento alla tavola di mortalità della popolazione 
generale utilizzata per il calcolo dei vigenti coefficien-
ti di trasformazione del montante in rendita di cui alla 
tabella A allegata alla legge 8 agosto 1995, n. 335. Il 
numero di anni di durata della prestazione è, pertanto, 
arrotondato per difetto. 

 In merito alla periodicità del frazionamento, si ritiene 
rimessa alla forma pensionistica la relativa definizione, 
anche attraverso l’eventuale indicazione di più opzioni 
alternative che possano rispondere alle diverse esigenze 
degli aderenti, fermo restando che non è possibile pre-
vedere una cadenza della rateazione inferiore al mese 
né superiore all’anno. La forma pensionistica può inol-
tre limitare la possibilità di optare per una cadenza della 
rateazione eccessivamente ravvicinata, qualora l’importo 
delle singole rate risulti inferiore a un importo minimo 
individuato dalla stessa. 

 L’importo della rata varia in relazione ai risultati fi-
nanziari della gestione. Tale importo viene calcolato, con 
riferimento alla data di liquidazione di ciascuna rata, di-
videndo il montante disponibile a tale data per il numero 
di rate ancora da erogare. 

 Con riferimento alle forme di previdenza complemen-
tare che adottano una contabilità per quote, a ciascuna 
rata di rendita corrisponde un prefissato numero di quote 
e frazioni di quota, ottenuto dividendo il numero com-
plessivo di quote corrispondente all’importo del montan-
te convertito in rendita per il numero di rate. L’importo 
della rata di rendita varia in funzione del valore della quo-
ta alla data di liquidazione della stessa. 

 Prelievi liberamente determinabili. 
 I prelievi liberamente determinabili sono erogati a va-

lere sul montante in gestione, con facoltà dell’aderente 
di sceglierne l’importo e la tempistica. Al fine di evitare 
richieste eccessivamente frequenti e per un ammontare 
esiguo, le forme pensionistiche possono definire l’inter-
vallo minimo tra una richiesta e l’altra e l’importo mini-
mo erogabile. 
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 Come previsto dal comma 3  -quater   dell’art. 11, i pre-
lievi possono essere, tempo per tempo, richiesti nei limiti 
della somma delle rate, maturate e non riscosse, della ren-
dita a durata definita. 

 Al fine di determinare l’importo massimo prelevabile, 
la rendita teorica da prendere a riferimento è con fraziona-
mento annuale, immediatamente erogabile e di durata de-
finita pari alla vita attesa residua, in anni interi, dell’ade-
rente al momento della richiesta della prestazione. Tale 
rendita è da intendersi come rendita figurativa che rileva 
esclusivamente per il calcolo delle suddette rate. 

 L’aderente, contestualmente alla richiesta di accesso 
alla prestazione, può quindi chiedere l’erogazione di un 
importo, che non potrà comunque essere superiore alla 
prima rata di rendita figurativa. 

 Si assume, sul piano generale, come importo massimo 
prelevabile in ogni momento la differenza tra l’ammonta-
re delle rate di rendita teorica maturate e l’ammontare dei 
prelievi già effettuati. Al fine di tener conto dei risultati 
della gestione finanziaria nel frattempo maturati, l’am-
montare massimo prelevabile può essere calcolato come 
la differenza tra il montante in gestione, che è al netto dei 
prelievi effettuati, e il montante teorico che si avrebbe alla 
data di liquidazione del prelievo sulla base di uno sviluppo 
dello stesso che considera i risultati effettivamente ma-
turati dalla gestione e, in luogo dei prelievi, l’erogazione 
delle rate di rendita teorica a ogni ricorrenza annuale. 

 A partire dalla decorrenza dell’ultimo anno di durata 
della rendita teorica l’importo massimo prelevabile è pari 
al montante residuo. 

 Con riferimento alle forme di previdenza complemen-
tare che adottano una contabilità per quote – posto che 
a ciascuna rata di rendita teorica corrisponde lo stesso 
numero di quote e frazioni di quota, ottenuto dividendo 
il numero di quote corrispondente all’importo del mon-
tante al momento iniziale di richiesta della prestazione 
per il numero delle rate – l’importo massimo che può 
essere prelevato è determinato moltiplicando il valore 
della quota alla data di liquidazione del prelievo per la 
differenza tra il numero di quote (e frazioni di quote) 
relative alle rate di rendita maturate e il numero di quote 
(e frazioni di quote) già utilizzate per prelievi preceden-
temente erogati. 

 Erogazione frazionata. 
 L’erogazione frazionata della prestazione non è col-

legata alla vita attesa residua del beneficiario. La durata 
del periodo di erogazione è scelta dall’aderente tenendo 
conto del limite normativo secondo cui il periodo di ero-
gazione non può essere inferiore a cinque anni. Il mon-
tante residuo resta comunque investito fino al completo 
esaurimento dell’erogazione. 

 In merito alla periodicità del frazionamento, si ritiene ri-
messa alla forma pensionistica la relativa definizione, anche 
attraverso l’eventuale indicazione di più opzioni alternative 
che possano rispondere alle diverse esigenze degli aderenti, 
fermo restando che non è possibile prevedere una cadenza 
della rateazione inferiore al mese né superiore all’anno. La 

forma pensionistica può inoltre limitare la possibilità di op-
tare per una cadenza della rateazione eccessivamente ravvi-
cinata, qualora l’importo delle singole rate risulti inferiore a 
un importo minimo individuato dalla stessa. 

 Al momento dell’esercizio dell’opzione l’aderente 
deve indicare il numero di anni di durata dell’erogazione 
e la periodicità dell’erogazione. 

 L’importo della rata varia in relazione ai risultati fi-
nanziari della gestione. Tale importo viene calcolato, con 
riferimento alla data di liquidazione di ciascuna rata, di-
videndo il montante disponibile a tale data per il numero 
di rate ancora da erogare. 

 Con riferimento alle forme di previdenza complemen-
tare che adottano una contabilità per quote, a ciascuna 
rata di rendita corrisponde lo stesso numero di quote e 
frazioni di quote, ottenuto dividendo il numero di quo-
te corrispondente all’importo del montante convertito in 
rendita per il numero di rate. L’importo della rata di ren-
dita varia in funzione del valore della quota alla data di 
liquidazione della stessa. 
  6. Informative sulle nuove prestazioni.  

 Nelle more di aggiornare le «Istruzioni di vigilanza in 
materia di trasparenza» di cui alla deliberazione COVIP 
del 22 dicembre 2020, modificata con deliberazione del 
25 febbraio 2021, si forniscono di seguito alcune indica-
zioni minimali alle quali le forme pensionistiche devono 
attenersi. 

 Sotto un profilo generale, al fine di informare gli ade-
renti in merito alle novità introdotte, andrà predisposta 
una sintetica comunicazione da inserire all’interno del 
sito    web    - area pubblica. 

 Le forme pensionistiche, al fine di consentire una va-
lutazione consapevole delle alternative disponibili al mo-
mento dell’accesso alla fase di erogazione, assicurano 
altresì un’adeguata informativa sulle nuove tipologie di 
prestazioni di cui all’art. 11, comma 3  -bis  . 

  L’informativa è resa in modo chiaro, completo e co-
erente ed evidenzia gli elementi caratterizzanti ciascuna 
tipologia di prestazione, anche in termini differenziali ri-
spetto alle altre opzioni disponibili, avendo a riferimento, 
ad esempio:  

 la variabilità dell’importo delle prestazioni (rischio 
di investimento); 

 il rischio che la durata della vita del beneficiario sia 
superiore alla speranza di vita (rischio di longevità), con 
conseguente esaurimento del capitale disponibile; 

 il rischio di eccessiva concentrazione delle presta-
zioni nella fase iniziale a fronte di una minore copertura 
disponibile nel restante periodo di pensionamento; 

 la riscattabilità del montante residuo da parte dei 
soggetti indicati dal beneficiario; 

 le differenze nei regimi fiscali applicabili. 
  Con riferimento alle nuove tipologie di prestazioni, 

l’informativa evidenzia altresì che:  
 la posizione individuale rimane investita presso la 

forma pensionistica; 
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 le diverse tipologie di prestazioni non sono combi-
nabili tra di loro né con la rendita vitalizia; 

 non è possibile proseguire la contribuzione; 
 non possono essere esercitate le prerogative tipiche 

della fase di accumulo, con eccezione dello    switch    di 
comparto; 

 la scelta effettuata dall’aderente in ordine alla tipo-
logia di prestazione è irrevocabile, salvo il caso in cui lo 
stesso opti successivamente per convertire il montante re-
siduo in una rendita vitalizia; 

 al momento dell’esercizio dell’opzione, l’aderente 
individua i soggetti che possono riscattare il montante re-
siduo in caso di decesso. 

  L’informativa chiarisce, inoltre, le opzioni di erogazio-
ne e le modalità di funzionamento, quali:  

 per la rendita a durata definita, i criteri di determi-
nazione della durata, commisurata – salvo quanto diver-
samente previsto – alla vita attesa residua dell’aderente, 
le modalità di calcolo dell’importo delle rate nonché di 
scelta della periodicità delle stesse; 

 per i prelievi liberamente determinabili, le modalità 
di esercizio della facoltà di prelievo e i criteri di determi-
nazione dell’importo massimo prelevabile, in relazione 
alle rate teoriche maturate, nonché gli effetti dei prelievi 
sul montante residuo; 

 per l’erogazione frazionata, le modalità per scegliere 
la durata della prestazione, nel rispetto del limite minimo 
previsto (cinque anni), e la periodicità della stessa, non-
ché i criteri di calcolo delle rate; 

 le condizioni e le modalità per l’eventuale conver-
sione del montante residuo in rendita vitalizia. 

 I costi eventualmente applicati alle diverse tipologie 
di prestazioni sono rappresentati in maniera facilmente 
comprensibile, specificando la tipologia di costo e le mo-
dalità di imputazione. 

 Con riferimento alla fase di adesione, tali informazio-
ni andranno inserite in un apposito supplemento della 
nota informativa dedicato alle prestazioni pensionistiche. 
Detto supplemento andrà trasmesso alla COVIP secon-
do le indicazioni della Sezione III, par. 4, sottoparagrafo 
«Comunicazione alla COVIP degli aggiornamenti della 
nota informativa» delle «Istruzioni di vigilanza in mate-
ria di trasparenza» e pubblicato sul sito    web    della forma 
pensionistica. 

 Andrà inoltre opportunamente integrato il documen-
to sulle rendite, con specifiche di maggior dettaglio ed 
esempi, chiarendo che fa riferimento anche alle nuove 
prestazioni. 

 In relazione all’informativa in corso di partecipazione, 
anche le comunicazioni agli aderenti dovranno essere op-
portunamente integrate. Si fa riferimento, in particolare, 
ai contenuti della sezione «Informazioni all’avvicinar-
si del pensionamento di vecchiaia» del «Prospetto delle 
prestazioni pensionistiche – fase di accumulo», da inviare 
agli aderenti ai quali mancano tre o meno anni alla presu-
mibile età di pensionamento di vecchiaia. In tale ambito, 
il paragrafo «Tipologie di rendite previste» darà evidenza 

anche delle nuove prestazioni e delle relative caratteri-
stiche, nonché indicazioni in merito a dove trovare, sul 
sito    web    – area pubblica, il citato supplemento alla nota 
informativa. 

 Dovranno essere altresì aggiornati i contenuti dell’area 
riservata con riguardo alle «Informazioni utili nel corso 
della fase di accumulo» e «Novità intervenute nel corso 
dell’anno». 
  7. Periodo transitorio e comunicazioni alla COVIP.  

 Al fine di consentire alle forme pensionistiche com-
plementari di adeguare in maniera ordinata i sistemi e i 
processi operativi interni per la gestione delle richieste e 
l’erogazione delle prestazioni di cui all’art. 11, comma 3  -
bis  , anche per il tramite delle funzionalità dell’area riser-
vata dei siti    web   , è previsto un periodo transitorio durante 
il quale le forme pensionistiche sono comunque tenute ad 
acquisire le richieste degli iscritti di accedere alle nuove 
prestazioni, ma, in deroga a quanto previsto nel paragrafo 
4, possono procedere alla liquidazione e all’erogazione 
delle nuove prestazioni successivamente all’avvenuto 
adeguamento. 

 Di tale situazione, le forme pensionistiche forniscono 
chiara evidenza nell’ambito del supplemento di cui al pa-
ragrafo 6, nel documento sulle rendite e nei moduli di 
richiesta delle prestazioni. 

 Analogamente a quanto avviene tipicamente per le 
altre tipologie di prestazione, l’iscritto potrà comunque 
revocare la scelta prima che la forma pensionistica com-
plementare proceda alla liquidazione del primo importo. 

 Il periodo transitorio non potrà protrarsi oltre il 31 di-
cembre 2026. Le forme sono comunque chiamate a pro-
cedere all’adeguamento con la massima tempestività 
possibile; del pari, sono chiamate a procedere con tempe-
stività, una volta adeguati i sistemi e i processi operativi 
interni, all’erogazione delle prestazioni che sono state ri-
chieste durante il periodo transitorio. 

 Dell’avvenuto adeguamento le forme pensionistiche 
complementari danno informativa agli interessati e co-
municazione alla COVIP. 

 Le forme pensionistiche trasmettono alla COVIP, en-
tro il 31 luglio 2026, lo statuto/il regolamento modifica-
to, conformemente alle indicazioni operative di prossima 
emanazione. 

 Le modifiche agli statuti/regolamenti potranno essere 
adottate, laddove consentito dagli ordinamenti interni, 
direttamente dagli organi di governo delle forme pensio-
nistiche e sono trasmesse alla COVIP in regime di co-
municazione, ai sensi degli articoli 10, 21, 29, 34 e 36 
del regolamento sulle procedure, di cui alla deliberazione 
COVIP del 19 maggio 2021. 

 Roma, 25 giugno 2026 

 Il Presidente: PEPE 

 Il segretario: NISPI LANDI   

  26A03313  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Coverlam»    

      Estratto determina IP n. 408 del 18 giugno 2026  
 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 

di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le COVERAM 5MG/5MG TABLETS 30 TABLETS dalla Grecia con 
numero di autorizzazione 68636/12/08-10-2018, intestato alla società 
Servier Hellas Pharmaceutique LTD Fragkoklissias 7 151 25 Maroussi 
e prodotto da Les Laboratoires Servier Industrie 905 Route De Saran 
45520 Gidy - Francia, da Servier (Ireland) Industries LTD. Gorey Road 
Arklow - Co. Wicklow - Irlanda e da Anphar Przedsiebiorstwo Farma-
ceutyczne S.A. UL. Annapol 6B 03-236 Warsaw - Polonia, con le speci-
ficazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 - 80121 Napoli NA. 

 Confezione: COVERLAM «5 mg/5 mg compresse» 1 contenito-
re pp da 30 compresse. 

 Codice A.I.C.: 053077018 (in base 10) 1LMT0U (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: 5 mg di perindopril arginina e 5 mg di 
amlodipina; 

 eccipienti: lattosio monoidrato, magnesio stearato (E470B), cel-
lulosa microcristallina (E460), silice colloidale anidra (E551). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; 
 MEDEZIN Sp. z o.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Kon-

stantynów Lódzki, 95-050, Polonia; 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a., via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Columbus Pharma S.r.l. via dell’Artigianato, 1 20032 - Cormano 

(MI); 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: COVERLAM «5 mg/5 mg compresse» 1 contenitore 
pp da 30 compresse. 

 Codice A.I.C. : 053077018. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: COVERLAM «5 mg/5 mg compresse» 1 contenitore 
pp da 30 compresse. 

 Codice A.I.C. : 053077018. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano al-
legato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in linea 
con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7-febbraio 2025, recante l’ade-
guamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, in mate-
ria di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo 
allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo origi-
nale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’offi-
cina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare 
del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-

cio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste 
dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A03331

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di spore di     bacillus 
clausii    , «Enterogermina».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 372/2026 del 25 giugno 2026  

  È autorizzata la seguente variazione relativamente al medicinale 
ENTEROGERMINA (A.I.C. n. 013046) per le descritte confezioni au-
torizzate all’immissione in commercio in Italia:  

  A.I.C. numeri:  
 013046091 - «6 miliardi/2 g polvere per sospensione orale» 

- 10 bustine; 
 013046103 - «6 miliardi/2 g polvere per sospensione orale» 

- 20 bustine; 
 013046115 - «6 miliardi/2 g polvere orale» - 9 bustine pet/al/

pe da 2 g; 
 013046127 - «6 miliardi/2 g polvere orale» - 12 bustine pet/

al/pe da 2 g; 
 013046139 - «6 miliardi/2 g polvere orale» - 18 bustine pet/

al/pe da 2 g; 
 013046141 - «6 miliardi/2 g polvere orale» - 24 bustine pet/

al/pe da 2 g. 
 1 variazione di tipo II, C.I.4: armonizzazione del testo del para-

grafo n. 5.1 del riassunto delle caratteristiche del prodotto del dosaggio 
da 6 miliardi polvere per sospensione orale e polvere orale, al testo già 
approvato per i dosaggi da 2 e 4 miliardi nell’ambito della procedura 
VN2/2024/83. 

  È di conseguenza approvata la modifica del paragrafo 5.1 del rias-
sunto delle caratteristiche del Prodotto delle seguenti confezioni auto-
rizzate all’immissione in commercio in Italia:  

 6 miliardi/2 g polvere Orale (AIC n. 013046115, 127, 139, 141); 
 6 miliardi/ 2 g polvere per sospensione orale (A.I.C. 

n. 013046091, 103). 
 Il riassunto delle caratteristiche del prodotto corretto ed approvato 

è allegato alla presente determina di cui al presente estratto. 
 Codici pratica: VN2/2026/53. 
 Titolare A.I.C.: Opella Healthcare Italy S.r.l., codice fiscale 

13445820155, con sede legale e domicilio fiscale viale L. Bodio n. 37/B 
– 20158, Milano, Italia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente Estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03332
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    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
      Avviso relativo al Buono per un buono sei mesi    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integrato, la 
Cassa depositi e prestiti società per azioni (CDP S.p.a.) - con riguardo 
ai buoni fruttiferi postali della tipologia Buono per un buono sei mesi, 
sottoscrivibili esclusivamente da persone fisiche maggiori di età fino ad 
un massimo di 50.000 euro per singolo cliente - rende noto che, a partire 
dal 7 luglio 2026, a differenza di quanto previsto sino a detta data, gli 
eventuali rimborsi anticipati, totali o parziali, consentono la sottoscri-
zione di ulteriori buono per un buono sei mesi, sino a concorrenza del 
sopracitato limite massimo. 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.a. e sul sito www.
poste.it nonché sul sito internet della CDP S.p.a. www.cdp.it sono a di-
sposizione il foglio informativo e la scheda di sintesi del Buono per un 
buono sei mesi, contenenti informazioni analitiche sull’emittente, sul 
collocatore, sulle modalità di collocamento, sulle caratteristiche econo-
miche e sulle principali clausole contrattuali, nonché sui rischi tipici 
dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sui siti internet www.poste.it e www.cdp.it   

  26A03426

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte di cassazione, in data 6 luglio 
2026, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da undici 
cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro iscrizione nelle 
liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 della Costituzio-
ne una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «Annullamento Atti illegittimi AdER incluse Ipoteche e proce-
dure esecutive» 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio in Anzio (RM) - via Tito 
Livio n. 25.   

  26A03462

        Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte di cassazione, in data 6 luglio 
2026, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da undici 
cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro iscrizione nelle 
liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 della Costituzio-
ne una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «Formale rinuncia unilaterale al credito deteriorato cancellato 
dal bilancio con liberazione del debitore» 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio in Anzio (RM) - via Tito 
Livio n. 25.   

  26A03463

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Revoca decreto del 15 marzo 2024, di revoca del contribu-
to attribuito al Comune di Nicotera per la realizzazio-
ne dell’intervento denominato «Variante esterna centro 
abitato».    

     Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 16 giugno 
2026, è stato revocato il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 15 marzo 2024 di revoca del contributo attribuito al Comune 
di Nicotera per la realizzazione dell’intervento denominato «Variante 
esterna centro abitato» ai sensi dell’art. 1, commi 28 e 29, della legge 
n. 311 del 2004. 

 Il testo integrale del decreto è pubblicato nel sito della Ra-
gioneria generale dello Stato al seguente    link   :   http://www.rgs.mef.
gov.it/VERSIONE-I/attivita_istituzionali/formazione_e_gestio-
ne_del_bilancio/trasferimenti_finanziari_a_carico_del_bilancio/
trasferimenti_in_favore_di_enti_vari/   

  26A03399

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Rimodulazione delle risorse del fondo di cui all’articolo 22 
del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, e succes-
sive modificazioni, per gli anni dal 2026 al 2030, nonché 
delle risorse residue non utilizzate relative all’anno 2025.    

     Si comunica che, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 10 giugno 2026, adottato su proposta del Ministro delle 
imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il 
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, è stata disposta 
la rimodulazione delle risorse del fondo di cui all’art. 22 del decreto-
legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 aprile 2022, n. 34, e successive modificazioni, per gli anni dal 2026 
al 2030, nonché delle risorse residue del medesimo fondo non utilizza-
te relative all’anno 2025. 

 Il decreto è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero delle im-
prese e del made in Italy, ai sensi della normativa vigente.   

  26A03342  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 155 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore
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